


SU_300_26 parte prima.docx 
   1

PARTE PRIMA 

 
 

 
I N D I C E 

 

 
 
1. PREMESSA ............................................................................. pag. 3 

 
 

2. SITUAZIONE URBANISTICA .................................................... pag. 4 
 
 

3. OBIETTIVI ED OGGETTI DELLA VARIANTE ............................ pag.  7 

 

 
4. VERIFICA DELLE MODIFICHE APPORTATE ............................ pag. 79 
 4.1 La verifica dell’art. 31 del P.T.R. ..................................... pag. 83 

 
 
5. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI CLAS-

SIFICAZIONE ACUSTICA ......................................................... pag. 98 
 5.1 Premessa  ...................................................................... pag. 98 

 5.2 Criteri della zonizzazione acustica  ................................. pag. 98 
 5.3 Aree oggetto di modifiche urbanistiche e verifiche  .......... pag. 99 
 5.4 Conclusioni .................................................................... pag. 103 

 
 

6. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON LA CARTA DI SINTESI ..... pag. 104 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 



SU_300_26 parte prima.docx 
   2

 
 

 



SU_300_26 parte prima.docx 
   3

PARTE  PRIMA: 
RELAZIONE DELLA VARIANTE PARZIALE – ASPETTI 

URBANISTICI 
------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

1. PREMESSA 
 

Il Comune di Sampeyre, dotato di Piano Regolatore Comunale (nel prosieguo identifi-
cato come P.R.G.C.) formato ai sensi della L.R. 56/77 e s.m. ed i., intende variare il proprio 
strumento urbanistico al fine di soddisfare alcune necessità legate a differenti settori. Come 
verrà descritto in modo dettagliato nel prosieguo, la variante in questione è motivata da un 
sicuro interesse pubblico in quanto si origina dall’esigenza di agevolare l’attuazione sotto il 
profilo urbanistico di alcune previsioni dello strumento urbanistico tali da evitarne la staticità 
e dunque perseguendo gli obiettivi di sviluppo sociale ed economico del territorio comunale, 
per aggiornare alcune indicazioni di piano e per introdurre puntuali specificazioni di carattere 
normativo. La natura delle modifiche che si intendono apportare al P.R.G.C. vigente è tale 
da consentire l’utilizzo delle procedure di cui ai commi 5, 6, 7, 8 e 9 dell’art. 17 della L.U.R.: 
si ritiene pertanto di poter procedere mediante l’istituto della cosiddetta “variante parziale” 
la cui approvazione è di competenza esclusivamente locale. Per le necessarie verifiche atte 
alla dimostrazione della legittimità di tale procedimento si rimanda al successivo punto 4. 
Altro aspetto da prendere in considerazione sono le ricadute che la procedura di V.A.S. può 
determinare sulla presente variante urbanistica. In particolare, le disposizioni statali con il D. 
Lgs. 152/06 e s.m. e quelle regionali con quanto previsto dalla L.U.R., precisano i casi in cui 
Piani o loro varianti debbono essere sottoposti a procedura di Valutazione (preventiva fase 
di verifica di assoggettabilità o direttamente in processo valutativo) o casi di esclusione. Per 
quanto riguarda le varianti parziali, queste sono, a seguito delle modifiche alla L.U.R. intro-
dotte con la L.R. 3/2013 e la L.R. 17/2013, di norma assoggettate alla fase di Verifica di 
V.A.S. al fine di verificare le ricadute paesaggistico-ambientali delle previsioni di variante. 
Solo alcune fattispecie di varianti, per particolari adeguamenti dello strumento urbanistico a 
norme/opere specifiche, sono escluse ex-lege dal procedimento di V.A.S.; caso nel quale non 
si ricade. 

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di va-
riante, a svolgere la fase di verifica di assoggettabilità a V.A.S. secondo le disposizioni di 
legge. A tal fine nella presente relazione, che nella prima fase procedurale costituisce anche 
il Rapporto Preliminare, si forniscono le informazioni ed i dati necessari per accertare le ri-
cadute ambientali della variante utili ai soggetti competenti in materia ambientale a valutare 
gli interventi, sulla base dei quali l’Organo Tecnico Comunale potrà formulare il parere di 
competenza “Provvedimento di Verifica” decidendo l’assoggettamento o meno della variante 
alla fase di Valutazione. In caso di esclusione, in tale provvedimento, potranno essere dettate 
prescrizioni di carattere ambientale da recepire in sede di P.R.G. 
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2. SITUAZIONE URBANISTICA 

 

Il Comune di Sampeyre è dotato di P.R.G. formato ai sensi della legge urbanistica re-
gionale ed approvato con D.G.R.  n. 85 - 23946 dell’11/10/1988. 

Tale piano rappresentava il primo piano regolatore comunale ed interveniva in una si-
tuazione ove operava, in misura carente ed inadeguata rispetto alle problematiche urbanisti-
che locali, un programma di fabbricazione. 

Dopo alcuni anni dalla sua approvazione e per far fronte a nuove esigenze l’Ammini-
strazione Comunale avviò la formazione di una prima variante (denominata variante 1/92) 
che fu adottata definitivamente con d.c. n. 57 del 21/12/1992. 

A seguito dell’esame della Regione ed in sede di controdeduzioni il Comune predispose 
una variante in itinere (relativa ad alcuni problemi puntuali, tra i quali la localizzazione di 
una nuova Caserma dei Carabinieri): sia la variante 1/92 che la variante in itinere furono 
approvate contestualmente con D.G.R.  n. 39 - 10728 del 22/07/96. 

Nel contempo l’Amministrazione procedette alla formazione di una seconda variante 
(denominata variante 2/94) relativa esclusivamente al comprensorio sciabile. 

La variante 2/94 fu approvata con D.G.R.  n. 18 - 23027 del 10/11/97. 

Successivamente, tra la fine del ’97 e la primavera del ’98, l’Amministrazione Comu-
nale raccolse una serie di segnalazioni che indicavano numerose questioni che opportuna-
mente si sarebbero dovute affrontate in quanto mostravano inadeguatezze e limiti operativi 
del vigente strumento urbanistico. 

Fu così che l’Amministrazione Comunale formò la prima variante parziale che approvò 
definitivamente con deliberazione di consiglio comunale n. 10 del 05/02/1999. 

Altre e nuove esigenze, legate soprattutto al settore produttivo-commerciale, indussero 
l’Amministrazione comunale a formare una seconda variante parziale, approvata con d.c. n. 
47 del 05/10/2001. 

In seguito, al fine di adeguare il P.R.G. a nuovi fabbisogni emersi, l’Amministrazione 
comunale predispose una terza variante parziale che veniva approvata con d.c. n. 11 del 
12/06/2002 e una quarta variante parziale approvata con d.c. n. 27 in data 07/10/2002. 

Nel 2003 l’Amministrazione del Comune di Sampeyre ha approvato la quinta variante 
parziale al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 56/77 e s.m. ed i. con d.c. n. 24 
del 18/09/2003 e, successivamente, con d.c. n. 11 del 13/06/2005, la sesta variante parziale. 

Al fine di adeguare il proprio strumento urbanistico al Piano per l’Assetto Idrogeolo-
gico del bacino del Po (P.A.I.) l’Amministrazione ha predisposto una variante di carattere 
strutturale che la Regione ha approvato con D.G.R. n. 17-3169 del 19/06/2006. 

Nel contempo, l’Amministrazione comunale, a seguito di alcune segnalazioni e per su-
perare alcuni limiti operativi del vigente strumento urbanistico comunale, ha avviato una 
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nuova variante parziale, redatta ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.U.R. 

Tale variante, denominata “variante parziale n. 7”, è stata approvata con d.c. n. 6 del 
23/03/2007. 

In ottemperanza ai disposti della L.R. n. 19/99, è stata poi formata una variante di ca-
rattere normativo (variante parziale n. 8) con la quale il P.R.G. viene adeguato al regolamento 
edilizio comunale redatto in conformità al R.E. tipo regionale. Tale variante è stata approvata 
con d.c. n. 34 del 02/10/2007. 

In seguito, con d.c. n. 35 del 02/10/2007 e d.c. n. 27 del 14/07/2008 sono state approvate 
le varianti parziali n. 9 e n.10, riguardanti in particolare i settori residenziale e produttivo. 

Infine, con d.c. n. 29 del 29/05/09 è stata approvata la variante parziale n. 11 con la 
quale si è provveduto alla digitalizzazione dello strumento urbanistico. 

Per soddisfare alcune puntuali necessità si rende necessario predisporre una nuova va-
riante parziale, denominata “variante parziale 12”, con la quale si apportano alcune modifiche 
riguardanti aree con destinazione a servizi, residenziale, produttivo/terziario, ed alcune mo-
difiche di tipo normativo. 

Si segnala, che in applicazione della D.C.R. nr. 59-10831 del 24/03/2006, l’Ammini-
strazione Comunale ha avviato la predisposizione di una variante parziale (la nr. 13) al fine 
di adeguare la programmazione commerciale del Comune ai nuovi “Indirizzi Regionali”, ap-
provata con d.c. nr. 19 del 22/07/2010. 

Successivamente, al fine di operare due puntuali modifiche inerenti altrettanti argo-
menti specifici, quali il bando di candidatura P.S.R. 2007 – 2013 “borgate montane” e la L.R. 
2/2009 “Individuazione/variazione aree sciabili, l’Amministrazione Comunale ha predispo-
sto una nuova variante parziale, la nr. 14, approvata con d.c. nr. 11 del 25/03/11. 

Successivamente per sopperire ad alcune puntuali esigenze concernenti in modo parti-
colare il settore residenziale, si è reso necessario avviare nuove procedure di variante al 
P.R.G.C. vigente mediante l’art. 17, c. 7 della L.R. 56/77 e s.m.i., denominate rispettivamente 
variante parziale nr. 15 approvata con d.c. nr. 26 del27/07/2012 e variante parziale nr. 16 
approvata con d.c. nr. 50 del 04/12/2014. 

Nel contempo il Comune ha concluso l’iter della Variante Strutturale 1/2011 avviata ai 
sensi della L.R. 1/07, approvata con d.c. nr. 4 del 23/03/2015, originata da un procedimento 
unico che si è nel corso sdoppiato in due iter (Variante 1/2011 e 2/2011). Successivamente il 
Comune ha pio altresì concluso anche l’iter della Variante 2/2011 approvandola con d.c. nr. 
38 del 23/12/2017. 

Contemporaneamente nuove impellenti e specifiche necessità hanno determinato il bi-
sogno di redigere una nuova variante al piano vigente che, per gli oggetti trattati e le tipologie 
di modifiche previste, si è configurata nuovamente come variante parziale, la nr. 17, appro-
vata con d.c. nr. 39 del 21.07.2016. 

Sono inoltre presenti, per esigenze puntuali legate agli interventi del servizio idrico e 
fognario gestito da ACDA, due varianti allo strumento urbanistico vigente. Tali varianti si 
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configurano come varianti semplificate, finalizzate alla realizzazione di opere di interesse 
pubblico senza incidere in modo significativo sull’assetto urbanistico generale. 

Con d.c. n. 17 del 17/07/2021 è stata approvata la variante parziale n. 18 con la quale 
si è provveduto a modificare il settore residenziale (spazi pubblici).  
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3. OBIETTIVI ED OGGETTI DELLA VARIANTE 
 

Come anticipato sin dalla premessa, con la presente variante si intende dare soddisfa-
zione ad alcune necessità, di cui l’Amministrazione Comunale è venuta a conoscenza in 
tempi recenti, che interessano differenti settori puntualmente individuabili. Come si vedrà in 
seguito alcune delle previsioni in variante determinano rilocalizzazioni della capacità edifi-
catoria di piano (modifica tra le più comuni che si effettuano in sede di procedimento di 
variante parziale) che possono risultare particolarmente indispensabili affinché gli “attori” 
che agiscono sul territorio possano riscontrare le giuste condizioni atte a soddisfare le prin-
cipali esigenze così da portare a compimento quanto programmato dal P.R.G. Si deve dunque 
evidenziare che sovente può verificarsi uno scostamento tra quanto ipotizzato nella forma-
zione o revisione dello strumento urbanistico e le condizioni che in realtà si riscontrano alla 
data di attuazione della programmazione. I fattori che possono influenzare tale discordanza 
sono quelli più comuni (sociali, economici, etc.) ma allo stesso tempo anche i più difficili da 
prevedere, soprattutto in considerazione che la media temporale su cui un piano regolatore si 
basa è convenzionalmente di un decennio. 

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore am-
plificatore che ha quantomeno influenzato il parametro temporale delle ipotesi di sviluppo in 
un territorio comunale. Pertanto, gli strumenti urbanistici, al fine di non accentuare tale dif-
ficoltà, devono ricercare, per quanto possibile, di potersi adattare alle situazioni intervenute 
modificandosi con tempistiche e modalità attuative adatte, così da evitare un maggiore grado 
di staticità. Il procedimento maggiormente adatto per tale scopo è quello delle cosiddette 
varianti parziali che è caratterizzato da un iter preciso dai tempi contenuti; anche se con le 
ultime modifiche apportate alla L.R. 56/77, introdotte dalla L.R. 3/2013 prima e dalla L.R. 
17/2013 poi, sono venute a dilatarsi proprio le tempistiche indispensabili per giungere all’ap-
provazione. Tale fattore coincide con la necessità di assoggettare la totalità (fanno eccezione 
infatti limitati casi) delle varianti ai piani regolatori al procedimento di V.A.S.; comprese 
dunque anche le varianti parziali. Sempre le ultime disposizioni regionali in materia di pia-
nificazione urbanistica hanno mutato considerevolmente il campo applicativo del procedi-
mento di variante parziale, introducendo nuove specifiche limitazioni sulle tipologie di mo-
difiche consentite che devono essere accuratamente verificate in sede di redazione della va-
riante e puntualmente richiamate negli atti deliberativi del procedimento, pena la nullità della 
variante. Rimanendo ancora in tema di novità legislative introdotte, si deve rimarcare il 
nuovo compito attribuito alla Provincia in quanto ente cui spetta il controllo dell’effettiva 
correttezza applicativa del procedimento di variante parziale. 

Ciò premesso si evidenzia che un P.R.G.C., affinché si qualifichi come efficiente, deve 
configurarsi come strumento capace di adattarsi e modificarsi con tempi che siano il più pos-
sibile contenuti e per quanto possibile coincidenti con quelli della vita sociale ed in particolar 
modo di quelli dell’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbanistico, del quale 
vi sia pure una dotazione di previsioni sufficienti per i singoli settori (esempio residenziale 
piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle esigenze sia pressoché 
inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto dal ’97, data nella quale 
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sono state introdotte nel nostro ordinamento, sino ad oggi e la speranza di poterne continuare 
l’applicazione in modo costante e semplicistico, ovviamente con i dovuti controlli, verifiche 
e cautele. 

La presente variante viene redatta dal Comune di Sampeyre successivamente alle con-
sistenti modificazioni intervenute a livello regionale in materia urbanistica nel corso 
dell’anno 2013. A tal proposito si vedrà, successivamente nel dettaglio, che occorre preve-
dere puntuali verifiche, da integrare con ogni procedimento che si intraprende, atte a dimo-
strare l’applicabilità del procedimento di variante parziale; pertanto, viene nel presente testo 
dedicato un intero capitolo: il punto quattro seguente. 

Gli interventi oggetto della presente variante vengono di seguito elencati e numerati in 
modo da rendere il loro approfondimento maggiormente chiaro e preciso per tutto lo sviluppo 
del presente elaborato. Vengono proposte le descrizioni degli oggetti di variante concernenti 
gli aspetti di carattere urbanistico, unitamente alle valutazioni di carattere geologico ed acu-
stico. Inoltre, il presente documento, determinandosi l’obbligatorietà dell’attivazione del pro-
cedimento di V.A.S., svolge altresì tale funzione mediante il procedimento della Verifica di 
Assoggettabilità al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambientali e paesag-
gistiche. 
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Le previsioni della Variante parziale al P.R.G. riguardano: 

1) Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Ca-
poluogo 

2) Stralcio area a verde privato e riconversione in area agricola presso B.ta Fiandrini 

3) Specificazione normativa per area 3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio 

4) Introduzione norma specifica in area servizi a parcheggio presso B.ta Borgo di Rore 

5) Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 

6) Puntuale incremento della capacità edificatoria per fabbricato esistente presso B.ta 
Rore 

7) Stralcio area residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e contestuale individuazione 
area terziaria 1.1/1/trca1/NI 

8) Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pel-
lico, Capoluogo 

9) Ampliamento area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, 
Capoluogo 

10) Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 

11) Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completamento 
1.1/1/r27/C presso B.ta Fiandrini 

12) Ampliamento superficiale area residenziale di completamento 1.1/1/r20/C presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edificatoria 

13) Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completamento 
1.1/1/r29/C presso Via Roma, Capoluogo 

14) Aggiornamento tratto di impianto di risalita in progetto 

15) Ampliamento area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

16) Riconversione specifici lotti da destinazione residenziale di completamento 
1.1/1/r18/C a 1.1/1/r19/C senza incremento della capacità edificatoria presso B.ta Pa-
lazzo 

17) Ampliamento area residenziale 1.1/3/r1/CIS presso B.ta Palazzo senza incremento 
della capacità edificatoria e introduzione norma specifica per recupero singolo fabbri-
cato 

18) Introduzione norma specifica fabbricato rifugio Meira Garneri per recupero spazio 
accessorio esistente 

19) integrazione normativa art. 39, c. 3, let. b) 
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1. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: individuazione ambito residenziale 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Ca-

poluogo (estratto 1) 

 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: Capoluogo, Via Roma 
Identificativi catastali: Fg. 108 mapp. 269, 272 
Destinazione vigente: area agricola E 
Destinazione in variante: area di completamento 1.1/1/r33/C 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale con norma specifica (art. 

39, comma 5, N. di A.) per attuazione delle previsioni urbanistiche entro 
5 anni 

Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42: 
Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi (Querceti di rovere) 

Descrizione intervento 

L'intervento in oggetto riguarda l'individuazione di una nuova area residenziale di completamento nel 
capoluogo di Sampeyre, lungo Via Roma, in un contesto già caratterizzato dalla presenza di edifica-
zione consolidata e dotato delle principali infrastrutture e opere di urbanizzazione. 

La previsione interessa i mappali n. 269 e n. 272 del foglio catastale 108, attualmente classificati dal 
vigente strumento urbanistico come area agricola E. L'ambito individuato presenta una superficie ter-
ritoriale complessiva pari a 1.302 mq, che, ai fini della presente variante, viene contabilizzata integral-
mente quale consumo di suolo. La trasformazione proposta comporta pertanto il passaggio della sud-
detta superficie da destinazione agricola a destinazione residenziale di completamento. 

Alla nuova area viene attribuita la denominazione urbanistica 1.1/1/r33/C e ad essa è assegnata una 
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capacità edificatoria pari a 350 mc. I parametri urbanistico-edilizi di dettaglio sono definiti nella rela-
tiva tabella di zona allegata al Piano e risultano coerenti e sostanzialmente analoghi a quelli previsti 
per le aree residenziali contigue già disciplinate dallo strumento urbanistico vigente. Tale scelta garan-
tisce un inserimento armonico della nuova previsione nel tessuto edificato esistente, evitando soluzioni 
incongrue sotto il profilo morfologico, tipologico e insediativo. 

L'intervento si configura infatti come un'operazione di completamento del sistema urbano esistente, 
sviluppandosi in continuità con la perimetrazione dei centri abitati e interessando un ambito posto 
lungo uno dei principali assi viari del capoluogo. La localizzazione lungo Via Roma, in un'area già 
urbanizzata o direttamente connessa alle urbanizzazioni esistenti, consente di limitare la frammenta-
zione del territorio e di privilegiare il consolidamento del tessuto insediativo esistente rispetto alla 
formazione di nuovi nuclei isolati. La modesta entità della capacità edificatoria prevista conferma inol-
tre il carattere puntuale e circoscritto dell'intervento, finalizzato a soddisfare specifiche esigenze inse-
diative senza determinare alterazioni significative dell'assetto urbanistico complessivo. 

Contestualmente all'introduzione della nuova previsione edificatoria, la variante stabilisce una speci-
fica disposizione (art. 39, comma 5, N. di A.) finalizzata a garantire l'effettiva attuazione dell'intervento 
entro un arco temporale definito. In particolare, l'efficacia della previsione urbanistica relativa all'am-
bito 1.1/1/r33/C viene subordinata alla sua attuazione entro il termine di cinque anni dalla data di ap-
provazione della presente variante. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area oggetto 
di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

Qualora entro tale termine non venga avviata o completata l'attuazione dell'intervento secondo le mo-
dalità previste dagli strumenti urbanistici ed edilizi vigenti, il Comune provvederà al ripristino della 
disciplina urbanistica originaria dell'area, mediante lo stralcio della previsione introdotta con il pre-
sente atto e il conseguente ritorno della superficie interessata alla precedente classificazione agricola. 
Tale previsione assume carattere di salvaguardia rispetto al contenimento del consumo di suolo, evi-
tando che la trasformazione urbanistica produca effetti permanenti in assenza di un'effettiva e concreta 
realizzazione dell'intervento programmato. 
 

 
Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l'intervento proposto presenta ricadute complessivamente 
contenute e compatibili con il contesto territoriale di riferimento, in considerazione della sua natura di 
completamento del tessuto insediativo esistente e della limitata estensione dell'area interessata. 

La nuova previsione residenziale si colloca infatti all'interno del capoluogo di Sampeyre, in un ambito 
già urbanizzato e caratterizzato dalla presenza di edificazioni residenziali contigue. L'area oggetto di 
variante si sviluppa lungo Via Roma, uno dei principali assi viari esistenti, in diretta continuità con il 
perimetro del centro abitato così come già definito dallo strumento urbanistico vigente. Tale localiz-
zazione consente di configurare l'intervento non come un'espansione dispersa o isolata nel territorio 
aperto, bensì come un completamento del margine urbano consolidato, in grado di rafforzare la coe-
renza del disegno insediativo esistente. 

Dal punto di vista paesaggistico, la trasformazione non determina l'introduzione di nuovi elementi di 
frammentazione del paesaggio rurale né l'innesco di processi di dispersione edilizia, fenomeni che 
rappresentano tra le principali criticità nelle aree montane. L'inserimento della nuova edificazione av-
viene infatti in un contesto già antropizzato, nel quale la percezione visiva del paesaggio risulta già 
influenzata dalla presenza dell'edificato e delle infrastrutture viarie. La continuità con le aree residen-
ziali esistenti consente pertanto di assorbire il nuovo intervento all'interno del quadro percettivo con-
solidato, senza alterare in misura significativa le visuali di insieme né modificare il rapporto tra il 
nucleo abitato e il territorio circostante. 

Sotto il profilo ambientale, la principale ricaduta dell'intervento è rappresentata dalla sottrazione di 
una modesta superficie attualmente classificata come agricola. La superficie interessata, pari a 1.302 
mq, viene integralmente contabilizzata quale consumo di suolo ai sensi della normativa vigente e delle 
metodologie adottate nell'ambito della presente variante. Pur trattandosi di un'estensione limitata, il 
consumo di suolo viene riconosciuto e valutato in maniera trasparente, assumendone gli effetti all'in-
terno del bilancio complessivo delle trasformazioni territoriali previste dal Piano. 

Occorre tuttavia evidenziare come l'incidenza ambientale di tale consumo risulti mitigata da diversi 
fattori. In primo luogo, l'area non costituisce un ambito agricolo esteso e continuo, ma si presenta come 
una porzione residuale posta ai margini dell'edificato esistente e già inserita in un contesto infrastrut-
turato. In secondo luogo, l'utilizzo di reti e servizi già presenti lungo il tratto viario interessato consente 
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di evitare la realizzazione di nuove infrastrutture significative e di limitare ulteriori impermeabilizza-
zioni o alterazioni del territorio connesse all'estensione delle urbanizzazioni. 

Ulteriore elemento di attenzione è rappresentato dal fatto che il consumo di suolo generato dalla pre-
sente previsione viene espressamente computato ai fini delle operazioni di compensazione previste 
dalla variante. Tale impostazione garantisce la coerenza dell'intervento con i principi di contenimento 
del consumo di suolo e di sostenibilità delle trasformazioni territoriali, prevedendo che gli effetti deri-
vanti dalla perdita della superficie agricola siano bilanciati nell'ambito del quadro complessivo delle 
azioni pianificatorie. 

A ciò si aggiunge la specifica disposizione che limita temporalmente l'efficacia della previsione urba-
nistica (art. 39, comma 5, N. di A.). La previsione del ritorno automatico alla classificazione originaria 
dell'area qualora l'intervento non venga attuato entro cinque anni dall'approvazione della variante co-
stituisce un ulteriore presidio di tutela paesaggistica e ambientale. Tale meccanismo evita infatti che 
una potenzialità edificatoria non utilizzata determini nel tempo un consumo di suolo soltanto potenziale 
ma permanente, assicurando che la trasformazione territoriale possa consolidarsi esclusivamente in 
presenza di una concreta ed effettiva esigenza insediativa. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area oggetto 
di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

Nel complesso, alla luce della limitata entità dell'intervento, della sua localizzazione in continuità con 
il tessuto edificato esistente, dell'assenza di fenomeni di dispersione insediativa, del ricorso alle infra-
strutture già presenti e della compensazione del consumo di suolo generato, le ricadute paesaggistico-
ambientali della previsione possono essere considerate modeste e compatibili con gli obiettivi di tutela 
e di uso sostenibile del territorio perseguiti dalla pianificazione comunale. 
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2. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: stralcio area a verde privato e riconversione in area agricola presso B.ta 

Fiandrini (estratto 2) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: B.ta Fiandrini 
Identificativi catastali: Fg. 76 mapp. 29(p), 30(p), 31(p), 160(p) 
Destinazione vigente: area a verde privato inedificabile VPI 
Destinazione in variante: area agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione agricola 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II - IIIb3 - IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: non si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali  

Descrizione intervento 

L'intervento in oggetto riguarda la riclassificazione di una superficie complessiva pari a 2.988 mq, 
attualmente individuata dal vigente strumento urbanistico come area a verde privato inedificabile 
(VPI), mediante la sua riconversione alla destinazione agricola "E". L'ambito interessato è localizzato 
presso la Borgata Fiandrini e coinvolge parte dei mappali nn. 29, 30, 31 e 160 del foglio catastale 76. 

La superficie oggetto di modifica si sviluppa in adiacenza a un tratto di viabilità vicinale che costituisce 
un importante elemento di connessione locale, in quanto garantisce il collegamento della borgata e di 
altri piccoli nuclei edificati posti a sud della stessa con il capoluogo comunale situato più a nord. Il 
contesto territoriale nel quale si inserisce l'intervento è caratterizzato dalla presenza di alcuni fabbricati 
destinati alla residenza e di edifici funzionali alle attività agricole, configurando un ambito rurale con-
solidato nel quale le dinamiche insediative e l'uso del suolo risultano strettamente connessi alle tradi-
zionali funzioni agricole del territorio montano. 

L'analisi dello stato di fatto ha evidenziato come la classificazione urbanistica vigente quale area a 
verde privato inedificabile non risulti pienamente coerente con le caratteristiche effettive del sito e con 
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il ruolo che tale porzione di territorio svolge all'interno del sistema insediativo locale. Le aree VPI 
sono infatti generalmente riconducibili a spazi pertinenziali destinati alla conservazione di specifici 
caratteri ambientali e paesaggistici a servizio dell'edificato, mentre l'ambito in esame presenta conno-
tazioni maggiormente assimilabili a quelle proprie delle aree agricole, sia per la sua configurazione 
spaziale sia per il contesto rurale entro cui è inserito. 

In ragione di tali considerazioni, si ritiene maggiormente appropriata l'attribuzione della destinazione 
urbanistica ad area agricola "E", in grado di rappresentare in maniera più aderente la reale situazione 
esistente e le modalità di utilizzo del suolo riscontrabili nell'ambito interessato. L'intervento assume 
pertanto il carattere di un aggiornamento e di una razionalizzazione del quadro pianificatorio, volto ad 
allineare le previsioni dello strumento urbanistico alle effettive condizioni territoriali e funzionali del 
contesto. 

La modifica proposta non comporta l'introduzione di nuove possibilità edificatorie, né determina in-
crementi delle capacità insediative o variazioni delle dotazioni quantitative previste dal Piano vigente. 
Non si registrano pertanto effetti in termini di aumento del carico urbanistico o di trasformazioni su-
scettibili di incidere sull'assetto infrastrutturale esistente. La variante si configura esclusivamente come 
una riclassificazione urbanistica priva di effetti espansivi, finalizzata a ricondurre la disciplina dell'area 
ad una destinazione maggiormente coerente con la sua natura e con il quadro territoriale di riferimento. 

L'intervento contribuisce inoltre a una maggiore chiarezza e leggibilità del Piano, eliminando una pre-
visione che non trova riscontro nelle caratteristiche attuali dei luoghi e rafforzando la coerenza tra 
disciplina urbanistica e stato di fatto, nel rispetto dei principi di corretto governo del territorio e di 
adeguata rappresentazione delle sue effettive modalità d'uso. 

 

 
 

Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l'intervento non determina effetti significativi sul territorio, 
configurandosi essenzialmente come un aggiornamento della disciplina urbanistica volto a ricondurre 
la classificazione dell'area alla reale situazione esistente. La variante non prevede infatti di introdurre 
nuove possibilità edificatorie, incrementi della capacità insediativa o modifiche alle dotazioni quanti-
tative previste dal vigente strumento urbanistico. L'intervento non genera pertanto nuove trasforma-
zioni fisiche del suolo né comporta alterazioni dell'assetto territoriale consolidato, limitandosi a pren-
dere atto delle caratteristiche effettive dell'ambito interessato. 

Dal punto di vista paesaggistico, la riclassificazione proposta risulta coerente con il contesto nel quale 
si inserisce. L'area è infatti localizzata presso la Borgata Fiandrini, lungo una viabilità vicinale che 
serve il nucleo abitato e altri piccoli agglomerati rurali, in un ambito caratterizzato dalla presenza di 
fabbricati residenziali e di edifici connessi alle attività agricole. La destinazione agricola appare per-
tanto maggiormente aderente ai caratteri percettivi e funzionali del paesaggio locale rispetto alla pre-
cedente classificazione a verde privato inedificabile, contribuendo a una più corretta lettura del rap-
porto tra edificato, spazi aperti e territorio rurale. 

Sotto il profilo ambientale, l'intervento non determina consumo di suolo, impermeabilizzazione di 
nuove superfici o modifiche alle componenti naturali presenti. Non sono previste opere infrastrutturali, 
interventi di urbanizzazione o trasformazioni in grado di incidere sugli equilibri ecosistemici dell'area. 
La variante non produce pertanto effetti negativi sulla matrice ambientale, sulla funzionalità ecologica 
del territorio o sulle condizioni di naturalità dei luoghi. 

La riclassificazione urbanistica assume quindi il significato di una razionalizzazione del quadro piani-
ficatorio, finalizzata ad allineare le previsioni del Piano allo stato di fatto esistente. Tale aggiornamento 
consente di migliorare la coerenza tra disciplina urbanistica e utilizzo reale del suolo, senza introdurre 
elementi di pressione aggiuntiva sul paesaggio e sull'ambiente. 

Alla luce di tali considerazioni, le ricadute paesaggistico-ambientali dell'intervento possono essere 
considerate nulle o comunque trascurabili, in quanto la variante non determina nuove trasformazioni 
territoriali ma si limita a recepire e disciplinare in modo più appropriato una situazione già consolidata, 
garantendo una maggiore coerenza tra pianificazione, assetto dei luoghi e caratteri del paesaggio rurale 
di riferimento. 
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3. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: specificazione normativa per area 3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio 

(estratto 3) 

 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: B.ta Calchesio, SP 105 
Identificativi catastali: Fg. 48 mapp. vari 
Destinazione vigente: area per impianti terziari e produttivi di nuovo impianto 3.3/1/a1/NI 
Destinazione in variante: area per impianti terziari e produttivi di nuovo impianto 3.3/1/a1/NI 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione produttiva con specifica relativa alla 

monetizzazione degli standard (art 25, comma 11 delle N. di A.) 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42: Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico oggetto della presente variante riguarda una modifica esclusivamente nor-
mativa riferita all’area per impianti terziari e produttivi di nuovo impianto 3.3/1/a1/NI, localizzata 
lungo la Strada Provinciale n. 105 in prossimità di B.ta Calchesio. L’ambito risulta già individuato e 
disciplinato dal vigente strumento urbanistico comunale e la presente proposta non introduce nuove 
previsioni territoriali né modifica il perimetro o le caratteristiche urbanistiche dell’area. 

La variante consiste nell’integrazione dell’art. 25, comma 11, delle Norme di Attuazione del Piano, 
mediante l’introduzione della possibilità di procedere alla monetizzazione degli spazi pubblici previ-
sti dalla normativa urbanistica, quale modalità alternativa alla loro cessione, dismissione o asservi-
mento. La modifica ha carattere esclusivamente procedurale e gestionale e si pone l’obiettivo di ren-
dere maggiormente agevole ed efficace l’attuazione delle previsioni già vigenti, offrendo uno 
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strumento operativo aggiuntivo per la soddisfazione degli standard urbanistici richiesti. 

La previsione introdotta non altera in alcun modo il dimensionamento urbanistico dell’ambito né i 
parametri edilizi e insediativi già definiti dal Piano Regolatore. Restano infatti integralmente confer-
mati gli indici urbanistici, le destinazioni d’uso ammesse, le superfici edificabili e le quantità insedia-
tive previste per l’area. Analogamente, non vengono apportate modifiche alle disposizioni specifiche 
già vigenti in materia di accessibilità, sicurezza stradale e tutela idraulica. 

Rimangono pertanto pienamente efficaci tutte le prescrizioni contenute nella normativa dell’ambito 
relative ai distacchi dalla Strada Provinciale n. 105, alle modalità di accesso carrabile, agli arretra-
menti obbligatori rispetto alla viabilità esistente e agli eventuali interventi geologici, geotecnici e 
idraulici necessari per garantire la sicurezza dell’area in relazione alla presenza del Rivo Chioppano. 
Le condizioni e le verifiche tecniche previste dal Piano continuano quindi a costituire elemento im-
prescindibile per l’attuazione delle future trasformazioni urbanistiche ed edilizie. 

Dal punto di vista sostanziale, l’intervento non determina alcuna modifica dell’assetto territoriale 
previsto dal Piano Regolatore e non comporta incrementi della capacità edificatoria, nuove destina-
zioni urbanistiche o ampliamenti delle superfici urbanizzabili. La variante si limita a introdurre una 
specificazione normativa finalizzata a rendere più flessibili le modalità di attuazione delle previsioni 
già esistenti, mantenendo invariati tutti gli elementi pianificatori e progettuali che caratterizzano l’am-
bito. 

La proposta assume pertanto carattere meramente ricognitivo e gestionale, configurandosi come un 
adeguamento normativo volto a migliorare l’efficacia applicativa dello strumento urbanistico senza 
incidere sui suoi contenuti sostanziali. L’obiettivo perseguito è quello di favorire una più agevole 
attuazione delle previsioni già approvate, garantendo nel contempo il mantenimento di tutte le condi-
zioni di tutela, sicurezza e corretta pianificazione già previste dalla disciplina vigente. 

 

 
 

Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

   

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l’intervento proposto non determina effetti significativi 
sul territorio, configurandosi come una modifica esclusivamente normativa che non comporta trasfor-
mazioni fisiche aggiuntive rispetto a quelle già previste e valutate dal vigente strumento urbanistico. 
La variante non introduce infatti nuove destinazioni d’uso, non amplia il perimetro dell’ambito urba-
nistico interessato e non modifica i parametri edilizi o la capacità insediativa dell’area per impianti 
terziari e produttivi di nuovo impianto 3.3/1/a1/NI. 

La previsione della monetizzazione degli spazi pubblici quale alternativa alla loro cessione o asservi-
mento rappresenta una misura di carattere procedurale che incide esclusivamente sulle modalità di 
attuazione degli standard urbanistici, senza produrre effetti diretti sulle componenti ambientali e pae-
saggistiche del territorio. Le potenzialità edificatorie, il carico urbanistico e le superfici urbanizzabili 
rimangono infatti invariati rispetto alla situazione già definita dal Piano Regolatore. 

Dal punto di vista del consumo di suolo, l’intervento non comporta alcun incremento delle superfici 
edificabili né introduce nuove aree destinate alla trasformazione urbanistica. Le eventuali future edi-
ficazioni continueranno a svilupparsi esclusivamente all’interno dell’ambito già individuato dal piano 
e secondo i parametri urbanistici vigenti, senza determinare ulteriori pressioni sul territorio rispetto a 
quelle già considerate nella pianificazione comunale. 

Anche sotto il profilo paesaggistico non si rilevano modificazioni apprezzabili. La variante non altera 
il rapporto tra edificato e spazi aperti, non introduce nuovi elementi nel paesaggio e non modifica le 
caratteristiche percettive dell’ambito o del contesto circostante. Gli effetti visivi e territoriali derivanti 
dalle future trasformazioni restano quelli già associati alla previsione urbanistica vigente e non risul-
tano influenzati dall’integrazione normativa proposta. 

Particolare rilevanza assume inoltre il fatto che restino integralmente confermate tutte le prescrizioni 
già previste a tutela della sicurezza idraulica e della corretta gestione delle criticità territoriali con-
nesse alla presenza del Rivo Chioppano. Rimangono infatti inalterati gli obblighi relativi alle verifiche 
geologiche, geotecniche e idrauliche, nonché gli eventuali interventi di sistemazione e messa in sicu-
rezza necessari per garantire la compatibilità delle future trasformazioni con le condizioni ambientali 
del sito. Analogamente, non vengono modificate le disposizioni concernenti gli accessi, i distacchi e 
gli arretramenti rispetto alla Strada Provinciale n. 105, che continuano a garantire il corretto 
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inserimento dell’ambito nel contesto territoriale. 

Dal punto di vista degli effetti cumulativi, la modifica non comporta incrementi dei carichi insediativi, 
delle emissioni, dei consumi di risorse o delle pressioni sulle infrastrutture e sui servizi esistenti, 
poiché le quantità edificatorie e le destinazioni funzionali rimangono del tutto invariate. Le eventuali 
ricadute ambientali connesse all’attuazione dell’ambito risultano pertanto già ricomprese e valutate 
nell’ambito della pianificazione vigente. 

Alla luce di tali considerazioni, la variante può essere ritenuta sostanzialmente neutra sotto il profilo 
paesaggistico e ambientale. L’intervento si limita infatti a introdurre una semplificazione delle mo-
dalità attuative delle previsioni urbanistiche esistenti, senza modificare gli equilibri territoriali, il con-
sumo di suolo, la capacità edificatoria o il livello di tutela delle componenti ambientali e paesaggisti-
che interessate. Le ricadute della modifica risultano pertanto trascurabili e non significative rispetto 
al quadro pianificatorio e ambientale già vigente. 

 

 



SU_300_26 parte prima.docx 
   21 

4. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: introduzione norma specifica in area servizi a parcheggio presso B.ta 

Borgo di Rore (estratto 4) 

 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: B.ta Borgo di Rore 
Identificativi catastali: Fg. 30 mapp. 37, 437 
Destinazione vigente: area servizi parcheggio d1 in zona 2.1/1/r1/CIE 
Destinazione in variante: area servizi parcheggio d1 in zona 2.1/1/r1/CIE 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione parcheggio (art. 12, comma 3bis, N. 

di A.) 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42: Lettera c) 150 metri da Torrente Rore e Lettera g) I territori 
coperti da foreste e da boschi (Acero-tiglio-frassineti) 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico oggetto della presente variante riguarda l’introduzione di una specifica disci-
plina normativa riferita a una porzione dell’area per servizi a parcheggio identificata come “d1”, rica-
dente all’interno dell’ambito 2.1/1/r1/CIE in località B.ta Borgo di Rore. La modifica interessa in par-
ticolare i mappali nn. 37 e 437 del Foglio 30 del Catasto, attualmente classificati dal Piano Regolatore 
come aree destinate a servizi di parcheggio, ma già occupati da alcune strutture private adibite al rico-
vero di autoveicoli. 

Le strutture esistenti, realizzate in epoche differenti e prive di una progettazione unitaria, presentano 
caratteristiche costruttive, tipologiche ed estetiche non adeguate al contesto urbano e paesaggistico nel 
quale risultano inserite. La loro presenza determina infatti una situazione di disordine formale e 



SU_300_26 parte prima.docx 
   22 

percettivo che contrasta con i caratteri architettonici e ambientali propri del nucleo edificato di Borgo 
di Rore, rendendo opportuna una complessiva operazione di riqualificazione dell’ambito. 

Per perseguire tale obiettivo, la variante introduce all’art. 12, comma 3bis, delle Norme di Attuazione 
di Piano una disciplina specifica che consente la riqualificazione edilizia dei box auto esistenti me-
diante interventi di demolizione e ricostruzione. La norma definisce in modo puntuale le caratteristiche 
dimensionali e tipologiche delle nuove strutture, stabilendo che ciascun manufatto potrà avere una 
superficie coperta massima di 45 mq, di cui non oltre 24 mq chiusi su quattro lati e la restante parte 
configurata come porticato aperto. Sono inoltre fissati limiti dimensionali precisi in altezza, pari a 2,25 
metri alla gronda e 3,80 metri al colmo, al fine di garantire un corretto inserimento dei manufatti nel 
contesto circostante e contenere il loro impatto visivo. 

Particolare attenzione viene inoltre riservata agli aspetti architettonici e paesaggistici. La norma pre-
vede infatti che le nuove strutture siano realizzate utilizzando materiali, forme, finiture e tipologie 
edilizie coerenti con i caratteri tradizionali e con il contesto urbano e paesaggistico di riferimento. 
L’obiettivo è quello di sostituire manufatti incongrui e privi di qualità con edifici meglio integrati 
nell’ambiente circostante, contribuendo al miglioramento complessivo dell’immagine del luogo e alla 
valorizzazione del nucleo insediativo esistente. 

L’attuazione degli interventi è subordinata al rilascio di un Permesso di Costruire Convenzionato, stru-
mento attraverso il quale verranno disciplinati non soltanto gli aspetti edilizi dell’intervento, ma anche 
le modalità di cessione o asservimento a uso pubblico di specifiche porzioni delle aree circostanti in-
dividuate cartograficamente. Nell’ambito della convenzione, infatti, saranno definite con l’Ammini-
strazione Comunale le superfici che verranno acquisite o asservite gratuitamente per finalità pubbliche, 
garantendo un miglioramento dell’organizzazione e della funzionalità degli spazi destinati a servizi 
collettivi. 

L’intervento si sviluppa integralmente all’interno di un contesto già edificato e urbanizzato e non com-
porta l’introduzione di nuove aree edificabili né consumo di suolo aggiuntivo. La variante non deter-
mina incrementi della capacità insediativa, non modifica le destinazioni urbanistiche dell’ambito e non 
introduce nuovi carichi urbanistici. La finalità dell’operazione è esclusivamente quella di consentire la 
sostituzione di manufatti esistenti non adeguati attraverso soluzioni progettuali maggiormente coerenti 
con il contesto locale e con le esigenze di qualificazione del patrimonio edilizio esistente. 

Nel complesso, la proposta si configura come un intervento di riqualificazione urbana, architettonica 
e paesaggistica volto a migliorare la qualità formale e funzionale di una porzione di territorio già ur-
banizzata, favorendo una maggiore integrazione tra gli spazi privati e quelli pubblici e contribuendo al 
recupero dell’immagine complessiva del nucleo di Borgo di Rore senza alterare gli equilibri urbanistici 
e territoriali esistenti. 
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Estratto PRG vigente Estratto PRG variato 

  
 

Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

   

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l’intervento proposto presenta ricadute complessivamente 
positive, configurandosi come un’operazione di riqualificazione edilizia e di miglioramento dell’in-
serimento paesaggistico di manufatti esistenti all’interno di un contesto già urbanizzato. La variante 
non introduce infatti nuove previsioni edificatorie, non comporta ampliamenti delle superfici urba-
nizzabili e non determina consumo di nuovo suolo, intervenendo esclusivamente su strutture già pre-
senti all’interno di un’area destinata dal Piano a servizi di parcheggio. 

L’ambito interessato si colloca all’interno del nucleo edificato di Borgo di Rore, in un contesto carat-
terizzato dalla presenza di edifici residenziali, spazi pubblici e aree pertinenziali. In tale quadro, i 
manufatti attualmente esistenti destinati al ricovero di autoveicoli costituiscono elementi di limitata 
qualità architettonica e paesaggistica, spesso realizzati con materiali e soluzioni costruttive eterogenee 
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che determinano un effetto visivo disordinato e poco coerente con i caratteri del contesto locale. La 
possibilità di procedere alla loro demolizione e ricostruzione rappresenta pertanto un’opportunità di 
miglioramento della qualità complessiva dell’ambiente costruito. 

Dal punto di vista percettivo e paesaggistico, la definizione di precisi limiti dimensionali e tipologici 
per le nuove strutture consente di garantire un maggiore controllo sulla qualità degli interventi futuri. 
Le limitazioni relative alle superfici, alle altezze e alla configurazione dei manufatti, unite all’obbligo 
di utilizzare materiali e soluzioni architettoniche coerenti con il contesto, favoriscono la sostituzione 
di elementi incongrui con strutture maggiormente integrate nel paesaggio urbano e nelle caratteristi-
che insediative tradizionali del borgo. Tale processo contribuisce a ridurre gli elementi di degrado 
visivo esistenti e a migliorare la percezione complessiva dello spazio costruito. 

Dal punto di vista ambientale, l’intervento non determina incrementi significativi delle pressioni an-
tropiche sul territorio. Le nuove strutture mantengono infatti la medesima funzione di ricovero per 
autoveicoli già svolta dai manufatti esistenti e non comportano aumento della capacità insediativa, 
della popolazione residente o delle attività presenti nell’ambito. Analogamente, non si prevedono 
incrementi apprezzabili dei consumi di risorse, della produzione di reflui o dei livelli di traffico, trat-
tandosi di una mera sostituzione edilizia all’interno di un contesto consolidato. 

Particolare rilevanza assume inoltre la previsione del Permesso di Costruire Convenzionato, attra-
verso il quale potranno essere disciplinate le modalità di acquisizione o asservimento a uso pubblico 
di porzioni delle aree circostanti. Tale meccanismo consente di perseguire obiettivi di interesse col-
lettivo e di migliorare la funzionalità e l’organizzazione degli spazi pubblici e di servizio presenti 
nell’ambito, con possibili effetti positivi sulla qualità urbana e sulla fruibilità degli spazi comuni. 

L’assenza di nuovo consumo di suolo rappresenta un ulteriore elemento di sostenibilità dell’inter-
vento. Le trasformazioni previste interessano esclusivamente superfici già urbanizzate e già occupate 
da manufatti esistenti, senza sottrarre ulteriori aree libere o naturali e senza alterare gli equilibri am-
bientali del territorio circostante. 

Nel complesso, le ricadute paesaggistico-ambientali dell’intervento possono essere considerate favo-
revoli. La variante consente infatti la riqualificazione di una porzione di territorio caratterizzata dalla 
presenza di manufatti incongrui, promuove una maggiore qualità architettonica e paesaggistica delle 
strutture esistenti, migliora il rapporto tra spazi privati e aree pubbliche e non comporta effetti negativi 
significativi sulle componenti ambientali. L’intervento risulta pertanto coerente con gli obiettivi di 
recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e con i principi di contenimento del con-
sumo di suolo e di miglioramento della qualità del paesaggio urbano. 
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5. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 

(estratto 5) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 
 

Localizzazione: B.ta Becetto 
Identificativi catastali: Fg. 19 mapp. 38, 39(p), 40(p), 906(p), 1074(p) 
Destinazione vigente: area agricola E 
Destinazione in variante: area servizi parcheggio in progetto d13 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione servizi a parcheggio (art. 39, comma 

9bis, N. di A.) 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42: Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi (Acero-
tiglio-frassineti) 

- vincolo idrogeologico 

Descrizione intervento 

L'intervento in oggetto riguarda l'individuazione di una nuova area per servizi pubblici destinata pre-
valentemente a parcheggio, denominata d13, localizzata a sud della B.ta Becetto lungo la strada co-
munale che collega la borgata al capoluogo di Sampeyre. La previsione interessa una superficie com-
plessiva pari a 1.174 mq, attualmente classificata dal vigente strumento urbanistico come area agri-
cola E, ricadente sui mappali nn. 38, 39 (p), 40 (p), 906 (p) e 1074 (p), censiti al foglio catastale 19. 

L'individuazione di tale area risponde a precise esigenze di interesse pubblico emerse nel corso della 
gestione del territorio e strettamente connesse alle dinamiche di fruizione delle borgate montane e del 
sistema escursionistico comunale. La localizzazione dell'intervento, infatti, riveste carattere strategico 
in quanto costituisce uno dei principali punti di accesso alla Borgata Becetto e alle numerose oppor-
tunità di visita e di percorrenza che si sviluppano nell'intorno, rappresentando un nodo di collega-
mento tra il capoluogo, il sistema insediativo storico e la rete dei sentieri escursionistici. 
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Negli ultimi anni si è registrata una crescente frequentazione del territorio comunale da parte di visi-
tatori interessati alle risorse naturalistiche, paesaggistiche e culturali della Valle Varaita. Tale feno-
meno ha determinato un progressivo incremento della domanda di spazi destinati alla sosta dei vei-
coli, soprattutto in prossimità delle borgate e dei punti di partenza degli itinerari escursionistici. In 
assenza di adeguate aree dedicate, si sono diffuse pratiche di parcheggio improprio lungo i margini 
della carreggiata e in spazi non autorizzati, spesso privi dei requisiti minimi di sicurezza e tali da 
compromettere la corretta circolazione veicolare, ciclabile e pedonale. 

La previsione della nuova area d13 nasce pertanto dall'esigenza di fornire una risposta concreta a tali 
criticità, perseguendo un duplice obiettivo. Da un lato, si intende migliorare le condizioni di sicurezza 
lungo la viabilità di accesso alla borgata, eliminando o riducendo significativamente le situazioni di 
sosta irregolare che oggi generano condizioni di potenziale pericolo e ostacolano la fluidità della 
circolazione. Dall'altro, si mira a rafforzare il sistema di accoglienza del territorio, garantendo un 
servizio adeguato ai visitatori e alle strutture ricettive presenti nelle borgate, spesso penalizzate dalla 
limitata disponibilità di spazi destinati al parcheggio dei propri ospiti. 

L'intervento si inserisce all'interno di una più ampia strategia di valorizzazione territoriale promossa 
dall'Amministrazione comunale, orientata a favorire forme di turismo sostenibile, diffuso e rispettoso 
delle peculiarità ambientali e culturali locali. La disponibilità di aree di sosta opportunamente loca-
lizzate rappresenta infatti un'infrastruttura essenziale per consentire una fruizione ordinata del patri-
monio naturalistico e paesaggistico, incentivando modalità di accesso più organizzate e contribuendo 
a distribuire i flussi turistici verso le diverse borgate del territorio comunale. 

La scelta localizzativa adottata risponde a criteri di funzionalità e sostenibilità. Le nuove aree di par-
cheggio vengono infatti individuate in prossimità dei nuclei abitati esistenti e dei principali punti di 
accesso ai percorsi escursionistici, evitando localizzazioni eccessivamente elevate, isolate o difficil-
mente raggiungibili. In questo modo, il servizio risulta efficace sia per coloro che intendono intra-
prendere attività escursionistiche, sia per i visitatori interessati alla scoperta delle borgate e delle loro 
emergenze storico-culturali, favorendo una migliore integrazione tra esigenze turistiche e vita quoti-
diana delle comunità locali. 

L'intervento non deve essere interpretato esclusivamente come una risposta a un fabbisogno infra-
strutturale, ma assume un più ampio significato di qualificazione dell'offerta territoriale. La possibilità 
di garantire spazi di sosta adeguati contribuisce infatti a migliorare l'immagine complessiva del terri-
torio, contrastando fenomeni di disordine derivanti dalla sosta incontrollata e rafforzando la perce-
zione di un sistema di accoglienza efficiente, sicuro e attento alla qualità dei luoghi. 

Particolare attenzione viene inoltre posta agli aspetti paesaggistici e ambientali. La realizzazione 
dell'area dovrà avvenire nel pieno rispetto del contesto montano in cui essa si inserisce, attraverso 
l'adozione di soluzioni progettuali sostenibili finalizzate a minimizzare l'impatto delle opere. In tal 
senso, la presente variante introduce specifiche prescrizioni normative all'interno delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione, mediante l'introduzione del comma 9bis, all’art. 39 delle N. di A., prevedendo 
la realizzazione dell’area mediante minime opere di sistemazione necessarie alla realizzazione della 
superficie da destinare a parcheggio, imponendo il mantenimento della permeabilità delle superfici e 
non ammettendo l’uso di asfalti o conglomerati cementizi, così da perseguire un elevato grado di 
naturalità e inserimento paesaggistico. 

In definitiva, la nuova area servizi d13 si configura come un'infrastruttura di interesse pubblico stra-
tegica per il futuro del territorio comunale. Essa consente di coniugare esigenze di sicurezza stradale, 
miglioramento dell'accessibilità, sostegno alle attività economiche e ricettive delle borgate e valoriz-
zazione del turismo naturalistico ed escursionistico, perseguendo al contempo obiettivi di sostenibilità 
ambientale e di tutela dei caratteri paesaggistici che costituiscono uno degli elementi identitari più 
rilevanti del Comune di Sampeyre. 
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Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 

  
 

Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l'intervento presenta ricadute complessivamente contenute 
e compatibili con il contesto territoriale di riferimento, in ragione della sua limitata estensione, della 
localizzazione in prossimità del nucleo abitato esistente e delle specifiche prescrizioni introdotte dalla 
variante per garantirne un corretto inserimento nel paesaggio montano. 

La previsione comporta la trasformazione di una superficie, attualmente classificata come area agri-
cola, in area per servizi pubblici destinata prevalentemente a parcheggio. Tale superficie viene inte-
gralmente contabilizzata quale consumo di suolo nell'ambito del bilancio complessivo della presente 
variante e, in quanto tale, è oggetto delle necessarie misure di compensazione previste dalla pianifi-
cazione comunale. La scelta di assumere in modo esplicito tale trasformazione all'interno del computo 
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del consumo di suolo costituisce un elemento di trasparenza e di coerenza con i principi di sostenibi-
lità che orientano il governo del territorio, consentendo di valutare e bilanciare gli effetti delle nuove 
previsioni urbanistiche. 

Pur determinando una sottrazione di una modesta porzione di superficie agricola, l'intervento non si 
configura come un episodio di espansione insediativa diffusa o di frammentazione del territorio ru-
rale. L'area interessata è infatti collocata in immediata prossimità della Borgata Becetto, lungo un 
tratto viario esistente che rappresenta il principale collegamento tra il nucleo abitato e il capoluogo 
comunale. La sua localizzazione in continuità con le infrastrutture già presenti consente di concentrare 
le trasformazioni in ambiti già interessati dall'azione antropica, evitando l'apertura di nuovi fronti di 
urbanizzazione in contesti maggiormente integri e riducendo la necessità di realizzare ulteriori opere 
infrastrutturali. 

Dal punto di vista paesaggistico, la nuova area di sosta è destinata a inserirsi in un contesto già carat-
terizzato dalla presenza della viabilità e dell'edificato della borgata, senza alterare in maniera signifi-
cativa gli assetti percettivi del paesaggio montano. Al contrario, la razionalizzazione della sosta vei-
colare potrà determinare effetti positivi sulla qualità visiva dei luoghi, contribuendo a eliminare o 
ridurre i fenomeni di parcheggio improprio lungo i margini della strada, che attualmente generano 
situazioni di disordine e compromettono la percezione complessiva del contesto ambientale. 

Le potenziali criticità derivanti dalla realizzazione dell'area risultano inoltre mitigate dalle specifiche 
prescrizioni normative introdotte dalla variante, finalizzate a garantire elevati standard di compatibi-
lità paesaggistica e ambientale. In particolare, l'attuazione dell'intervento dovrà prevedere il ricorso a 
materiali a basso o nullo impatto ambientale, l'adozione di soluzioni tecniche atte a preservare la 
permeabilità del suolo e l'utilizzo, ove possibile, di pavimentazioni drenanti o sistemi equivalenti in 
grado di favorire l'infiltrazione naturale delle acque meteoriche. Analogamente, la progettazione 
dell'area dovrà assicurare un adeguato inserimento nel contesto circostante attraverso scelte coerenti 
con i caratteri del paesaggio locale, limitando l'artificializzazione dei luoghi e privilegiando soluzioni 
poco invasive sotto il profilo visivo. 

Sotto il profilo ambientale, tali accorgimenti consentono di contenere gli effetti generalmente asso-
ciati alle aree di sosta, riducendo i fenomeni di impermeabilizzazione, limitando l'alterazione del de-
flusso superficiale delle acque e favorendo il mantenimento delle funzioni ecologiche residue del 
suolo. Contestualmente, la disponibilità di uno spazio organizzato per il parcheggio contribuisce a 
diminuire le pressioni diffuse esercitate dai veicoli sul territorio circostante, evitando occupazioni 
occasionali di spazi non idonei e riducendo il degrado localizzato generato dalla sosta incontrollata. 

Nel complesso, pur comportando un limitato consumo di suolo agricolo, l'intervento presenta ricadute 
paesaggistico-ambientali contenute e adeguatamente mitigabili. La localizzazione a margine del nu-
cleo abitato e lungo una viabilità esistente, il carattere di servizio pubblico dell'opera, la compensa-
zione del consumo di suolo e le prescrizioni progettuali introdotte dalla variante consentono di rite-
nere la previsione compatibile con gli obiettivi di tutela del paesaggio e di uso sostenibile del territo-
rio, perseguendo un equilibrio tra le esigenze di accessibilità e sicurezza e la salvaguardia dei valori 
ambientali e percettivi propri del contesto montano. 
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6. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: puntuale incremento della capacità edificatoria per fabbricato esistente 

presso B.ta Rore (estratto 4) 

 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: B.ta Rore 
Identificativi catastali: Fg. 31 map. 17 
Destinazione vigente: area di interesse storico, artistico e/o ambientale 2.1/1/r1/CIS 
Destinazione in variante: area di interesse storico, artistico e/o ambientale 2.1/1/r1/CIS 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale con incremento della 

capacità edificatoria pari a mc 45 per un singolo fabbricato esistente 
(art. 39, comma 7, N. di A.) 

Classificazione acustica: Classe II 
Classificazione geologica: Classe II 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42: Lettera c) 150 metri da Torrente Rore 

Descrizione intervento 

L'intervento in oggetto riguarda un puntuale adeguamento della capacità edificatoria riferita a un sin-
golo fabbricato esistente ubicato presso la Borgata Rore, all'interno di un ambito classificato dal vi-
gente strumento urbanistico come area di interesse storico, artistico e/o ambientale, identificata con 
la sigla 2.1/1/r1/CIS. Il fabbricato interessato ricade sul mappale n. 17 del foglio catastale 31. 

La modifica proposta consiste nel riconoscimento urbanistico di una porzione del fabbricato già esi-
stente, attualmente configurata come portico chiuso su tre lati, mediante la sua attribuzione a destina-
zione residenziale. A tal fine, la presente variante prevede un incremento della capacità edificatoria 
pari a 45 mc, corrispondente al volume dell'ambiente esistente che si intende annettere agli spazi 
abitativi dell'edificio. 
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L'intervento non comporta la realizzazione di nuovi volumi né l'effettivo ampliamento del fabbricato 
esistente. Non sono infatti previste opere di espansione dell'edificio verso l'esterno, occupazioni di 
nuove superfici o modificazioni della sagoma, del sedime o dell'ingombro plano-volumetrico dell'im-
mobile. La variazione introdotta assume sostanzialmente la natura di un cambio di destinazione d'uso 
di un volume già presente e fisicamente definito, del quale viene riconosciuta la funzione residenziale 
attraverso il conseguente adeguamento delle dotazioni volumetriche ammesse. 

Dal punto di vista urbanistico, l'operazione determina esclusivamente un incremento teorico della 
capacità edificatoria del comparto residenziale pari a 45 mc, senza incidere sugli altri parametri di-
sciplinati dal Piano. Restano pertanto invariati gli aspetti relativi alle superfici fondiarie, agli indici 
urbanistici, ai rapporti di copertura, alle altezze e alle ulteriori prescrizioni previste per l'ambito. Si 
introduce a tal fine una norma specifica, segnalata da apposito segno grafico, di cui all’art. 39, c. 7, 
delle Norme di Attuazione, con cui si ammette la possibilità di mutamento di destinazione d’uso del 
locale accessorio, posto all’interno della sagoma del fabbricato medesimo, utile all’ampliamento della 
Sul esistente, in misura massima pari a mc 45. 

La proposta trae origine dalla volontà di adeguare la disciplina urbanistica alla concreta configura-
zione del fabbricato e alle esigenze di utilizzo dello stesso, consentendo una migliore funzionalità 
degli spazi abitativi senza introdurre elementi di trasformazione incompatibili con il contesto di rife-
rimento. La porzione interessata dall'intervento risulta infatti già integrata nell'organismo edilizio esi-
stente e delimitata su tre lati; il suo recupero a fini residenziali rappresenta pertanto una soluzione di 
razionalizzazione e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, in linea con i principi di conteni-
mento del consumo di suolo e di riuso del costruito. 

Particolare rilevanza assume il fatto che il fabbricato sia inserito in un'area di interesse storico, arti-
stico e ambientale. Tuttavia, proprio le caratteristiche dell'intervento consentono di affermarne la 
piena compatibilità con i valori tutelati dall'ambito. Operando esclusivamente all'interno di un edificio 
esistente, senza alterarne l'impianto tipologico, la sagoma o l'immagine esterna, la variante non de-
termina modificazioni percettibili del tessuto edilizio storico della borgata né introduce elementi di 
discontinuità rispetto ai caratteri architettonici consolidati. 

L'assenza di nuovo consumo di suolo, la mancata alterazione dei prospetti e dei volumi esterni e il 
recupero funzionale di uno spazio già costruito consentono pertanto di qualificare l'intervento come 
una misura di limitata entità e di elevata sostenibilità urbanistica. Esso si configura come un'azione 
puntuale di adeguamento normativo e di valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, pienamente 
inserita nel contesto edificato e urbanizzato della Borgata Rore, capace di coniugare le esigenze abi-
tative con la tutela dei valori storici, artistici e ambientali che caratterizzano il nucleo insediativo. 

Alla luce delle considerazioni esposte, l'intervento può essere ritenuto pienamente realizzabile e fat-
tibile, in quanto non comporta trasformazioni sostanziali dell'assetto urbanistico e paesaggistico esi-
stente, limitandosi al riconoscimento di una diversa destinazione funzionale di un volume già presente 
all'interno del fabbricato e contribuendo, al contempo, alla conservazione e al riuso del patrimonio 
edilizio storico locale. 
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Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 

  
 

Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

   

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l'intervento proposto non determina effetti significativi sul 
contesto di riferimento, configurandosi come un'operazione di minima entità finalizzata alla valoriz-
zazione e al riuso del patrimonio edilizio esistente, senza comportare trasformazioni fisiche apprez-
zabili del territorio. 

La variante interessa infatti un singolo fabbricato già esistente, localizzato all'interno della Borgata 
Rore in un ambito edificato e urbanizzato classificato come area di interesse storico, artistico e am-
bientale. L'intervento consiste esclusivamente nel riconoscimento a destinazione residenziale di una 
porzione dell'edificio già presente e configurata come portico chiuso su tre lati, mediante l'attribu-
zione della relativa capacità edificatoria pari a 45 mc. Tale operazione non comporta la realizzazione 
di nuovi volumi, l'occupazione di ulteriori superfici o l'estensione del sedime dell'edificio. 
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Dal punto di vista del consumo di suolo, la previsione non produce alcun effetto, poiché non deter-
mina nuove impermeabilizzazioni né sottrazioni di superfici libere o agricole. L'intervento si sviluppa 
integralmente all'interno del volume costruito esistente, in piena coerenza con i principi di conteni-
mento delle trasformazioni territoriali e di prioritario recupero del patrimonio edilizio consolidato. 

Anche sotto il profilo paesaggistico, le ricadute risultano sostanzialmente nulle. Non sono infatti pre-
viste modifiche della sagoma, delle altezze, dei prospetti o dell'impianto architettonico del fabbricato, 
né alterazioni della sua percezione all'interno del tessuto storico della borgata. L'ambiente interessato 
dal cambio di destinazione risulta già definito e integrato nell'organismo edilizio esistente; il suo re-
cupero a fini abitativi non introduce nuovi elementi costruttivi o formali suscettibili di incidere 
sull'immagine consolidata del nucleo storico. 

L'assenza di variazioni estetiche e morfologiche consente inoltre di preservare integralmente i carat-
teri storico-testimoniali e ambientali propri dell'ambito 2.1/1/r1/CIS. La leggibilità del tessuto edilizio 
tradizionale, i rapporti tra pieni e vuoti, le visuali interne alla borgata e l'equilibrio compositivo degli 
edifici rimangono infatti inalterati, evitando qualsiasi effetto di alterazione o banalizzazione del pa-
trimonio costruito esistente. 

Sotto il profilo ambientale, l'intervento non comporta incrementi significativi del carico urbanistico 
né richiede nuove opere di urbanizzazione o infrastrutturazione. L'utilizzo di un volume già esistente 
consente di ottimizzare le risorse insediative disponibili senza generare ulteriori pressioni sulle com-
ponenti naturali e sugli equilibri ecosistemici locali. 

Nel complesso, le ricadute paesaggistico-ambientali della previsione possono pertanto essere consi-
derate assenti o del tutto trascurabili. L'intervento rappresenta un esempio di recupero e rifunziona-
lizzazione del patrimonio edilizio esistente che, senza modificare l'assetto fisico e percettivo dei luo-
ghi, favorisce il mantenimento e la vitalità dei nuclei storici montani attraverso un utilizzo più effi-
ciente degli spazi già costruiti, nel pieno rispetto dei valori storici, paesaggistici e ambientali che 
caratterizzano la Borgata Rore. 
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7. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: stralcio area residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e contestuale 

individuazione area terziaria 1.1/1/trca1/NI (estratto 6) 

 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: Concentrico - B.ta Martini 
Identificativi catastali: [a] Fg. 77 mapp. 88(p), 89(p), 90(p), 91(p), 94(p), 96, 122, 354, 446(p), 653(p) 

[b] Fg. 77 mapp. 116(p), 119, 120(p), 121(p), 708(p) 
Destinazione vigente: [a] [b] area di completamento 1.1/1/r12/C 
Destinazione in variante: [a] area a verde privato inedificabile in zona 1.1/1/r2/CIE 

[b] area terziario ricettiva – camping 1.1/1/trca1/NI 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione di verde privato inedificabile e con 

la destinazione terziario ricettiva 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita e Lettera g) I ter-
ritori coperti da foreste e da bo-schi (Acero-tiglio-frassineti) 

Descrizione intervento 

L'intervento in oggetto riguarda il completo stralcio dell'area residenziale di completamento denomi-
nata 1.1/1/r12/C, attualmente prevista presso Borgata Martini, con una conseguente ridefinizione 
delle destinazioni urbanistiche dell'ambito interessato in coerenza con le effettive esigenze del terri-
torio e con le volontà manifestate dalle proprietà coinvolte. 

La previsione residenziale vigente interessa una serie di mappali censiti al foglio catastale 77, per i 
quali il Piano attribuisce attualmente una potenzialità edificatoria destinata al settore abitativo. In 
particolare, i mappali nn. 88 (p), 89 (p), 90 (p), 91 (p), 94 (p), 96, 122, 354, 446 (p) e 653 (p) vengono 
ricondotti alla destinazione urbanistica di verde privato inedificabile VPI, all'interno della zona 
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1.1/1/r2/CIE, per una superficie complessiva pari a 3.959 mq. 

Contestualmente, i mappali nn. 116 (p), 119, 120 (p), 121 (p) e 708 (p), appartenenti al medesimo 
foglio catastale, vengono destinati a una nuova area a carattere terziario-ricettivo, individuata ex novo 
con la denominazione 1.1/1/trca1/NI, destinata specificamente all'insediamento di attività di campeg-
gio, per una superficie complessiva pari a 2.000 mq. 

L'intervento trae origine, da un lato, dalla volontà espressa dalle proprietà interessate di non dare 
seguito all'attuazione della previsione residenziale originariamente introdotta dal Piano e, dall'altro, 
dalla necessità, rilevata dall'Amministrazione comunale, di individuare nuove opportunità di sviluppo 
nel comparto turistico-ricettivo, ritenuto strategico per la valorizzazione del territorio comunale e 
delle sue risorse ambientali e paesaggistiche. 

Lo stralcio dell'area di completamento residenziale comporta la rinuncia a una significativa capacità 
edificatoria destinata al settore abitativo. Dal punto di vista urbanistico, il Comune rientra infatti nella 
disponibilità di una capacità edificatoria residenziale pari a 2.984 mc, precedentemente assegnata 
all'ambito di completamento. Tale riduzione delle potenzialità insediative rappresenta un elemento di 
particolare rilievo nell'ottica del contenimento delle trasformazioni del territorio e della razionalizza-
zione delle previsioni del Piano. Analogamente, vengono considerati 2.000 mq di incremento per le 
dotazioni del settore terziario. 

La scelta di ricondurre la parte prevalente dell'ambito a destinazione di verde privato inedificabile 
assume una chiara valenza conservativa. La nuova classificazione urbanistica esclude infatti qualsiasi 
possibilità edificatoria su una superficie significativa, garantendo il mantenimento degli spazi aperti 
e contribuendo alla salvaguardia dei caratteri paesaggistici e ambientali del contesto di Borgata Mar-
tini. La destinazione VPI consente di preservare il rapporto equilibrato tra edificato e aree libere, 
evitando ulteriori processi di densificazione e mantenendo inalterata la percezione del paesaggio ru-
rale e montano. 

La contestuale individuazione della nuova area terziario-ricettiva destinata a campeggio risponde in-
vece all'obiettivo di diversificare e qualificare l'offerta turistica comunale, promuovendo forme di 
ospitalità strettamente connesse alla fruizione sostenibile del territorio. La tipologia del campeggio, 
per sua natura caratterizzata da un ridotto grado di artificializzazione e da un rapporto diretto con il 
contesto naturale, appare particolarmente coerente con le peculiarità ambientali dell'area e con le stra-
tegie di valorizzazione del turismo all'aria aperta che interessano il territorio montano. 

L'intervento si configura pertanto non come una semplice modifica cartografica, ma come una vera e 
propria operazione di riordino e aggiornamento della pianificazione urbanistica comunale. Attraverso 
la rinuncia a una consistente previsione residenziale e la contestuale introduzione di una funzione 
turistico-ricettiva maggiormente aderente alle dinamiche territoriali attuali, la variante orienta lo svi-
luppo locale verso modelli maggiormente sostenibili, capaci di coniugare tutela del paesaggio, con-
tenimento del consumo di suolo e sostegno alle attività economiche legate alla vocazione turistica del 
territorio. 

Nel complesso, l'intervento determina una significativa riduzione delle potenzialità edificatorie resi-
denziali, amplia le superfici sottoposte a regime di inedificabilità e introduce una nuova opportunità 
di sviluppo turistico a basso impatto, contribuendo a rafforzare la coerenza del Piano con le esigenze 
contemporanee di valorizzazione ambientale e di promozione di un uso equilibrato e sostenibile delle 
risorse territoriali del Comune di Sampeyre. 
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Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 

  
 

Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l'intervento determina ricadute complessivamente posi-
tive, configurandosi come un'operazione di revisione delle previsioni urbanistiche orientata alla ridu-
zione delle potenzialità edificatorie e alla valorizzazione dei caratteri ambientali del contesto territo-
riale di Borgata Martini. 

La variante interviene infatti in un ambito posto in continuità con il tessuto edificato e urbanizzato 
esistente e adiacente alla perimetrazione dei centri abitati, modificando in maniera sostanziale le pro-
spettive di trasformazione precedentemente previste dal Piano. Lo stralcio integrale dell'area residen-
ziale di completamento elimina la possibilità di attuare un intervento edilizio che avrebbe comportato 
l'insediamento di nuovi volumi abitativi per una capacità edificatoria complessiva pari a 2.984 mc, 
con la conseguente rinuncia a un potenziale processo di densificazione del nucleo esistente. 
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L'elemento di maggiore rilievo sotto il profilo ambientale è rappresentato dalla riconversione della 
quota prevalente dell'area interessata alla destinazione di verde privato inedificabile. Su una superficie 
pari a 3.959 mq viene infatti esclusa qualsiasi futura edificazione, restituendo tali spazi a una funzione 
di salvaguardia e mantenimento degli assetti aperti esistenti. Tale scelta determina evidenti effetti 
positivi in termini di contenimento delle trasformazioni territoriali, contribuendo alla conservazione 
della permeabilità del suolo e alla tutela delle sue funzioni ecosistemiche. 

L'eliminazione della previsione residenziale evita infatti future impermeabilizzazioni, movimenti di 
terra, realizzazione di infrastrutture e opere di urbanizzazione connesse all'edificazione, preservando 
le capacità naturali del terreno di assorbimento e regimazione delle acque meteoriche. Il manteni-
mento di ampie superfici non edificate favorisce inoltre la continuità degli spazi aperti, contribuendo 
alla conservazione dei microequilibri ecologici locali e limitando gli effetti cumulativi derivanti 
dall'antropizzazione progressiva del territorio montano. 

Dal punto di vista paesaggistico, la riduzione delle potenzialità edificatorie determina un migliora-
mento delle condizioni di tutela del contesto. La permanenza di una significativa porzione di territorio 
in regime di inedificabilità consente infatti di preservare il rapporto equilibrato tra il nucleo costruito 
e gli spazi aperti circostanti, elemento che costituisce uno dei principali caratteri identitari delle bor-
gate alpine. Vengono mantenute inalterate le visuali verso il paesaggio rurale e montano e si evita la 
progressiva saturazione degli spazi di margine dell'insediamento, salvaguardando la leggibilità del 
sistema insediativo storico nel suo rapporto con il territorio agricolo. 

La contestuale individuazione della nuova area terziario-ricettiva destinata a campeggio introduce 
una trasformazione di limitata intensità, che si colloca anch'essa in continuità con l'ambito edificato 
e urbanizzato esistente. Tale funzione, se correttamente progettata e attuata nel rispetto delle disposi-
zioni urbanistiche e paesaggistiche vigenti, risulta generalmente caratterizzata da un grado di artifi-
cializzazione inferiore rispetto alle tradizionali destinazioni residenziali, favorendo forme di fruizione 
del territorio maggiormente compatibili con il contesto naturale e con la vocazione turistica dell'area. 

Nel complesso, il bilancio paesaggistico-ambientale dell'intervento può essere considerato favore-
vole. La rinuncia a una consistente capacità edificatoria residenziale, l'ampliamento delle superfici 
sottoposte a regime di inedificabilità e il mantenimento di elevate condizioni di permeabilità del suolo 
costituiscono elementi di indubbio valore sotto il profilo della sostenibilità territoriale. La variante 
orienta infatti le trasformazioni verso un modello maggiormente attento alla tutela del paesaggio e 
delle risorse ambientali, rafforzando la qualità del margine insediativo e contribuendo alla conserva-
zione dei caratteri distintivi del paesaggio montano di Borgata Martini. 
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8. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso 

Via Silvio Pellico, Capoluogo (estratto 7) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: Capoluogo, Via Silvio Pellico 
Identificativi catastali: Fg. 86 mapp. 259(p), 263, 428(p), 453(p), 461, 464(p) 
Destinazione vigente: area agricola E 
Destinazione in variante: area di completamento 1.1/1/r34/C 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale con capacità edificatoria 

pari a mc 1.000 
Classificazione acustica: Classe II - III 
Classificazione geologica: Classe II 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: non si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

Descrizione intervento 

L'intervento in oggetto riguarda l'individuazione di una nuova area residenziale di completamento nel 
capoluogo di Sampeyre, lungo Via Silvio Pellico, in un contesto già caratterizzato dalla presenza di 
edificazione consolidata e dotato delle principali infrastrutture e opere di urbanizzazione. 

La previsione interessa i mappali nn. 259(p), 263, 428(p), 453(p), 461 e 464(p) del foglio catastale 
86, attualmente classificati dal vigente strumento urbanistico come area agricola E. L'ambito indivi-
duato presenta una superficie territoriale complessiva pari a 3.595 mq (comprensivi di 622 mq desti-
nati a servizi) che, ai fini della presente variante, viene contabilizzata quale consumo di suolo (ad 
esclusione di mq 178 riconosciuti attualmente come viabilità esistente). La trasformazione proposta 
comporta pertanto il passaggio della suddetta superficie da destinazione agricola a destinazione resi-
denziale di completamento. 

Alla nuova area viene attribuita la denominazione urbanistica 1.1/1/r34/C e ad essa è assegnata una 
capacità edificatoria pari a 1.000 mc. I parametri urbanistico-edilizi di dettaglio sono definiti nella 
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relativa tabella di zona allegata al Piano e risultano coerenti e sostanzialmente analoghi a quelli pre-
visti per le aree residenziali contigue già disciplinate dallo strumento urbanistico vigente. Tale scelta 
garantisce un inserimento armonico della nuova previsione nel tessuto edificato esistente, evitando 
soluzioni incongrue sotto il profilo morfologico, tipologico e insediativo. 

L'intervento si configura infatti come un'operazione di completamento del sistema urbano esistente, 
sviluppandosi in continuità con la perimetrazione dei centri abitati e interessando un ambito posto 
lungo uno dei principali assi viari del capoluogo. La localizzazione lungo Via Silvio Pellico, in un'area 
già urbanizzata o direttamente connessa alle urbanizzazioni esistenti, consente di limitare la fram-
mentazione del territorio e di privilegiare il consolidamento del tessuto insediativo esistente rispetto 
alla formazione di nuovi nuclei isolati. L’entità della capacità edificatoria prevista conferma inoltre il 
carattere puntuale e circoscritto dell'intervento, finalizzato a soddisfare specifiche esigenze insedia-
tive senza determinare alterazioni significative dell'assetto urbanistico complessivo. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area og-
getto di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attua-
zione. 

 
 
 

Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 

  
 



SU_300_26 parte prima.docx 
   39 

Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l'intervento proposto presenta ricadute complessivamente 
contenute e compatibili con il contesto territoriale di riferimento, in considerazione della sua natura 
di completamento del tessuto insediativo esistente e della limitata estensione dell'area interessata. 

La nuova previsione residenziale si colloca infatti all'interno del capoluogo di Sampeyre, in un ambito 
già urbanizzato e caratterizzato dalla presenza di edificazioni residenziali contigue. L'area oggetto di 
variante si sviluppa nei pressi di Via Silvio Pellico, uno dei principali assi viari esistenti, in diretta 
continuità con il perimetro del centro abitato così come già definito dallo strumento urbanistico vi-
gente. Tale localizzazione consente di configurare l'intervento non come un'espansione dispersa o 
isolata nel territorio aperto, bensì come un completamento del margine urbano consolidato, in grado 
di rafforzare la coerenza del disegno insediativo esistente. 

Dal punto di vista paesaggistico, la trasformazione non determina l'introduzione di nuovi elementi di 
frammentazione del paesaggio rurale né l'innesco di processi di dispersione edilizia, fenomeni che 
rappresentano tra le principali criticità nelle aree montane. L'inserimento della nuova edificazione 
avviene infatti in un contesto già antropizzato, nel quale la percezione visiva del paesaggio risulta già 
influenzata dalla presenza dell'edificato e delle infrastrutture viarie. La continuità con le aree residen-
ziali esistenti consente pertanto di assorbire il nuovo intervento all'interno del quadro percettivo con-
solidato, senza alterare in misura significativa le visuali di insieme né modificare il rapporto tra il 
nucleo abitato e il territorio circostante. 

Sotto il profilo ambientale, la principale ricaduta dell'intervento è rappresentata dalla sottrazione di 
una superficie attualmente classificata come agricola. La superficie interessata, pari a 3.417 mq, viene 
contabilizzata quale consumo di suolo ai sensi della normativa vigente e delle metodologie adottate 
nell'ambito della presente variante. Pur trattandosi di un'estensione limitata, il consumo di suolo viene 
riconosciuto e valutato in maniera trasparente, assumendone gli effetti all'interno del bilancio com-
plessivo delle trasformazioni territoriali previste dal Piano. 

Occorre tuttavia evidenziare come l'incidenza ambientale di tale consumo risulti mitigata da diversi 
fattori. In primo luogo, l'area non costituisce un ambito agricolo esteso e continuo, ma si presenta 
come una porzione residuale posta ai margini dell'edificato esistente e già inserita in un contesto 
infrastrutturato. In secondo luogo, l'utilizzo di reti e servizi già presenti lungo il tratto viario 
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interessato consente di evitare la realizzazione di nuove infrastrutture significative e di limitare ulte-
riori impermeabilizzazioni o alterazioni del territorio connesse all'estensione delle urbanizzazioni. 

Ulteriore elemento di attenzione è rappresentato dal fatto che il consumo di suolo generato dalla pre-
sente previsione viene espressamente computato ai fini delle operazioni di compensazione previste 
dalla variante. Tale impostazione garantisce la coerenza dell'intervento con i principi di contenimento 
del consumo di suolo e di sostenibilità delle trasformazioni territoriali, prevedendo che gli effetti 
derivanti dalla perdita della superficie agricola siano bilanciati nell'ambito del quadro complessivo 
delle azioni pianificatorie. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area og-
getto di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attua-
zione. 

Nel complesso, alla luce della limitata entità dell'intervento, della sua localizzazione in continuità con 
il tessuto edificato esistente, dell'assenza di fenomeni di dispersione insediativa, del ricorso alle in-
frastrutture già presenti e della compensazione del consumo di suolo generato, le ricadute paesaggi-
stico-ambientali della previsione possono essere considerate modeste e compatibili con gli obiettivi 
di tutela e di uso sostenibile del territorio perseguiti dalla pianificazione comunale. 
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9. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: ampliamento area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via 

Silvio Pellico, Capoluogo (estratto 7) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 
 
Localizzazione: Capoluogo, Via Silvio Pellico 
Identificativi catastali: [a] Fg. 86 mapp. 247, 248 

[b] Fg. 86 mapp. 484(p) 
Destinazione vigente: [a] area agricola E 

[b] viabilità in area 1.1/1/r4/CIE 
Destinazione in variante: [a] [b] area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione servizi scolastici 
Classificazione acustica: Classe II - III 
Classificazione geologica: Classe II – IIIa – IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): Lettera g) I territori coperti da foreste e da bo-schi (Acero-tiglio-
frassineti) 

Descrizione intervento 

L'intervento oggetto della presente variante urbanistica riguarda l'ampliamento dell'area destinata a 
servizi scolastici denominata a1, ricadente nella zona urbanistica 1.1/1/r4/CIE, presso Via Silvio Pel-
lico nel capoluogo. La proposta nasce dall'esigenza di adeguare e potenziare le dotazioni a servizio 
del polo scolastico comunale, al fine di rispondere in modo più efficace alle mutate necessità orga-
nizzative e funzionali della struttura educativa e di garantire spazi adeguati alle attività didattiche, 
ricreative e di socializzazione degli alunni. 

L'intervento si sviluppa attraverso due distinti ampliamenti dell'area, entrambi strettamente connessi 
al complesso scolastico esistente e localizzati in continuità con il tessuto urbanizzato del capoluogo. 

Una prima modifica riguarda la ridefinizione del perimetro dell'area scolastica lungo il margine orien-
tale. In tale direzione si prevede l'inserimento, all'interno della perimetrazione dei servizi, di una 
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porzione del mappale nn. 484 del foglio catastale 86, per una superficie complessiva pari a 79 mq, 
attualmente classificata come viabilità. Tale superficie, che non si considera come consumo di suolo 
poiché attualmente individuata come viabilità, pur risultando formalmente destinate alla circolazione, 
costituisce di fatto pertinenza funzionalmente connessa all'area scolastica e il suo inserimento nel 
comparto dei servizi consente di adeguare la rappresentazione urbanistica allo stato reale dei luoghi. 

L'aspetto più significativo dell'intervento riguarda tuttavia l'ampliamento dell'area scolastica verso 
nord, lungo il corso del Rio Chiotti. In tale settore si prevede l'annessione all'ambito dei servizi pub-
blici dei mappali nn. 247 e 248 del foglio catastale 86, attualmente classificati come aree agricole E, 
per una superficie complessiva pari a 2.709 mq. 

La necessità di tale ampliamento trova giustificazione nella progressiva evoluzione delle esigenze del 
plesso scolastico. L'area originariamente destinata alle attività all'aperto e allo svago degli alunni, 
infatti, è stata parzialmente interessata dagli interventi di potenziamento e ampliamento della mensa 
scolastica, struttura ritenuta essenziale per garantire adeguati standard di servizio e rispondere alle 
esigenze della popolazione scolastica. Tale circostanza ha determinato una significativa riduzione 
degli spazi esterni disponibili, rendendo indispensabile il reperimento di nuove superfici da destinare 
a cortili, aree verdi e luoghi di aggregazione e gioco. 

L'ampliamento verso nord assume pertanto una funzione prevalentemente ricreativa e didattica, fina-
lizzata a restituire agli alunni adeguati spazi aperti per lo svolgimento di attività educative all'esterno, 
momenti di svago e occasioni di socializzazione. In ragione della prossimità dell'area al Rio Chiotti e 
delle caratteristiche ambientali del contesto, la presente variante stabilisce che tale ambito non sia 
destinato a nuova edificazione o a opere che comportino significative impermeabilizzazioni del ter-
reno. La superficie sarà pertanto mantenuta prevalentemente a verde, preservandone la permeabilità 
e valorizzandone il ruolo quale spazio aperto a servizio della collettività scolastica. 

L'intervento si colloca all'interno di un contesto già edificato e urbanizzato, in continuità con la peri-
metrazione del centro abitato di Sampeyre e in stretta connessione con un servizio pubblico esistente 
e consolidato. La sua finalità è riconducibile a un evidente interesse pubblico, volto al miglioramento 
della qualità degli spazi scolastici e al rafforzamento dell'offerta di servizi educativi rivolti alla co-
munità locale. 

Dal punto di vista urbanistico, l'operazione determina un incremento complessivo delle dotazioni ter-
ritoriali destinate a servizi pubblici pari a 2.788 mq. Di tale superficie, 2.709 mq derivano dalla tra-
sformazione di aree precedentemente classificate come agricole e vengono pertanto computati come 
consumo di suolo, da assoggettare alle previste misure di compensazione. La restante quota deriva 
invece dalla riclassificazione di superfici già destinate alla viabilità e già funzionalmente integrate nel 
complesso scolastico. 

Nel suo complesso, la variante si configura come un intervento di qualificazione e potenziamento di 
un servizio pubblico fondamentale per la comunità. Attraverso l'adeguamento del perimetro scola-
stico alle effettive necessità funzionali e il recupero di adeguati spazi aperti a favore degli alunni, 
l'Amministrazione comunale persegue l'obiettivo di garantire ambienti educativi più completi, sicuri 
e inclusivi, promuovendo al contempo una gestione equilibrata delle trasformazioni territoriali e una 
particolare attenzione alla tutela delle componenti ambientali presenti nel contesto di intervento. 
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Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 

  
 

Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l'intervento presenta ricadute complessivamente contenute 
e compatibili con il contesto territoriale di riferimento, risultando giustificato da rilevanti finalità di 
interesse pubblico connesse al potenziamento di un servizio scolastico essenziale per la comunità 
locale. 

La previsione si colloca infatti all'interno di un ambito già edificato e urbanizzato, in diretta continuità 
con il plesso scolastico esistente e con la perimetrazione del centro abitato di Sampeyre. Non si de-
termina pertanto l'attivazione di nuovi processi di dispersione insediativa o di frammentazione del 
territorio rurale, ma si interviene in un contesto già caratterizzato dalla presenza di funzioni pubbliche 
consolidate, completandone e migliorandone la dotazione di spazi a servizio della collettività. 

L'ampliamento dell'area scolastica comporta urbanisticamente l'acquisizione di superfici attualmente 
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classificate come agricole per complessivi 3.153 mq, computate integralmente come consumo di 
suolo e pertanto soggette alle previste misure di compensazione. La contabilizzazione di tali superfici 
nel bilancio del consumo di suolo costituisce un elemento di coerenza con i principi di sostenibilità e 
di contenimento delle trasformazioni territoriali, consentendo di valutare in maniera trasparente gli 
effetti della variante e di attivare le opportune azioni compensative. 

Tuttavia, il dato quantitativo relativo al consumo di suolo deve essere letto alla luce delle effettive 
modalità di utilizzo previste per le aree interessate. In particolare, la porzione di ampliamento più 
significativa, localizzata verso nord lungo il Rio Chiotti, è destinata prevalentemente alla realizza-
zione di spazi aperti di pertinenza scolastica, quali cortili, aree verdi e luoghi dedicati allo svago e 
alle attività all'aperto degli alunni. Per tale ambito la variante esclude espressamente la realizzazione 
di nuove edificazioni e di opere che comportino impermeabilizzazioni significative del terreno, anche 
in considerazione della vicinanza al corso d'acqua e della necessità di preservare le caratteristiche 
ambientali del sito. 

L'assenza di nuove volumetrie e la previsione di mantenere le superfici a verde consentono di limitare 
in modo sostanziale gli effetti normalmente associati alle trasformazioni urbanistiche. Le capacità di 
infiltrazione e regimazione naturale delle acque meteoriche risultano infatti sostanzialmente preser-
vate, così come le funzioni ecologiche del suolo e la continuità delle superfici permeabili. Tale impo-
stazione progettuale riduce il rischio di alterazioni del deflusso superficiale e contribuisce al mante-
nimento dell'equilibrio idrologico locale. 

Dal punto di vista paesaggistico, l'intervento non introduce elementi di particolare criticità. La loca-
lizzazione in adiacenza al complesso scolastico esistente e al margine del centro abitato garantisce il 
mantenimento della leggibilità del rapporto tra il nucleo urbanizzato e gli spazi aperti circostanti, 
evitando l'insorgenza di nuovi episodi edificatori isolati. La destinazione a verde e a spazi di relazione 
collettiva attribuita alla parte prevalente dell'ampliamento contribuisce inoltre a qualificare il paesag-
gio urbano, incrementando la disponibilità di aree aperte fruibili e migliorando la qualità degli am-
bienti scolastici. 

L'intervento determina altresì ricadute positive sotto il profilo sociale e della qualità urbana. La di-
sponibilità di adeguati spazi esterni per le attività ricreative e didattiche all'aperto rappresenta infatti 
un elemento fondamentale per il benessere degli alunni e per il corretto svolgimento delle funzioni 
educative, favorendo una maggiore integrazione tra ambiente costruito e spazi verdi e promuovendo 
modalità di fruizione del territorio attente ai valori ambientali. 

Nel complesso, pur comportando un consumo di suolo contabilizzato e compensato ai sensi della 
normativa vigente, l'intervento presenta effetti paesaggistico-ambientali limitati e adeguatamente mi-
tigati dalle modalità attuative previste. La sua localizzazione in ambito urbanizzato, la finalità di in-
teresse pubblico perseguita, l'assenza di nuove impermeabilizzazioni significative e la destinazione 
prevalente a spazi verdi e ricreativi consentono di ritenere la variante pienamente sostenibile sotto il 
profilo ambientale e coerente con gli obiettivi di tutela e valorizzazione del paesaggio, contribuendo 
al miglioramento della qualità dei servizi collettivi senza compromettere gli equilibri territoriali esi-
stenti. 
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10. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 

(estratto 8) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: B.ta Boeri 
Identificativi catastali: Fg. 74 map. 60(p) 
Destinazione vigente: area agricola E 
Destinazione in variante: area servizi a parcheggi in progetto 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione servizi a parcheggio (art. 39, comma 

9bis, N. di A.) 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe IIIa 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera c) 150 metri da Rio Sant’Anna 

- vincolo idrogeologico 

Descrizione intervento 

L'intervento in oggetto riguarda l'individuazione di una nuova area per servizi pubblici destinata pre-
valentemente a parcheggio, denominata d3, localizzata a sud della B.ta Boeri lungo la strada che 
collega la borgata ad altri piccoli nuclei frazionali sparsi e poi al capoluogo di Sampeyre. La previ-
sione interessa una superficie complessiva pari a 421 mq, attualmente classificata dal vigente stru-
mento urbanistico come area agricola E, ricadente su parte del mappale n. 60, censito al foglio cata-
stale 74. 

L'individuazione di tale area risponde a precise esigenze di interesse pubblico emerse nel corso della 
gestione del territorio e strettamente connesse alle dinamiche di fruizione delle borgate montane e del 
sistema escursionistico comunale. La localizzazione dell'intervento, infatti, riveste carattere strategico 
in quanto costituisce uno dei principali punti di accesso alla Borgata Boeri e alle numerose opportu-
nità di visita e di percorrenza che si sviluppano nell'intorno, rappresentando un nodo di collegamento 
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tra il capoluogo, il sistema insediativo storico e la rete dei sentieri escursionistici. 

Negli ultimi anni si è registrata una crescente frequentazione del territorio comunale da parte di visi-
tatori interessati alle risorse naturalistiche, paesaggistiche e culturali della Valle Varaita. Tale feno-
meno ha determinato un progressivo incremento della domanda di spazi destinati alla sosta dei vei-
coli, soprattutto in prossimità delle borgate e dei punti di partenza degli itinerari escursionistici. In 
assenza di adeguate aree dedicate, si sono diffuse pratiche di parcheggio improprio lungo i margini 
della carreggiata e in spazi non autorizzati, spesso privi dei requisiti minimi di sicurezza e tali da 
compromettere la corretta circolazione veicolare, ciclabile e pedonale. 

La previsione della nuova area d3 nasce pertanto dall'esigenza di fornire una risposta concreta a tali 
criticità, perseguendo un duplice obiettivo. Da un lato, si intende migliorare le condizioni di sicurezza 
lungo la viabilità di accesso alla borgata, eliminando o riducendo significativamente le situazioni di 
sosta irregolare che oggi generano condizioni di potenziale pericolo e ostacolano la fluidità della 
circolazione. Dall'altro, si mira a rafforzare il sistema di accoglienza del territorio, garantendo un 
servizio adeguato ai visitatori e alle strutture ricettive presenti nelle borgate, spesso penalizzate dalla 
limitata disponibilità di spazi destinati al parcheggio dei propri ospiti. 

L'intervento si inserisce all'interno di una più ampia strategia di valorizzazione territoriale promossa 
dall'Amministrazione comunale, orientata a favorire forme di turismo sostenibile, diffuso e rispettoso 
delle peculiarità ambientali e culturali locali. La disponibilità di aree di sosta opportunamente loca-
lizzate rappresenta infatti un'infrastruttura essenziale per consentire una fruizione ordinata del patri-
monio naturalistico e paesaggistico, incentivando modalità di accesso più organizzate e contribuendo 
a distribuire i flussi turistici verso le diverse borgate del territorio comunale. 

La scelta localizzativa adottata risponde a criteri di funzionalità e sostenibilità. Le nuove aree di par-
cheggio vengono infatti individuate in prossimità dei nuclei abitati esistenti e dei principali punti di 
accesso ai percorsi escursionistici, evitando localizzazioni eccessivamente elevate, isolate o difficil-
mente raggiungibili. In questo modo, il servizio risulta efficace sia per coloro che intendono intra-
prendere attività escursionistiche, sia per i visitatori interessati alla scoperta delle borgate e delle loro 
emergenze storico-culturali, favorendo una migliore integrazione tra esigenze turistiche e vita quoti-
diana delle comunità locali. 

L'intervento non deve essere interpretato esclusivamente come una risposta a un fabbisogno infra-
strutturale, ma assume un più ampio significato di qualificazione dell'offerta territoriale. La possibilità 
di garantire spazi di sosta adeguati contribuisce infatti a migliorare l'immagine complessiva del terri-
torio, contrastando fenomeni di disordine derivanti dalla sosta incontrollata e rafforzando la perce-
zione di un sistema di accoglienza efficiente, sicuro e attento alla qualità dei luoghi. 

Particolare attenzione viene inoltre posta agli aspetti paesaggistici e ambientali. La realizzazione 
dell'area dovrà avvenire nel pieno rispetto del contesto montano in cui essa si inserisce, attraverso 
l'adozione di soluzioni progettuali sostenibili finalizzate a minimizzare l'impatto delle opere. In tal 
senso, la presente variante introduce specifiche prescrizioni normative all'interno delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione, mediante l'introduzione del comma 9bis, all’art. 39 delle N. di A., prevedendo 
la realizzazione dell’area mediante minime opere di sistemazione necessarie alla realizzazione della 
superficie da destinare a parcheggio, imponendo il mantenimento della permeabilità delle superfici e 
non ammettendo l’uso di asfalti o conglomerati cementizi, così da perseguire un elevato grado di 
naturalità e inserimento paesaggistico. 

Si coglie l’occasione per correggere un errore cartografico riscontrato nella zona di intervento relativa 
al corso della strada esistente che serve la borgata in oggetto. Si aggiorna tale percorso a quella che 
risulta essere la reale situazione vigente anche a seguito di recenti rilievi in loco che rendono l’attuale 
rappresentazione non corrispondente alla realtà dei fatti. 

In definitiva, la nuova area servizi si configura come un'infrastruttura di interesse pubblico strategica 
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per il futuro del territorio comunale. Essa consente di coniugare esigenze di sicurezza stradale, mi-
glioramento dell'accessibilità, sostegno alle attività economiche e ricettive delle borgate e valorizza-
zione del turismo naturalistico ed escursionistico, perseguendo al contempo obiettivi di sostenibilità 
ambientale e di tutela dei caratteri paesaggistici che costituiscono uno degli elementi identitari più 
rilevanti del Comune di Sampeyre. 

 
Estratto PRG vigente Estratto PRG variato 

  
 

Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

   

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l'intervento presenta ricadute complessivamente contenute 
e compatibili con il contesto territoriale di riferimento, in ragione della sua limitata estensione, della 
localizzazione in prossimità del nucleo abitato esistente e delle specifiche prescrizioni introdotte dalla 
variante per garantirne un corretto inserimento nel paesaggio montano. 



SU_300_26 parte prima.docx 
   48 

La previsione comporta la trasformazione di una superficie, attualmente classificata come area agri-
cola, in area per servizi pubblici destinata prevalentemente a parcheggio. Tale superficie viene inte-
gralmente contabilizzata quale consumo di suolo nell'ambito del bilancio complessivo della presente 
variante e, in quanto tale, è oggetto delle necessarie misure di compensazione previste dalla pianifi-
cazione comunale. La scelta di assumere in modo esplicito tale trasformazione all'interno del computo 
del consumo di suolo costituisce un elemento di trasparenza e di coerenza con i principi di sostenibi-
lità che orientano il governo del territorio, consentendo di valutare e bilanciare gli effetti delle nuove 
previsioni urbanistiche. 

Pur determinando una sottrazione di una modesta porzione di superficie agricola, l'intervento non si 
configura come un episodio di espansione insediativa diffusa o di frammentazione del territorio ru-
rale. L'area interessata è infatti collocata in immediata prossimità della Borgata Boeri, lungo un tratto 
viario esistente che rappresenta il principale collegamento tra il nucleo abitato e il capoluogo comu-
nale. La sua localizzazione in continuità con le infrastrutture già presenti consente di concentrare le 
trasformazioni in ambiti già interessati dall'azione antropica, evitando l'apertura di nuovi fronti di 
urbanizzazione in contesti maggiormente integri e riducendo la necessità di realizzare ulteriori opere 
infrastrutturali. 

Dal punto di vista paesaggistico, la nuova area di sosta è destinata a inserirsi in un contesto già carat-
terizzato dalla presenza della viabilità e dell'edificato della borgata, senza alterare in maniera signifi-
cativa gli assetti percettivi del paesaggio montano. Al contrario, la razionalizzazione della sosta vei-
colare potrà determinare effetti positivi sulla qualità visiva dei luoghi, contribuendo a eliminare o 
ridurre i fenomeni di parcheggio improprio lungo i margini della strada, che attualmente generano 
situazioni di disordine e compromettono la percezione complessiva del contesto ambientale. 

Le potenziali criticità derivanti dalla realizzazione dell'area risultano inoltre mitigate dalle specifiche 
prescrizioni normative introdotte dalla variante, finalizzate a garantire elevati standard di compatibi-
lità paesaggistica e ambientale. In particolare, l'attuazione dell'intervento dovrà prevedere il ricorso a 
materiali a basso o nullo impatto ambientale, l'adozione di soluzioni tecniche atte a preservare la 
permeabilità del suolo e l'utilizzo, ove possibile, di pavimentazioni drenanti o sistemi equivalenti in 
grado di favorire l'infiltrazione naturale delle acque meteoriche. Analogamente, la progettazione 
dell'area dovrà assicurare un adeguato inserimento nel contesto circostante attraverso scelte coerenti 
con i caratteri del paesaggio locale, limitando l'artificializzazione dei luoghi e privilegiando soluzioni 
poco invasive sotto il profilo visivo. 

Sotto il profilo ambientale, tali accorgimenti consentono di contenere gli effetti generalmente asso-
ciati alle aree di sosta, riducendo i fenomeni di impermeabilizzazione, limitando l'alterazione del de-
flusso superficiale delle acque e favorendo il mantenimento delle funzioni ecologiche residue del 
suolo. Contestualmente, la disponibilità di uno spazio organizzato per il parcheggio contribuisce a 
diminuire le pressioni diffuse esercitate dai veicoli sul territorio circostante, evitando occupazioni 
occasionali di spazi non idonei e riducendo il degrado localizzato generato dalla sosta incontrollata. 

Nel complesso, pur comportando un limitato consumo di suolo agricolo, l'intervento presenta ricadute 
paesaggistico-ambientali contenute e adeguatamente mitigabili. La localizzazione a margine del nu-
cleo abitato e lungo una viabilità esistente, il carattere di servizio pubblico dell'opera, la compensa-
zione del consumo di suolo e le prescrizioni progettuali introdotte dalla variante consentono di rite-
nere la previsione compatibile con gli obiettivi di tutela del paesaggio e di uso sostenibile del territo-
rio, perseguendo un equilibrio tra le esigenze di accessibilità e sicurezza e la salvaguardia dei valori 
ambientali e percettivi propri del contesto montano. 
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11. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di 

completamento 1.1/1/r27/C presso B.ta Fiandrini (estratto 2) 

 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 
 

Localizzazione: B.ta Fiandrini 
Identificativi catastali: Fg. 76 map. 189 
Destinazione vigente: area di completamento 1.1/1/r27/C 
Destinazione in variante: area di completamento 1.1/1/r27/C 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale con incremento della ca-

pacità edificatoria pari a mc 150 e norma specifica (art. 39, comma 5, 
N. di A.) per attuazione delle previsioni urbanistiche entro 5 anni 

Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera c) 150 metri da Rio del Cros 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico in oggetto riguarda un incremento puntuale della capacità edificatoria riferito 
ad uno specifico ambito urbanistico esistente situato in B.ta Fiandrini, individuato come area residen-
ziale di completamento 1.1/1/r27/C. 

L’ambito interessato ricade su parte del lotto n. 189, censito al Foglio 76 del Catasto, e si colloca in 
continuità con un contesto già edificato e urbanizzato e con la perimetrazione del centro abitato. La 
proposta prevede la possibilità di realizzare un incremento volumetrico pari a 150 mc, finalizzato ad 
assentire una corretta e consona progettazione architettonica all’interno dell’ambito già individuato dal 
piano, ma dotato di scarsa e insufficiente capacità edificatoria. 

L’obiettivo dell’intervento non è quello di alterare l’assetto urbanistico dell’ambito, bensì di consentire 
un adeguamento e una migliore definizione della progettazione architettonica, così da ottenere un 
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prodotto edilizio coerente e qualitativamente adeguato al contesto residenziale in cui si inserisce. L’in-
cremento volumetrico proposto risulta contenuto e proporzionato alle caratteristiche del lotto e dell’in-
torno edificato. 

Contestualmente all'introduzione dell’incremento volumetrico, la variante stabilisce una specifica di-
sposizione (art. 39, comma 5, N. di A.) finalizzata a garantire l'effettiva attuazione dell'intervento entro 
un arco temporale definito. In particolare, l'efficacia della previsione urbanistica relativa all'ambito 
1.1/1/r27/C viene subordinata alla sua attuazione entro il termine di cinque anni dalla data di approva-
zione della presente variante. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area oggetto 
di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

L’operazione si configura come intervento puntuale su singolo lotto in ambito urbanistico già esistente, 
senza comportare nuovo consumo di suolo, senza modificare la destinazione urbanistica dell’area e 
senza incidere sulla conformazione complessiva dell’ambito. Si tratta pertanto di una modifica mirata, 
volta a migliorare la qualità edilizia e la funzionalità dell’intero ambito, nel rispetto dell’equilibrio 
urbanistico e morfologico del tessuto residenziale consolidato. 

 
 

Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

   

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Dal punto di vista paesaggistico e ambientale, l’intervento presenta ricadute sostanzialmente nulle o 
comunque del tutto contenute, in quanto si configura come un ampliamento volumetrico puntuale ri-
ferito a un singolo ambito già individuato dal piano, inserito in un ambito posto in continuità con un 
contesto già edificato e urbanizzato e con la perimetrazione del centro abitato. 

L’incremento volumetrico previsto non comporta nuovo consumo di suolo né espansione dell’area 
edificata, ma si sviluppa all’interno di un lotto già individuato dal piano che non subisce variazioni 
superficiali. Non si determinano pertanto alterazioni della morfologia territoriale, né interferenze con 
ambiti agricoli, naturali o con elementi di valore paesaggistico. L’intervento non modifica la destina-
zione urbanistica dell’area né la struttura insediativa dell’ambito, mantenendo invariato l’assetto com-
plessivo del comparto. 

Dal punto di vista percettivo, la struttura in progetto interna all’area, che dovrà certamente essere cor-
rettamente progettata in coerenza con le caratteristiche tipologiche e architettoniche del contesto in cui 
si opera, potrà contribuire a migliorare la qualità formale del tessuto residenziale circostante. L’inter-
vento non comporta impatti in termini di carico urbanistico, traffico, rumorosità o pressione sulle ma-
trici ambientali. 

A ciò si aggiunge la specifica disposizione che limita temporalmente l'efficacia della previsione urba-
nistica (art. 39, comma 5, N. di A.). La previsione del ritorno automatico allo stato vigente dell’ambito 
qualora l'intervento non venga attuato entro cinque anni dall'approvazione della variante costituisce un 
ulteriore presidio di tutela paesaggistica e ambientale. Tale meccanismo evita infatti che una potenzia-
lità edificatoria non utilizzata determini nel tempo una modifica soltanto potenziale ma permanente, 
assicurando che la trasformazione territoriale possa consolidarsi esclusivamente in presenza di una 
concreta ed effettiva esigenza insediativa. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area oggetto 
di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

In sintesi, trattandosi di un adeguamento circoscritto e interno a un ambito già consolidato, l’opera-
zione non produce effetti negativi sul paesaggio o sull’ambiente, configurandosi come intervento di 
completamento e miglioramento qualitativo privo di incidenza sostanziale sulle componenti territoriali. 
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12. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: ampliamento superficiale area residenziale di completamento 1.1/1/r20/C 

presso B.ta Palazzo senza incremento della capacità edificatoria (estratto 1) 

 

Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: B.ta Palazzo 
Identificativi catastali: [a] Fg. 112 map. 37 

[b] Fg. 112 mapp. 116, 377 
Destinazione vigente: [a] area a capacità insediativa esaurita 1.1/1/r6/CIE 

[b] area a verde privato inedificabile in zona 1.1/1/r6/CIE 
Destinazione in variante: [a] [b] area di completamento 1.1/1/r20/C 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale senza incremento della 

capacità edificatoria dell’ambito originario 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II - IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico interessa l’area residenziale di completamento 1.1/1/r20/C, localizzata presso 
B.ta Palazzo, e si configura come una modifica finalizzata a migliorare l’inserimento dell’ambito nel 
contesto circostante, caratterizzato dalla compresenza di tessuto edificato, aree agricole e aree a verde 
privato inedificabile. 

In particolare, si prevede un ampliamento superficiale dell’ambito per una superficie pari a 1.314 mq, 
attualmente classificata in parte come area a capacità insediativa esaurita 1.1/1/r6/CIE (377 mq) e in 
parte come area a verde privato inedificabile in zona 1.1/1/r6/CIE (937 mq). Tale scelta è motivata 
dall’esigenza di rendere più coerente e funzionale l’organizzazione degli spazi edificabili, evitando 
criticità legate alla eccessiva prossimità con i fabbricati esistenti nelle aree residenziali limitrofe. 
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Contestualmente, al fine di non incrementare il carico insediativo complessivo, viene mantenuta inva-
riata la capacità edificatoria dell’ambito attraverso una riduzione dell’indice edificatorio territoriale, 
che passa da 0,80 mc/mq a 0,2197 mc/mq. In questo modo, l’intervento consente una maggiore flessi-
bilità distributiva delle future edificazioni senza determinare un aumento della volumetria complessiva 
prevista che resta pari a 640 mc. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area oggetto 
di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

L’ampliamento, pur comportando un limitato consumo di suolo, è funzionale a migliorare la qualità 
complessiva dell’intervento, consentendo una più adeguata localizzazione delle strutture, nonché la 
previsione di spazi accessori quali aree di accesso, parcheggi e fasce di mitigazione a verde. Questi 
elementi contribuiscono a favorire una migliore integrazione paesaggistica tra il nuovo insediamento, 
il tessuto urbano esistente e il contesto agricolo circostante. Si ricorda che si opera comunque in con-
tinuità con ambiti urbanizzati, edificati e posti all’interno della perimetrazione dei centri abitati. 

 
 

Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Dal punto di vista paesaggistico-ambientale, l’intervento presenta ricadute complessivamente conte-
nute, in quanto finalizzato a migliorare l’inserimento delle future edificazioni all’interno di un contesto 
già urbanizzato e consolidato. 

L’ampliamento dell’ambito, pur comportando un limitato consumo di nuovo suolo, è funzionale a ga-
rantire una più corretta distribuzione delle strutture in progetto, evitando situazioni di eccessiva pros-
simità con l’edificato esistente e favorendo una migliore organizzazione degli spazi. In particolare, la 
possibilità di destinare porzioni dell’area a funzioni accessorie, quali parcheggi, accessi e fasce di mi-
tigazione a verde, consente di incrementare la qualità complessiva dell’inserimento paesaggistico. 

La contestuale riduzione dell’indice edificatorio, a fronte dell’ampliamento superficiale, assicura il 
mantenimento invariato della capacità insediativa, contribuendo a contenere la densità edilizia e a pre-
servare una quota significativa di superfici permeabili. Ciò favorisce un equilibrio più sostenibile tra 
costruito e spazi aperti, con effetti positivi anche sotto il profilo microclimatico e della gestione delle 
acque meteoriche. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area oggetto 
di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

Nel complesso, l’intervento, pur introducendo una minima trasformazione del suolo, si configura come 
un’operazione di qualificazione e ottimizzazione delle previsioni urbanistiche esistenti, coerente con 
il contesto e orientata a una migliore integrazione tra tessuto urbano e ambito agricolo limitrofo. 
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13. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di 

completamento 1.1/1/r29/C presso Via Roma, Capoluogo (estratto 1) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 
 

Localizzazione: Capoluogo, Via Roma 
Identificativi catastali: Fg. 108 mapp. 146, 270, 271, 273, 274, 275 
Destinazione vigente: area di completamento 1.1/1/r29/C 
Destinazione in variante: area di completamento 1.1/1/r29/C 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale con incremento della ca-

pacità edificatoria pari a mc 150 e norma specifica (art. 39, comma 5, 
N. di A.) per attuazione delle previsioni urbanistiche entro 5 anni 

Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi (Acero-
tiglio-frassineti) 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico in oggetto riguarda un incremento puntuale della capacità edificatoria riferito 
ad uno specifico ambito urbanistico esistente situato in Via Roma, presso il capoluogo, individuato 
come area residenziale di completamento 1.1/1/r29/C. 

L’ambito interessato ricade sui lotti nn. 146, 270, 271, 273, 274 e 275, censiti al Foglio 108 del Catasto, 
e si colloca in continuità con un contesto già edificato e urbanizzato e con la perimetrazione del centro 
abitato. La proposta prevede la possibilità di realizzare un incremento volumetrico pari a 150 mc, fina-
lizzato ad assentire una corretta e consona progettazione architettonica all’interno dell’ambito già indi-
viduato dal piano, ma dotato di scarsa e insufficiente capacità edificatoria. 

L’obiettivo dell’intervento non è quello di alterare l’assetto urbanistico dell’ambito, bensì di consentire 
un adeguamento e una migliore definizione della progettazione architettonica, così da ottenere un 



SU_300_26 parte prima.docx 
   56 

prodotto edilizio coerente e qualitativamente adeguato al contesto residenziale in cui si inserisce. L’in-
cremento volumetrico proposto risulta contenuto e proporzionato alle caratteristiche del lotto e dell’in-
torno edificato. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area oggetto 
di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

Contestualmente all'introduzione dell’incremento volumetrico, la variante stabilisce una specifica di-
sposizione (art. 39, comma 5, N. di A.) finalizzata a garantire l'effettiva attuazione dell'intervento entro 
un arco temporale definito. In particolare, l'efficacia della previsione urbanistica relativa all'ambito 
1.1/1/r29/C viene subordinata alla sua attuazione entro il termine di cinque anni dalla data di approva-
zione della presente variante. 

L’operazione si configura come intervento puntuale su singolo lotto in ambito urbanistico già esistente, 
senza comportare nuovo consumo di suolo, senza modificare la destinazione urbanistica dell’area e 
senza incidere sulla conformazione complessiva dell’ambito. Si tratta pertanto di una modifica mirata, 
volta a migliorare la qualità edilizia e la funzionalità dell’intero ambito, nel rispetto dell’equilibrio 
urbanistico e morfologico del tessuto residenziale consolidato. 

 
Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Dal punto di vista paesaggistico e ambientale, l’intervento presenta ricadute sostanzialmente nulle o 
comunque del tutto contenute, in quanto si configura come un ampliamento volumetrico puntuale ri-
ferito a un singolo ambito già individuato dal piano, inserito in un ambito posto in continuità con un 
contesto già edificato e urbanizzato e con la perimetrazione del centro abitato. 

L’incremento volumetrico previsto non comporta nuovo consumo di suolo né espansione dell’area 
edificata, ma si sviluppa all’interno di un lotto già individuato dal piano che non subisce variazioni 
superficiali. Non si determinano pertanto alterazioni della morfologia territoriale, né interferenze con 
ambiti agricoli, naturali o con elementi di valore paesaggistico. L’intervento non modifica la destina-
zione urbanistica dell’area né la struttura insediativa dell’ambito, mantenendo invariato l’assetto com-
plessivo del comparto. 

Ai fini di una corretta progettazione dell’intervento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo, l’area oggetto 
di intervento è ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

A ciò si aggiunge la specifica disposizione che limita temporalmente l'efficacia della previsione urba-
nistica (art. 39, comma 5, N. di A.). La previsione del ritorno automatico allo stato vigente dell’ambito 
qualora l'intervento non venga attuato entro cinque anni dall'approvazione della variante costituisce un 
ulteriore presidio di tutela paesaggistica e ambientale. Tale meccanismo evita infatti che una potenzia-
lità edificatoria non utilizzata determini nel tempo una modifica soltanto potenziale ma permanente, 
assicurando che la trasformazione territoriale possa consolidarsi esclusivamente in presenza di una 
concreta ed effettiva esigenza insediativa. 

Dal punto di vista percettivo, la struttura in progetto interna all’area, che dovrà certamente essere cor-
rettamente progettata in coerenza con le caratteristiche tipologiche e architettoniche del contesto in cui 
si opera, potrà contribuire a migliorare la qualità formale del tessuto residenziale circostante. L’inter-
vento non comporta impatti in termini di carico urbanistico, traffico, rumorosità o pressione sulle ma-
trici ambientali. 

In sintesi, trattandosi di un adeguamento circoscritto e interno a un ambito già consolidato, l’opera-
zione non produce effetti negativi sul paesaggio o sull’ambiente, configurandosi come intervento di 
completamento e miglioramento qualitativo privo di incidenza sostanziale sulle componenti territoriali. 
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14. 
 

Proposta di variante Oggetto: aggiornamento tratto di impianto di risalita in progetto (estratto 11) 

  
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: Sud del territorio comunale 
Identificativi catastali: Fg. 11 e 69 mapp. vari 
Destinazione vigente: area agricola E 
Destinazione in variante: area agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: rettifica di un tratto di impianto di risalita in progetto 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe IIIa - IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera c) 150 metri da Rio Sant’Anna, Lettera d) Le mon-
tagne per la parte eccedente 1600 m slm per la catena alpina, Let-
tera g) I territori coperti da foreste e da boschi (Lariceti e cembrete) 

- vincolo idrogeologico 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico oggetto della presente variante riguarda la rettifica del tracciato di un tratto di 
impianto di risalita destinato alla pratica dello sci alpino, previsto nell’ambito del più ampio sistema 
di infrastrutture a servizio delle aree sciabili del territorio comunale. La modifica si rende necessaria a 
seguito degli approfondimenti tecnici e progettuali sviluppati nelle successive fasi di studio, dai quali 
è emersa l’impossibilità di realizzare il tratto dell’impianto nella posizione originariamente individuata 
dagli strumenti urbanistici vigenti. 

Le verifiche effettuate hanno infatti evidenziato criticità tali da non consentire la concreta attuazione 
del tracciato previsto; di conseguenza è stata individuata una soluzione alternativa che, pur mantenendo 
inalterate finalità, funzionalità e caratteristiche generali dell’opera, consente di superare le problema-
tiche riscontrate garantendo la fattibilità dell’intervento. La rettifica proposta interessa un corridoio 
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localizzato a breve distanza da quello precedentemente individuato, determinando uno scostamento 
limitato di pochi metri e senza modificare in modo sostanziale l’impostazione complessiva del sistema 
impiantistico programmato. 

Il tratto oggetto di variante è ubicato nel settore meridionale del territorio comunale e costituisce parte 
integrante di un sistema di impianti di risalita già in parte realizzato e in parte previsto dalla pianifica-
zione comunale, finalizzato al potenziamento e alla razionalizzazione dell’offerta sciistica locale. La 
stazione di valle è prevista a quota 1.845 m s.l.m., in prossimità del Rifugio Meira Garneri, mentre la 
stazione di monte è collocata a quota 2.330 m s.l.m. Il nuovo tracciato si sviluppa per una lunghezza 
lineare di circa 1.400 metri in direzione sud, seguendo sostanzialmente l’andamento del Rio Sant’Anna 
e mantenendosi all’interno dello stesso contesto morfologico e paesaggistico di riferimento. 

La modifica introdotta non comporta pertanto la previsione di un nuovo impianto né l’estensione del 
comprensorio sciabile rispetto a quanto già pianificato, ma rappresenta esclusivamente un adegua-
mento localizzativo reso necessario da motivate esigenze tecniche e progettuali. Restano infatti inva-
riati la funzione dell’infrastruttura, il collegamento previsto all’interno del sistema delle piste e degli 
impianti e gli obiettivi di sviluppo e qualificazione dell’offerta turistica invernale perseguiti dall’Am-
ministrazione comunale. 

La presente variante urbanistica assume quindi carattere ricognitivo e di aggiornamento della pianifi-
cazione vigente, recependo gli esiti delle analisi specialistiche svolte e riportando cartograficamente il 
nuovo corridoio di progetto, con contestuale stralcio del tratto originariamente previsto e non più rea-
lizzabile. Tale aggiornamento consente di allineare gli strumenti urbanistici alle effettive condizioni di 
fattibilità dell’opera, garantendo coerenza tra pianificazione e progettazione e assicurando una più cor-
retta rappresentazione degli interventi programmati sul territorio. 

 
 

Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

   

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico-ambientale, l’intervento proposto determina ricadute sostanzialmente 
contenute e non introduce elementi di criticità ulteriori rispetto a quanto già valutato nell’ambito del 
progetto sovraordinato cui la presente variante urbanistica si riferisce. La modifica oggetto di recepi-
mento consiste infatti esclusivamente nell’aggiornamento cartografico del tracciato di un tratto di im-
pianto di risalita già previsto dalla pianificazione vigente, senza comportare l'introduzione di nuove 
infrastrutture, l'ampliamento del comprensorio sciabile o l'estensione delle aree destinate alle attività 
connesse alla pratica dello sci alpino. 

Dal punto di vista del consumo di suolo e delle trasformazioni territoriali, la variante non determina 
un incremento delle superfici interessate dagli interventi rispetto al quadro progettuale complessivo 
già definito. Lo spostamento del tracciato interessa infatti un corridoio localizzato a brevissima di-
stanza da quello originariamente previsto e si sviluppa all'interno del medesimo contesto morfologico 
e paesaggistico. Le eventuali alterazioni del suolo, della copertura vegetale e degli assetti percettivi 
risultano pertanto assimilabili a quelle già considerate nelle valutazioni tecniche e ambientali predi-
sposte per il progetto di riferimento, a cui si rimanda. 

Sotto il profilo geologico, geomorfologico e idrogeologico, la rettifica del tracciato costituisce l'esito 
di specifici approfondimenti specialistici che hanno evidenziato l'impraticabilità della soluzione origi-
naria e individuato una localizzazione alternativa maggiormente idonea sotto il profilo della fattibilità. 
Le analisi condotte hanno verificato la compatibilità del nuovo corridoio rispetto alle condizioni di 
stabilità dei versanti, alle dinamiche idrologiche e alle interferenze con il reticolo idrografico locale, 
escludendo la presenza di elementi ostativi alla realizzazione dell'opera e definendo le eventuali misure 
tecniche necessarie alla mitigazione degli effetti indotti. 

Anche sotto il profilo ecologico e naturalistico non emergono incidenze aggiuntive significative ri-
spetto a quelle già esaminate nell'ambito del procedimento progettuale sovraordinato. La rettifica non 
interessa nuovi ambiti territoriali di pregio rispetto a quelli già ricompresi nelle valutazioni effettuate 
e non determina fenomeni di frammentazione ulteriori degli habitat o incremento delle pressioni an-
tropiche derivanti dall'utilizzo dell'infrastruttura, la cui funzione e capacità rimangono invariate. 

Dal punto di vista paesaggistico, il limitato scostamento del tracciato non modifica in misura apprez-
zabile la percezione complessiva dell'intervento nel paesaggio montano. L'opera continua, infatti, a 
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collocarsi all'interno di un sistema infrastrutturale già programmato e riconducibile alla consolidata 
vocazione turistico-sportiva del territorio, mantenendo sostanzialmente immutati gli effetti visivi e 
percettivi associati alla presenza dell'impianto. Non si determinano pertanto nuove alterazioni del qua-
dro scenico rispetto a quelle già considerate nella pianificazione e nella progettazione di settore. 

Alla luce di tali considerazioni, la presente variante assume un carattere meramente ricognitivo e di 
adeguamento urbanistico, volto a recepire negli elaborati di piano una soluzione progettuale già og-
getto di approfondite verifiche tecniche e ambientali. Le ricadute paesaggistico-ambientali dell'aggior-
namento risultano pertanto non significative, in quanto riconducibili ad un modesto adeguamento lo-
calizzativo che non altera gli equilibri territoriali esistenti, non introduce nuove pressioni sul sistema 
ambientale e si limita ad allineare la pianificazione comunale agli esiti delle valutazioni di fattibilità 
già positivamente concluse. 
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15. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: ampliamento area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

(estratto 9) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: B.ta Calchesio 
Identificativi catastali: Fg. 80 mapp. 7(p), 8(p), 11(p), 462(p) 
Destinazione vigente: area agricola E 
Destinazione in variante: complessi di vecchio e recente impianto di interesse ambientale ma privi di interesse 

storico e artistico 3.3/1/r2/CIA 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale con incremento della 

capacità edificatoria pari a mc 610 (art. 39, comma 12, N. di A.) 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II - IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 

Descrizione intervento 

Il presente intervento urbanistico riguarda l’ampliamento dell’area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso 
B.ta Calchesio. Si intende annettere alla superficie dell’area una superficie attualmente classificata 
dal Piano come area agricola E. I mappali interessati dal cambio di destinazione sono i nn. 7(p), 8(p), 
11(p) e 462(p) censiti al Foglio 80 del Catasto. La superficie oggetto di modifica è pari a 1.644 mq, 
che vengono considerati come consumo di suolo con il presente atto di variante. 

La modifica introdotta prevede la riconversione dei lotti alla destinazione residenziale, ricadente 
nell’ambito dei “complessi di vecchio e recente impianto di interesse ambientale ma privi di interesse 
artistico” 3.3/1/r2/CIA. Contestualmente, si introduce la possibilità di applicare per l’ambito urbani-
stico in oggetto una volumetria aggiuntiva pari a 610 mc a servizio della funzione residenziale. 

L’intervento si colloca in un contesto già urbanizzato, in continuità con aree edificate, all’interno 
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della perimetrazione dei centri abitati, non comporta l’apertura di nuovi fronti urbanizzati e comporta 
un limitato consumo di suolo sostanzialmente già “delimitato” su tutti e quattro i lati da fabbricati 
residenziali o da viabilità esistente. La scelta di destinare il lotto a residenza si integra in modo con-
sono con il tessuto edilizio circostante, favorendo una continuità funzionale e morfologica e contri-
buendo a completare l’ambito residenziale esistente. 

Tale superficie, che, come detto, viene riconosciuta formalmente come consumo di suolo, viene con 
il presente atto vincolata alle norme di carattere ambientale e paesaggistico di cui all’art. 39, comma 
9 delle Norme di Attuazione di Piano, oltre che, all’interno del medesimo comma, alle determinazioni 
in merito alla compensazione ecologica e del consumo di suolo. 

In fase di attuazione delle previsioni urbanistiche introdotte, si sottolinea come la realizzazione edili-
zia dovrà attenersi alle norme e ai regolamenti vigenti, con particolare attenzione alle caratteristiche 
formali, estetiche e architettoniche, in modo da garantire coerenza con il contesto e armonia con gli 
edifici e gli spazi circostanti. L’operazione rappresenta quindi un intervento puntuale di completa-
mento urbanistico, finalizzato a valorizzare il lotto, mantenendo equilibrio tra densità insediativa e 
qualità del paesaggio urbano e agricolo. 

 
 

Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Dal punto di vista paesaggistico e ambientale, l’intervento presenta ricadute complessivamente con-
tenute e coerenti con il contesto in cui si colloca. La superficie interessata si trova interclusa tra aree 
già edificate e viabilità esistenti, all’interno della perimetrazione dei centri abitati, in un ambito urba-
nizzato e consolidato. Ciò significa che l’operazione non introduce elementi di frammentazione del 
territorio né apre nuovi fronti di espansione urbana, ma si inserisce sostanzialmente all’interno di un 
tessuto residenziale esistente. 

Il cambio di destinazione da area agricola a residenza comporta un consumo di suolo limitato, circo-
scritto esclusivamente ai lotti in oggetto, e avviene in un contesto già dotato di infrastrutture e servizi. 
La trasformazione favorisce la continuità del tessuto edilizio e contribuisce a completare l’ambito 
residenziale esistente senza alterare la morfologia generale del paesaggio. 

Dal punto di vista visivo, l’intervento non determina impatti negativi significativi: la costruzione pre-
vista potrà essere realizzata seguendo le indicazioni progettuali e regolamentari che ne garantiranno 
l’armonia con le tipologie edilizie e le caratteristiche formali del contesto circostante. Il mantenimento 
di spazi regolamentati e l’adeguamento delle volumetrie alla normativa vigente contribuiscono inoltre 
a contenere eventuali effetti sull’ombreggiamento, sulla permeabilità del suolo e sul microclima lo-
cale. 

Tale superficie, che viene riconosciuta formalmente come consumo di suolo, viene con il presente 
atto vincolata alle norme di carattere ambientale e paesaggistico di cui all’art. 39, comma 9 delle 
Norme di Attuazione di Piano, oltre che, all’interno del medesimo comma, alle determinazioni in 
merito alla compensazione ecologica e del consumo di suolo. 

In sintesi, la proposta urbanistica si configura come un intervento puntuale di completamento resi-
denziale, caratterizzato da ricadute positive o neutre dal punto di vista paesaggistico e ambientale, 
che favorisce l’integrazione del lotto nel contesto urbano, preservando la continuità del tessuto edili-
zio e assicurando un uso sostenibile e ordinato del territorio. 
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16. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: riconversione specifici lotti da destinazione residenziale di completamento 

1.1/1/r18/C a 1.1/1/r19/C senza incremento della capacità edificatoria 
presso B.ta Palazzo (estratto 10) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 

Localizzazione: B.ta Palazzo, Via Roma 
Identificativi catastali: Fg. 111 mapp. 35(p), 42, 237(p) 
Destinazione vigente: area di completamento 1.1/1/r18/C 
Destinazione in variante: area di completamento 1.1/1/r19/C 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II - IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico oggetto della presente variante riguarda la riconversione di una limitata por-
zione di territorio attualmente compresa nell’ambito residenziale di completamento 1.1/1/r18/C alla 
contigua destinazione residenziale di completamento 1.1/1/r19/C, in località B.ta Palazzo, nei pressi di 
Via Roma. La modifica interessa i mappali nn. 42 e 237(p), censiti al Foglio 111 del Catasto, per una 
superficie complessiva pari a 1.311 mq. 

L’operazione proposta si configura come un adeguamento puntuale della perimetrazione di due ambiti 
residenziali già individuati dal Piano Regolatore, entrambi destinati alla funzione abitativa e collocati 
in immediata continuità con il tessuto urbanizzato esistente. La finalità della variante non è quella di 
introdurre nuove previsioni edificatorie o incrementare la capacità insediativa complessiva del Co-
mune, bensì quella di razionalizzare e semplificare l’attuazione delle previsioni già vigenti, adeguan-
dole alle effettive esigenze operative e alla configurazione dell’assetto proprietario e urbanistico locale. 
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La superficie oggetto di modifica viene infatti trasferita dall’ambito 1.1/1/r18/C all’ambito 1.1/1/r19/C 
mantenendo invariata la capacità edificatoria complessivamente attribuita al settore residenziale. Non 
si determina pertanto alcun aumento del carico urbanistico né alcuna variazione del dimensionamento 
previsto dal Piano Regolatore. L’intervento comporta esclusivamente un aggiornamento della distribu-
zione interna delle potenzialità edificatorie tra due comparti omogenei, attraverso un conseguente ade-
guamento degli indici urbanistici dell’ambito che acquisisce tale superficie. 

L’unico effetto concreto derivante dalla variante riguarda le modalità attuative delle previsioni urbani-
stiche riferite ai terreni interessati. Con il loro inserimento all’interno dell’ambito 1.1/1/r19/C, infatti, 
gli interventi edificatori potranno essere realizzati mediante concessione diretta, secondo le modalità 
previste già attualmente per il restante comparto, anziché attraverso la preventiva formazione di uno 
Strumento Urbanistico Esecutivo (S.U.E.), come attualmente richiesto dall’ambito di provenienza. Tale 
modifica introduce quindi un elemento di semplificazione procedurale che consente di rendere mag-
giormente efficace e concreta l’attuazione delle previsioni già contemplate dal piano, senza alterarne i 
contenuti sostanziali. 

Dal punto di vista urbanistico, l’intervento si sviluppa interamente all’interno di ambiti già classificati 
come residenziali di completamento, senza interessare aree agricole o naturali e senza determinare 
nuovo consumo di suolo. Restano inalterate la destinazione d’uso residenziale, la struttura insediativa 
del contesto e i principali parametri di riferimento del disegno urbanistico vigente. La variante non 
produce pertanto effetti significativi sull’assetto territoriale complessivo, ma si limita ad introdurre un 
modesto riordino funzionale e amministrativo delle previsioni esistenti. Ai fini di una corretta proget-
tazione all’interno dell’area oggetto di ampliamento e del suo armonico inserimento nel contesto, sotto 
il profilo paesaggistico e ambientale, l’area oggetto di intervento è comunque ricondotta alle disposi-
zioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

La proposta si configura quindi come un intervento di natura essenzialmente gestionale e ricognitiva, 
volto a migliorare l’efficacia applicativa dello strumento urbanistico e a favorire la concreta attuazione 
di diritti edificatori già riconosciuti dalla pianificazione comunale, nel pieno rispetto delle scelte inse-
diative, degli equilibri urbanistici e del dimensionamento complessivo definiti dal Piano Regolatore 
vigente. 

 
Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l’intervento proposto presenta ricadute sostanzialmente 
nulle o comunque non significative, in quanto consiste esclusivamente nella riclassificazione urbani-
stica di una limitata superficie già destinata all’edificazione residenziale all’interno del vigente stru-
mento urbanistico. La modifica non introduce nuove funzioni, non amplia il perimetro delle aree edi-
ficabili e non determina alcun incremento della capacità insediativa complessiva prevista dal Piano 
Regolatore. 

L’area interessata dalla variante risulta già inserita nel tessuto urbanizzato ed è attualmente classificata 
come ambito residenziale di completamento. Il passaggio dalla destinazione 1.1/1/r18/C alla destina-
zione 1.1/1/r19/C non comporta pertanto trasformazioni sostanziali degli usi del suolo, mantenendo 
invariata la vocazione residenziale del comparto e la sua integrazione con il contesto edificato esistente. 

Dal punto di vista del consumo di suolo, l'intervento non produce alcun effetto aggiuntivo rispetto al 
quadro pianificatorio vigente. Non vengono infatti coinvolte nuove superfici agricole, naturali o libere 
da edificazione, né si determina l'estensione delle aree urbanizzabili. Le eventuali future trasformazioni 
edilizie potranno avvenire esclusivamente entro un perimetro già riconosciuto come edificabile dal 
Piano, senza alterare il bilancio complessivo delle superfici destinate agli insediamenti. 

Anche sotto il profilo percettivo e paesaggistico non si rilevano incidenze apprezzabili. La variante 
non modifica il disegno urbanistico generale, non introduce nuovi elementi incongrui nel paesaggio 
locale e non determina variazioni dei rapporti tra edificato e spazi aperti rispetto a quanto già previsto. 
Le caratteristiche morfologiche dell'insediamento, le altezze, le tipologie edilizie e l'assetto comples-
sivo del contesto rimangono sostanzialmente riconducibili alle disposizioni già vigenti, senza effetti di 
alterazione del quadro scenico o dell'identità dei luoghi. 

Dal punto di vista ambientale, la mancata introduzione di nuova capacità edificatoria comporta altresì 
l'assenza di incrementi del carico urbanistico potenziale e delle relative pressioni sulle reti infrastrut-
turali, sui servizi e sulle componenti ambientali. Non si prevedono infatti maggiori emissioni, incre-
mento dei fabbisogni idrici o energetici, aumento della produzione di reflui o dei flussi di traffico 
rispetto a quelli già considerati nella pianificazione vigente. 

L'unico effetto concreto derivante dalla modifica riguarda la semplificazione delle modalità attuative 
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degli interventi, che potranno essere realizzati mediante concessione diretta anziché attraverso la pre-
ventiva approvazione di uno Strumento Urbanistico Esecutivo. Tale aspetto produce esclusivamente 
una maggiore efficacia amministrativa nell'attuazione delle previsioni già esistenti, senza incidere sulla 
sostenibilità ambientale e paesaggistica delle trasformazioni ammesse. 

Ai fini di una corretta progettazione all’interno dell’area oggetto di ampliamento e del suo armonico 
inserimento nel contesto, sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l’area oggetto di intervento è co-
munque ricondotta alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 39 delle Norme di Attuazione. 

Alla luce di tali considerazioni, la variante assume carattere meramente ricognitivo e gestionale e può 
essere ritenuta priva di effetti significativi sull'ambiente e sul paesaggio. La modifica proposta si limita 
infatti a ridefinire l'appartenenza urbanistica di una modesta superficie già edificabile, mantenendo 
invariati il dimensionamento residenziale, il consumo di suolo, la destinazione funzionale e gli equilibri 
territoriali e paesaggistici già valutati e assunti dal Piano Regolatore vigente. 
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17. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: ampliamento area residenziale 1.1/3/r1/CIS presso B.ta Palazzo senza in-

cremento della capacità edificatoria e introduzione norma specifica per re-
cupero singolo fabbricato (estratto 1) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 

Localizzazione: B.ta Palazzo 
Identificativi catastali: [a] Fg. 112 map. 118(p) 

[b] Fg. 112 map. 337 
Destinazione vigente: [a] area a verde privato inedificabile in zona 1.1/3/r1/CIS 

[b] area a verde privato inedificabile in zona 1.1/1/r6/CIE 
Destinazione in variante: [a] [b] area 1.1/3/r1/CIS 
Tipologia opere realizzabili in variante: attività connesse alla destinazione residenziale con norma specifica per 

recupero fabbricato esistente su map. 305 (v. art. 39, c. 7, N. di A.) 
Classificazione acustica: Classe II - III 
Classificazione geologica: Classe II - IIIind 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico oggetto della presente variante interessa l’area residenziale di interesse sto-
rico-artistico-ambientale 1.1/3/r1/CIS, localizzata in B.ta Palazzo, e si configura come una modifica 
puntuale finalizzata a migliorare l’organizzazione urbanistica e la qualità degli interventi edilizi realiz-
zabili all’interno dell’ambito, garantendo al contempo una più efficace integrazione con il contesto 
circostante. L’area si colloca infatti in un settore caratterizzato dalla presenza di un tessuto insediativo 
consolidato, affiancato da spazi agricoli e aree a verde privato che contribuiscono a definire il margine 
tra l’edificato e il territorio aperto. 

La variante prevede l’ampliamento della superficie fondiaria dell’ambito per complessivi 903 mq. Tale 
superficie è attualmente classificata in parte come area a verde privato inedificabile interna al medesimo 
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ambito 1.1/3/r1/CIS, per una estensione di 736 mq, e in parte come area a verde privato inedificabile 
ricadente nella zona 1.1/1/r6/CIE, per una superficie di 167 mq. L’estensione della superficie fondiaria 
non è finalizzata ad incrementare la capacità edificatoria attribuita all’area, che rimane invariata, ma 
esclusivamente a consentire una più corretta distribuzione degli interventi edilizi e delle relative perti-
nenze all’interno del comparto. 

La scelta progettuale nasce dall’esigenza di superare alcune criticità derivanti dalla configurazione at-
tuale dell’ambito, che limita le possibilità di localizzazione degli interventi e determina condizioni di 
eccessiva prossimità rispetto ai fabbricati esistenti nelle aree residenziali limitrofe. L’incremento della 
superficie fondiaria consente invece di disporre di maggiori margini progettuali nella definizione degli 
spazi edificati e delle aree accessorie, favorendo soluzioni più equilibrate sotto il profilo urbanistico, 
funzionale e paesaggistico. Pur ampliando il perimetro dell’area edificabile, la variante mantiene inva-
riata la volumetria complessivamente ammessa dal Piano, evitando qualsiasi incremento del carico ur-
banistico o insediativo. 

Contestualmente viene introdotta una specifica disposizione normativa all’interno dell’art. 39, comma 
7, delle Norme di Attuazione del Piano, riferita al fabbricato esistente individuato sul mappale n. 305 
del Foglio 112 del Catasto. Tale edificio, attualmente privo di elementi di pregio architettonico, artistico 
o urbanistico e caratterizzato da condizioni strutturali ed estetiche non adeguate al contesto, necessita 
di un intervento di ristrutturazione edilizia totale. In base alla disciplina vigente, gli interventi di demo-
lizione e ricostruzione nell’ambito 1.1/3/r1/CIS risultano subordinati alla preventiva approvazione di 
uno Strumento Urbanistico Esecutivo. Considerato che il caso in esame interessa esclusivamente un 
singolo fabbricato isolato, privo di caratteri meritevoli di conservazione e senza coinvolgere altri edifici 
o porzioni significative dell’ambito storico, la variante introduce una disciplina specifica che consente 
l’attuazione dell’intervento mediante Permesso di Costruire Convenzionato all’interno del quale defi-
nire le aree a servizi da reperire e/o monetizzare. Si matte, inoltre, che in sede di intervento sia ammesso 
l’interessamento per fini edificatori dei contigui mappali 118 e 337. Il nuovo intervento edilizio dovrà 
conseguire un prodotto architettonico atto a conseguire un consono inserimento ambientale/urbano con 
il contesto nel quale è localizzato. Anche tale modifica non comporta alcun incremento della capacità 
edificatoria esistente, ma si limita a semplificare le modalità operative per il recupero e la riqualifica-
zione di un edificio che attualmente costituisce un elemento di scarsa qualità nel contesto urbano. 

L’ampliamento della superficie fondiaria comporta formalmente un limitato consumo di suolo pari a 
903 mq. Tuttavia, al fine di garantire la sostenibilità dell’intervento, le aree interessate vengono assog-
gettate alle disposizioni di carattere ambientale e paesaggistico previste dall’art. 39, c. 9, delle Norme 
di Attuazione del Piano. In tal modo il modesto ampliamento previsto viene accompagnato da adeguate 
misure volte a garantire il mantenimento degli equilibri ambientali e paesaggistici del contesto. 

Nel complesso, la variante si configura come un intervento di miglioramento qualitativo dell’ambito 
urbanistico esistente. L’assenza di incrementi edificatori, la possibilità di una più razionale distribu-
zione degli interventi futuri e la riqualificazione di un fabbricato incongruo contribuiscono a favorire 
una migliore relazione tra il nucleo edificato, le aree agricole circostanti e gli spazi verdi di pertinenza. 
La proposta mira, pertanto, a rafforzare l’integrazione paesaggistica dell’insediamento, migliorando la 
qualità complessiva del costruito e delle sue modalità di inserimento nel contesto locale. 

Occorre infine evidenziare che l’intervento si colloca integralmente in continuità con il tessuto urba-
nizzato esistente e all’interno della perimetrazione del centro abitato, senza determinare fenomeni di 
dispersione insediativa o nuove espansioni isolate nel territorio rurale. La variante mantiene pertanto la 
coerenza con l’impianto urbanistico vigente e con gli obiettivi di qualificazione e riordino del patrimo-
nio edilizio esistente, perseguendo un miglioramento delle condizioni insediative e paesaggistiche 
senza alterare gli equilibri territoriali consolidati. 
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Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 

  
 

Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l’intervento proposto determina effetti complessivamente 
contenuti e compatibili con il contesto territoriale di riferimento, in quanto si configura prevalente-
mente come un’operazione di riordino e miglioramento qualitativo di un ambito già inserito all’interno 
del tessuto urbanizzato di B.ta Palazzo. La variante non introduce infatti nuova capacità edificatoria, 
non incrementa il carico insediativo previsto dal Piano Regolatore e non modifica la destinazione d’uso 
residenziale dell’area, limitandosi a ridefinire le modalità di utilizzo e organizzazione di superfici già 
strettamente connesse all’ambito edificato esistente. 

L’elemento di maggiore rilevanza sotto il profilo ambientale è rappresentato dall’ampliamento della 
superficie fondiaria dell’ambito per complessivi 903 mq, attualmente classificati come aree a verde 
privato inedificabile. Tale operazione comporta formalmente una quota di consumo di suolo, seppur 
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estremamente limitata in termini dimensionali e localizzata in un contesto già urbanizzato e caratteriz-
zato dalla presenza di edifici, infrastrutture e spazi pertinenziali. Non si tratta pertanto di una nuova 
espansione insediativa verso aree agricole integre o ambiti naturali di elevato valore ecologico, ma di 
un modesto adeguamento della perimetrazione edificabile finalizzato a migliorare l'assetto comples-
sivo dell'ambito e la qualità degli interventi futuri. 

Dal punto di vista paesaggistico, la possibilità di disporre di una superficie fondiaria più ampia con-
sente una maggiore flessibilità nella localizzazione dei fabbricati e delle relative pertinenze, riducendo 
situazioni di eccessiva prossimità con gli edifici confinanti e favorendo una migliore organizzazione 
degli spazi aperti. Tale condizione può tradursi in un più corretto inserimento delle nuove edificazioni 
nel contesto esistente, con effetti positivi sulla percezione complessiva dell'insediamento e sulla qualità 
delle relazioni tra costruito, aree verdi e territorio agricolo circostante. 

Particolarmente significativo risulta inoltre l’intervento previsto sul fabbricato esistente individuato al 
mappale n. 305 del Foglio 112. L’introduzione di una disciplina specifica che ne consente la ristruttu-
razione edilizia totale mediante intervento diretto rappresenta un’opportunità di riqualificazione di un 
edificio attualmente privo di valore architettonico e caratterizzato da condizioni estetiche e strutturali 
non adeguate. La sostituzione o il recupero dell’immobile secondo criteri edilizi aggiornati, e ovvia-
mente coerenti con l’ambito in cui si opera, può contribuire al miglioramento dell’immagine comples-
siva dell’ambito e alla valorizzazione del contesto storico-ambientale in cui esso si inserisce, elimi-
nando elementi di degrado e favorendo una maggiore coerenza paesaggistica del costruito. 

Dal punto di vista ambientale, l’assenza di incremento della capacità edificatoria comporta che non si 
generino nuovi carichi urbanistici rispetto a quelli già valutati e ammessi dalla pianificazione vigente. 
Non sono pertanto attesi aumenti significativi della popolazione insediabile, dei consumi di risorse, 
della produzione di reflui o delle pressioni sulle infrastrutture e sui servizi esistenti. Le trasformazioni 
ammesse rimangono infatti contenute entro il quadro insediativo già definito dal Piano Regolatore. 

Ulteriore elemento di garanzia è rappresentato dall’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 
39, comma 9, delle Norme di Attuazione del Piano, che assoggettano le superfici interessate a specifi-
che misure di tutela ambientale e mitigazione. Tali prescrizioni consentono di contenere e compensare 
gli effetti derivanti dalla trasformazione delle aree oggi classificate come verde privato inedificabile, 
contribuendo al mantenimento dell’equilibrio ecologico e paesaggistico del comparto. 

Nel complesso, le ricadute paesaggistico-ambientali dell’intervento possono essere considerate limi-
tate e prevalentemente positive. A fronte di un modesto consumo di suolo formalmente riconosciuto, 
la variante consente infatti una migliore organizzazione urbanistica dell’ambito, favorisce la riqualifi-
cazione di un edificio esistente privo di pregio, migliora le condizioni di inserimento paesaggistico 
delle future trasformazioni e non determina incrementi della capacità edificatoria o significative pres-
sioni aggiuntive sul sistema ambientale. L’intervento appare pertanto coerente con gli obiettivi di qua-
lificazione del patrimonio edilizio esistente e di miglioramento della qualità paesaggistica degli inse-
diamenti consolidati. 
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18. 
 

Proposta di variante 
Oggetto: introduzione norma specifica fabbricato rifugio Meira Garneri per re-

cupero spazio accessorio esistente (estratto 12) 

 
Localizzazione dell’area, destinazione d’uso e stato ambientale 

 
Localizzazione: Sud del territorio comunale, Grangia Garneri - rifugio Meira Garneri 
Identificativi catastali: Fg. 69 map. 374(p) 
Destinazione vigente: area agricola E 
Destinazione in variante: area agricola E 
Tipologia opere realizzabili in variante: possibilità di recupero di spazio accessorio esistente in misura pari a mc 

45 (art. 39, comma 7, N. di A.) 
Classificazione acustica: Classe III 
Classificazione geologica: Classe II 
Vincoli, istituti di tutela e regime urbanistico: si ricade in ambiti soggetti a vincoli paesaggistico-ambientali 

- aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42): Lettera d) Le montagne per la parte eccedente 1600 m slm 
per la catena alpina 

- vincolo idrogeologico 

Descrizione intervento 

L’intervento urbanistico oggetto della presente variante riguarda l’introduzione di una specifica dispo-
sizione normativa, inserita all’art. 39, comma 7, delle Norme di Attuazione del Piano, riferita a un 
singolo fabbricato situato presso Grangia Garneri, nella porzione meridionale del territorio comunale. 
L’edificio interessato è il Rifugio Meira Garneri, struttura ricettiva storicamente presente sul territorio 
e strettamente connessa alla fruizione turistica e sportiva dell’area montana, costituendo un importante 
punto di riferimento sia per l’escursionismo sia per il comprensorio sciistico comunale. 

Nel corso degli anni il fabbricato è stato interessato da regolari interventi di recupero e riqualificazione 
architettonica, che ne hanno consentito la conservazione e il mantenimento della propria funzione ri-
cettiva. Nell’ambito della gestione dell’attività è emersa l’esigenza di rendere utilizzabile un limitato 
spazio attualmente classificato come locale accessorio/intercapedine, già compreso all’interno della 
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sagoma dell’edificio principale e privo di una specifica funzione operativa. 

La variante introduce pertanto una norma puntuale finalizzata a consentire il recupero funzionale di 
tale superficie, pari a circa 15 mq nonché 45 mc, mediante la sua inclusione nella destinazione d’uso 
principale del rifugio. L’intervento non comporta alcuna modifica della sagoma dell’edificio, non de-
termina incrementi volumetrici né ampliamenti del fabbricato e non interessa superfici esterne già li-
bere o naturali. Si tratta esclusivamente della diversa utilizzazione di uno spazio interno già esistente, 
che viene valorizzato per migliorare l’organizzazione funzionale della struttura e rispondere alle esi-
genze di un’attività ricettiva consolidata e stabilmente insediata sul territorio. 

La modifica normativa assume pertanto carattere esclusivamente funzionale e gestionale, consentendo 
una più razionale distribuzione degli spazi interni senza alterare le caratteristiche edilizie dell’immo-
bile. Restano infatti invariati il volume complessivo, l’ingombro planivolumetrico, l’aspetto esteriore 
del fabbricato e tutti i principali parametri urbanistici ed edilizi già previsti dalla disciplina vigente. 

Dal punto di vista urbanistico, l’intervento determina un lieve incremento della capacità insediativa 
(45 mc) destinato alla residenza e alle attività ad essa correlate, seppur non introducendo di fatto nuove 
possibilità edificatorie. La previsione si limita al riconoscimento di una diversa destinazione d’uso di 
una modesta porzione già ricompresa all’interno del corpo di fabbrica esistente, senza produrre effetti 
sul dimensionamento del Piano o sul carico urbanistico dell’ambito. 

Nel complesso, la variante si configura come un intervento di limitatissima entità, volto a migliorare 
la funzionalità di una struttura ricettiva esistente e di rilevante interesse per la fruizione turistica della 
montagna, senza comportare trasformazioni fisiche del territorio, consumo di nuovo suolo o alterazioni 
degli equilibri urbanistici, architettonici, paesaggistici e ambientali. L'introduzione della specifica 
norma consente pertanto di adeguare la disciplina urbanistica alle effettive esigenze gestionali del ri-
fugio, garantendo nel contempo la piena tutela dei caratteri edilizi e paesaggistici del contesto montano 
in cui esso è inserito. 

 
 

Estratto PRG vigente  Estratto PRG variato 
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Estratto piano di classificazione acustica Estratto carta di sintesi 

  

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Sotto il profilo paesaggistico e ambientale, l’intervento proposto non determina ricadute significative, 
configurandosi come una modifica esclusivamente normativa finalizzata al recupero funzionale di una 
limitata porzione di superficie già esistente all’interno del Rifugio Meira Garneri. La variante non 
comporta infatti alcuna trasformazione fisica del territorio, non modifica l’ingombro dell’edificio e 
non determina nuove occupazioni di suolo o ampliamenti del patrimonio edilizio esistente. 
L’intervento interessa esclusivamente uno spazio accessorio di circa 15 mq, già ricompreso nella sa-
goma del fabbricato, che viene destinato alla funzione principale della struttura ricettiva. La modifica 
non comporta incrementi volumetrici, variazioni delle altezze, alterazioni dei prospetti o modifiche 
delle caratteristiche architettoniche esterne dell’edificio, mantenendo pertanto inalterata la percezione 
paesaggistica del manufatto e il suo rapporto con il contesto montano circostante. 
Dal punto di vista ambientale, l’assenza di nuove opere edilizie e di consumo di suolo consente di 
escludere qualsiasi incidenza sulle componenti naturali presenti nell’area, quali il suolo, la vegetazione, 
gli habitat e il reticolo idrografico. Analogamente, non si determinano effetti sulla permeabilità dei 
terreni, sull’assetto geomorfologico o sull’equilibrio ecosistemico del contesto, trattandosi di un inter-
vento interamente confinato all’interno di un edificio già esistente. 
Paesaggisticamente gli effetti risultano nulli. Il rifugio mantiene inalterata la propria configurazione 
planivolumetrica e architettonica, senza modificare il profilo dell'edificio, la sua visibilità nel paesag-
gio o i rapporti percettivi con l'ambiente alpino circostante. La variante non introduce elementi di di-
scontinuità rispetto al quadro paesaggistico esistente non alterando i caratteri identitari del sito. 
L’intervento produce invece modesti effetti positivi sotto il profilo della sostenibilità insediativa, in 
quanto consente di migliorare la funzionalità di una struttura ricettiva già presente e consolidata senza 
ricorrere a nuovi ampliamenti edilizi. L’ottimizzazione degli spazi interni rappresenta infatti una mo-
dalità di riqualificazione del patrimonio esistente coerente con i principi di contenimento del consumo 
di suolo e di valorizzazione delle strutture già insediate, riducendo la necessità di future espansioni. 
Nel complesso, le ricadute paesaggistico-ambientali della variante possono pertanto essere considerate 
trascurabili e sostanzialmente positive. L'intervento valorizza un edificio esistente attraverso il recu-
pero funzionale di spazi già disponibili, senza determinare nuove trasformazioni territoriali o incre-
menti del carico urbanistico, risultando pienamente coerente con gli obiettivi di tutela del paesaggio, 
di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e di uso sostenibile delle risorse territoriali. 
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19. 
 

Proposta di variante Oggetto: integrazione normativa art. 39, c. 3, let. b) 

Descrizione intervento 

Di seguito un testo in forma discorsiva, con taglio tecnico-amministrativo, adatto ad essere inserito 
nella relazione illustrativa della variante urbanistica. 

L'intervento di variante riguarda l'integrazione e l'aggiornamento della disciplina contenuta nell'art. 39, 
comma 3, lettera b), delle Norme di Attuazione del Piano, relativa alle strutture di servizio realizzabili 
all'interno del comprensorio sciabile lungo la direttrice di S. Anna. 

La modifica normativa non altera l'impostazione generale della disposizione vigente, che prevede la 
possibilità di realizzare un massimo di due strutture destinate alla sosta e al ristoro degli utenti degli 
impianti sciistici, da localizzarsi nelle immediate vicinanze delle stazioni di arrivo e comunque esclu-
sivamente in aree classificate in classe 1 o 2 della Carta di sintesi allegata alla relazione geologico-
tecnica. Rimangono altresì invariati il numero massimo delle strutture ammissibili, la loro destinazione 
funzionale e la superficie utile lorda complessiva consentita, fissata in 300 mq complessivi. 

La variante interviene invece su alcuni aspetti dimensionali e distributivi, con l'obiettivo di rendere la 
norma maggiormente aderente alle effettive esigenze progettuali e funzionali delle strutture di servizio 
in quota, senza incrementare la capacità edificatoria complessiva. 

La prima modifica significativa riguarda l'organizzazione planivolumetrica degli edifici. La norma vi-
gente prevede infatti che la superficie ammessa debba essere realizzata interamente su un solo piano. 
La nuova formulazione introduce una maggiore flessibilità progettuale, stabilendo che la SUL debba 
essere realizzata "prevalentemente su di un solo piano", consentendo tuttavia la realizzazione di limi-
tate porzioni sviluppate su due piani fuori terra con utilizzo del sottotetto. Tale integrazione permette 
una migliore distribuzione interna degli spazi e consente di adattare le soluzioni architettoniche alle 
particolari condizioni morfologiche dei siti montani, mantenendo comunque il carattere prevalente-
mente orizzontale degli edifici e senza comportare incrementi della superficie utile autorizzabile. 

Un secondo elemento di aggiornamento riguarda la disciplina del piano parzialmente interrato nei casi 
di edificazione su terreni acclivi. La disposizione vigente ne consente esclusivamente l'utilizzo quale 
rimessa per mezzi e materiali al servizio degli impianti e delle piste. La variante amplia invece le 
destinazioni accessorie ammissibili, specificando che tale livello, il quale non viene conteggiato nel 
numero dei piani fuori terra, potrà essere destinato anche a locali per il pronto intervento, depositi e 
servizi igienici, oltre alle tradizionali rimesse. L'integrazione consente quindi una migliore organizza-
zione funzionale delle strutture di servizio, rispondendo alle esigenze operative connesse alla gestione 
del comprensorio sciistico e al miglioramento dei servizi offerti agli utenti, senza modificare le super-
fici edificabili consentite. 

La variante interviene inoltre sulla disciplina delle altezze. L'altezza massima alla gronda, precedente-
mente fissata in 7,50 metri e misurata sul fronte verso valle, viene sostituita con un'altezza massima 
pari a 9,50 metri, calcolata secondo i criteri previsti dal Regolamento Edilizio. L'aggiornamento ri-
sponde all'esigenza di rendere compatibile la possibilità di sviluppare limitate porzioni dell'edificio su 
due livelli e di utilizzare il sottotetto, mantenendo al contempo un criterio di misurazione uniforme con 
la disciplina edilizia comunale. 

Resta invariata la prescrizione secondo cui tale altezza è stata definita in considerazione delle partico-
lari condizioni di forte pendenza che caratterizzano i siti di intervento. Rimane fermo il principio 
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secondo il quale, in sede di progettazione esecutiva, dovranno essere comunque privilegiate soluzioni 
architettoniche che limitino l'impatto paesaggistico degli edifici, evitando altezze di fronte e di colmo 
non compatibili con la specifica localizzazione delle strutture. 

Non subiscono invece modifiche le prescrizioni relative ai caratteri architettonici e costruttivi, che 
continuano a imporre l'impiego di murature in pietra a vista e/o legno, coperture a falde con manto in 
lose e serramenti in legno, mantenendo così la coerenza con il contesto alpino e con gli obiettivi di 
inserimento paesaggistico. 

Nel complesso, la variante si configura come un aggiornamento puntuale della disciplina urbanistica, 
volto a incrementare la qualità progettuale e la funzionalità delle strutture di servizio del comprensorio 
sciabile senza determinare aumenti della capacità edificatoria né modificare i principi insediativi già 
stabiliti dal Piano. Le modifiche introdotte consentono infatti una maggiore flessibilità nella progetta-
zione degli edifici, una più efficiente organizzazione degli spazi interni e un migliore adeguamento 
alle condizioni morfologiche dei luoghi, garantendo nel contempo il mantenimento dei caratteri tipo-
logici e paesaggistici che contraddistinguono gli interventi in ambiente montano. 

 

Valutazioni di carattere paesaggistico-ambientale 

Dal punto di vista paesaggistico e ambientale, la modifica proposta determina effetti estremamente 
contenuti, in quanto interviene esclusivamente sulla disciplina attuativa delle strutture di servizio pre-
viste all'interno del comprensorio sciabile, senza modificare il perimetro delle aree edificabili, la loca-
lizzazione degli interventi o la capacità insediativa complessivamente ammessa dal Piano. 

L'intervento, infatti, non introduce nuove possibilità edificatorie, ma si limita ad aggiornare alcuni 
parametri costruttivi e distributivi finalizzati a migliorare la funzionalità delle strutture di servizio già 
previste dalla pianificazione vigente. Rimane invariato il numero massimo di edifici realizzabili, pari 
a due, così come resta immutata la superficie utile lorda complessivamente assentibile, fissata in 300 
mq. Ne consegue che la variante non comporta consumo di nuovo suolo né determina un incremento 
del carico urbanistico o della pressione antropica sul territorio montano. 

Sotto il profilo percettivo, l'unico elemento potenzialmente suscettibile di produrre una diversa inci-
denza sul paesaggio è rappresentato dalla possibilità di sviluppare limitate porzioni degli edifici su due 
piani fuori terra, con utilizzo del sottotetto, nonché dall'incremento dell'altezza massima consentita da 
7,50 m a 9,50 m, calcolata secondo i criteri del Regolamento Edilizio. Tale modifica, tuttavia, deve 
essere letta nel suo complesso e non come un semplice aumento delle dimensioni edilizie. La nuova 
disciplina, infatti, non consente un incremento delle superfici realizzabili, ma offre una maggiore fles-
sibilità nella distribuzione volumetrica degli spazi, rendendo possibile una migliore organizzazione 
funzionale dell'edificio in relazione alla morfologia dei versanti montani. 

Nei contesti alpini caratterizzati da accentuate pendenze, lo sviluppo parziale dell'edificio su due livelli 
può, in molti casi, costituire una soluzione progettuale più equilibrata rispetto ad un fabbricato com-
pletamente sviluppato in pianta. Una distribuzione maggiormente compatta del volume edilizio con-
sente infatti di limitare l'estensione delle opere di sbancamento, di ridurre l'occupazione diretta del 
terreno e di favorire un migliore adattamento dell'edificio all'andamento naturale del pendio, con effetti 
potenzialmente positivi anche sotto il profilo dell'inserimento paesaggistico. 

La variante conferma inoltre l'obbligo di localizzare gli interventi esclusivamente nelle immediate vi-
cinanze delle stazioni di arrivo degli impianti e all'interno di aree classificate in classe 1 o 2 della Carta 
di sintesi geologico-tecnica, mantenendo pertanto le medesime condizioni di sicurezza e compatibilità 
territoriale già valutate dalla pianificazione vigente. Non vengono interessati nuovi ambiti naturali né 
vengono estese le possibilità edificatorie a porzioni di territorio attualmente non urbanizzabili. 
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Di particolare rilievo risulta il mantenimento integrale delle prescrizioni architettoniche finalizzate 
all'inserimento paesaggistico degli edifici. Restano infatti obbligatori l'impiego di materiali tradizionali 
quali pietra a vista e legno per le murature, la realizzazione di coperture a falde con manto in lose e 
l'utilizzo di serramenti in legno, elementi che contribuiscono a garantire la continuità con il linguaggio 
costruttivo tipico dell'architettura alpina e a limitare l'impatto visivo delle nuove strutture nel contesto 
montano. 

La norma continua inoltre a prescrivere che, in fase di progettazione esecutiva, dovranno essere evitate 
soluzioni tipologiche e altezze di fronte o di colmo incompatibili con la specifica localizzazione degli 
interventi. Tale disposizione assume particolare rilevanza in quanto attribuisce alla successiva fase 
progettuale il compito di calibrare puntualmente le caratteristiche dell'edificio rispetto alla morfologia 
del sito, garantendo il perseguimento del miglior inserimento paesaggistico possibile. 

Anche l'ampliamento delle destinazioni ammesse per il piano parzialmente interrato non determina 
effetti ambientali significativi, trattandosi di superfici accessorie destinate a funzioni strettamente con-
nesse alla gestione del comprensorio sciistico (depositi, locali per il pronto intervento, rimesse e servizi 
igienici), prive di autonoma rilevanza urbanistica e funzionale rispetto all'attività principale. La loro 
collocazione in spazi già parzialmente inseriti nel terreno contribuisce inoltre a minimizzarne la per-
cezione visiva. 

Nel complesso, la variante presenta un'incidenza paesaggistico-ambientale sostanzialmente neutra o 
comunque non significativa. Le modifiche introdotte non determinano trasformazioni territoriali ag-
giuntive rispetto a quelle già previste dal Piano vigente, ma consentono esclusivamente una migliore 
qualità progettuale e funzionale delle strutture di servizio, favorendo soluzioni architettoniche mag-
giormente adattabili alle caratteristiche geomorfologiche del contesto alpino. Gli elementi di tutela 
paesaggistica già presenti nella disciplina urbanistica vengono integralmente mantenuti e continuano 
a costituire il principale riferimento per la progettazione esecutiva, garantendo la conservazione dei 
caratteri paesaggistici e ambientali del comprensorio sciabile. 
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4. VERIFICA DELLE MODIFICHE APPORTATE 
 
 

Le modifiche precedentemente descritte apportate al P.R.G.C. vigente, come già accen-
nato si configurano quale variante parziale ai sensi del 5° comma, art. 17 della Legge Urba-
nistica Regionale in quanto vengono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovraco-
munale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovraco-
munale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 
0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge;  

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 
di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione 
del PRG vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i diecimila abitanti; non 
incrementano la predetta capacità insediativa residenziale in misura superiore al quattro 
per cento, nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo 
di 500 metri quadrati di superficie utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono 
consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG vi-
gente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale; 
l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati 
di titolo abilitativo edilizio; 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vi-
gente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in mi-
sura superiore al 6 per cento (8% in applicazione della L.R. 13/2020) nei comuni con 
popolazione residente fino a diecimila abitanti, al 3 per cento (4% in applicazione della 
L.R. 13/2020) nei comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e i ventimila 
abitanti, al 2 per cento (3% in applicazione della L.R. 13/2020) nei comuni con popola-
zione residente superiore a ventimila abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano 
la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela 
e salvaguardia ad essi afferenti. 
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Le operazioni condotte consistono in integrazioni o variazioni allo strumento urbani-
stico, dettate da nuove necessità o diverse opportunità attuative, che hanno esclusivo rilievo 
locale. In quanto tali non modificano in alcun modo l’assetto strutturale del Piano vigente, 
ma semplicemente lo adattano a situazioni che si sono meglio precisate nel tempo. 

Si precisa ancora che gli argomenti trattati dalla presente variante non contrastano con 
piani o progetti sovracomunali approvati. Relativamente alle verifiche quantitative atte a di-
mostrare l’applicabilità della procedura di variante parziale si rammenta che in sede di for-
mazione della presente variante si prevedono interventi relativi a differenti settori. In breve: 
si prevedono individuazioni di nuovi ambiti residenziali, ampliamenti di ambiti residenziali 
esistenti, con e senza incremento della capacità edificatoria, e puntuali incrementi della ca-
pacità edificatoria in ambiti o su fabbricati esistenti; si prevede l’individuazione di alcune 
aree servizi pubblici a parcheggio e l’ampliamento di un’area servizi scolastici esistente; si 
prevedono alcuni stralci con riconversione a destinazione inedificabile di una discreta quan-
tità di superficie; si prevede l’introduzione di alcune specifiche norme atte a rendere di più 
semplice attuazione le previsioni urbanistiche vigenti; si prevede l’individuazione di un am-
bito terziario per campeggio su una superficie attualmente riconosciuta come residenziale; si 
prevede l’aggiornamento di un tratto di impianto di risalita. 

 

Il piano ha una capacità insediativa residenziale (C.I.R.) prevista di 16.894 ab.  

 Per le aree residenziali si precisa che, con gli interventi previsti con la presente variante 
si producono modifiche che nel loro complesso portano ad uno stralcio della capacità 
edificatoria pari a mc 634. Si precisa ancora che dalle precedenti varianti parziali si è 
determinato un residuo di volumetria oggi in disponibilità pari a mc 731. Si ottiene, dun-
que, un recupero di capacità edificatoria totale pari a mc 1.365 (731 + 634), che potrà 
essere utilizzato in futuro impedendo l’impiego dell’incremento assentito per legge 
(art.17, c. 5 della L.U.R.). 

 

 Per quanto riguarda le aree a standard pubblici si deve rilevare, ai fini delle verifiche, che 
con la presente variante si operano alcune modifiche che producono un incremento delle 
dotazioni superficiali per questo settore. A tal proposito si richiama l’ultima variante con 
la quale si è intervenuto sulle aree a standard: Variante Parziale n. 17, dalla quale emerge 
che complessivamente con tale tipologia di variante si è venuta a determinare una ridu-
zione complessiva pari a mq 4.178. 

Con la presente variante si produce un incremento superficiale pari a mq 4.383. 

Essendo gli abitanti teorici insediabili pari a 16.894 ed essendo prevista una variazione di 
più o meno 0,5 mq/ab, secondi i disposti dell’art. 17, c. 5 della L.U.R., si ha: 

 abit. 16.894 x (± 0,5) mq/ab  =  ± 8.447 mq da poter sfruttare 

Da tali dati si è dimostrato di aver operato nel complessivo delle varianti parziali 
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formulate, compresa la presente, una variazione totale delle aree per servizi pari a mq + 
205 (– 4.178 + 4.383) e dunque rientrante nel limite imposto dalla L.U.R.: 

mq  + 205  ≤  8.447 mq 

 

 Relativamente alle aree produttive e terziarie, si precisa che con la presente variante si 
apporta una modifica che produce un incremento delle dotazioni per il settore terziario; 
pertanto, la situazione inerente alla capacità insediativa di questo settore, con lo sfrutta-
mento della possibilità di ampliamento di cui all’art. 17 comma 5, lettera f) della L.U.R., 
risulta essere modificata. 

Essendo la Superficie Territoriale delle aree produttive e terziarie pari a mq 208.945, l’in-
cremento ammesso del 8% è pari a mq 16.715,6; ne sono già stati sfruttati con le prece-
denti varianti parziali mq 12.536, mentre con la presente variante si ottiene un incremento 
superficiale pari a mq 2.000 che conduce, dunque, ad una quantità di modifiche totali pari 
a mq + 14.536 (12.536 + 2.000); il residuo a disposizione risulta essere pari a mq. 2.179,6 
(16.715,6 – 14.536) per future esigenze di settore. 

 
Per una rapida verifica si predispone la tabella riassuntiva seguente. 
 

TABELLE RIASSUNTIVE PER LE VERIFICHE DI CUI ALL’ART. 17, C.5 

 

Variante 

Capacità Insediativa 
Residenziale (C.I.R.) 

S.T. aree 
Produttive / 

Terziarie 

16.894  

Variazione servizi 
(art. 21 L.U.R.) Incremento 4% 

208.945 

+/- 0,5 0,08 

8.447 mq   ab 16.715,6 mq 

    

Varianti parziali  
aree servizi                 

mq. 
aree residenziali                   

mc. 
aree produttive                 
Sup.Ter. mq. 

VP 1 + 490  + 2.440 

VP 2 - 640 / + 3.500 

VP 3 / / / 

VP 4 + 500 / / 

VP 5 - 1.271 / / 

VP 6 + 1.500 / - 1.102 

VP 7 / / / 

VP 8 / / / 
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VP 9 / - 720 / 

VP 10 / / + 6.335 

VP 11 - 96 / + 90 

VP 12 - 925 / + 56 

VP 13 / / / 

VP 14 + 392 / / 

VP 15 - 18 / / 

VP 16 - 3.152 - 11 + 1.217 

VP 17 - 545 / / 

VP 18 - 413 / / 

VP 19 + 4.383 - 634 + 2.000 

TOTALE MODIFICHE + 205 - 1.365 14.536 

RESIDUO A  
DISPOSIZIONE 

- 8.652 mq 1.365  mc 2.179,6  mq   

+ 8.242  mq + increm. 4%  

NB: per le aree produttive e terziarie di cui all’art. 17, comma 5, lettera f) della L.U.R. si segnala 
che si è fatto ricorso all’utilizzo dell’ulteriore 2% di ampliamento assentito con L.R. 13/2020 
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4.1 La verifica dell’art. 31 del P.T.R. 

 

Il comma 10 dell’art. 31 delle norme di attuazione del P.T.R. prevede che le previsioni 
di incremento di consumo del suolo ad uso insediativo non debbano superare il 3% della 
superficie urbanizzata esistente per ogni quinquennio “[10] In assenza della definizione delle 

soglie di cui al comma 8 le previsioni di incremento di consumo di suolo ad uso insediativo 

consentito ai comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% della superficie ur-

banizzata esistente”. 

Nel caso (che non riguarda il presente procedimento) di una revisione generale dello 
strumento vigente, il periodo di riferimento è decennale e pertanto il rapporto tra l’esistente 
ed il previsto non dovrà superare complessivamente il 6%. 

La verifica delle superfici dei territori attualmente urbanizzati si potrebbe general-
mente, per semplicità, come prima valutazione far coincidere con la perimetrazione dei centri 
abitati (aree edificate con continuità, comprensive dei lotti interclusi ma con esclusione delle 
aree libere di frangia) in quanto questa pare calzare bene con la “ratio” alla quale si deve far 
riferimento. Questo valore calcolato dovrebbe praticamente essere coincidente con quello 
regionale inerente al consumo di suolo urbanizzato (CSU) pari a mq. 1.360.000 al quale per 
cautela si può fare riferimento (dato “Monitoraggio del Consumo di suolo in Piemonte 
2015”). 

Dato Regionale 1.360.000 x 3% = 40.800 mq. 

Con il presente atto, a seguito di stralci e rilocalizzazioni di previsioni urbanisti-

che, si produce un consumo di suolo in quantità pari a mq 8.548. 

Come già sottolineato, occorre evidenziare come per alcune modifiche introdotte con 
il presente atto si operi all’interno di ambiti già previsti dallo strumento urbanistico vigente 
e che si operino stralci e rilocalizzazioni di superfici e pertanto, ai sensi delle definizioni di 
cui all’art. 35 della L.R. 7/2022 (modificata con L.R. 10/2024), non si determini consumo di 
suolo e corrispondente necessità di effettuare compensazioni. 

“Art. 35. 

(Norme in materia di compensazione del consumo di suolo) 

1. Le soglie di consumo di suolo di cui all'articolo 31 delle norme di attuazione del 

piano territoriale regionale (PTR), approvato con deliberazione del Consiglio regionale 21 

luglio 2011, n. 122-29783 (Approvazione del piano territoriale regionale ai sensi dell'arti-

colo 7 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 'Tutela ed uso del suolo'), si applicano 

esclusivamente alle nuove previsioni che occupano superfici libere localizzate in zona con 

destinazione agricola ai sensi della pianificazione vigente e che necessitano di variante agli 

strumenti di pianificazione urbanistica adottata dopo l'entrata in vigore della presente legge. 

Sono comunque escluse dal conteggio di cui all'articolo 31 delle norme di attuazione del 

piano territoriale regionale (PTR) le previsioni o ampliamenti di ambiti urbanistici generati 

da rilocalizzazioni o stralci di previsioni vigenti, in aree libere localizzate in zone con 
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destinazione agricola ai sensi della pianificazione vigente. Sono comunque escluse dal con-

teggio di cui sopra le opere pubbliche non diversamente localizzabili e della realizzazione di 

interventi di livello sovralocale che derivino da accordi di programma, territoriali o da in-

tese tra pubbliche amministrazioni. 

2. Per le sole nuove previsioni di occupazione di superficie libera localizzate in zone 

con destinazione agricola ai sensi della pianificazione previgente, oggetto di variante gene-

rale agli strumenti di pianificazione urbanistica, adottata dopo l'entrata in vigore della pre-

sente legge, determinano l'obbligo di compensare la perdita irreversibile di suolo prodotta 

dalla trasformazione, con la finalità di perseguire l'obiettivo del bilancio del consumo di 

suolo pari a zero per il 2050. La Giunta regionale, con suo provvedimento, determina la 

natura, le destinazioni e i limiti delle conseguenti compensazioni. 

3. I precedenti commi si applicano anche alle procedure istruttorie di natura pianifi-

catoria ed autorizzativa non ancora concluse alla data di approvazione della presente legge, 

non recependo nel provvedimento finale eventuali prescrizioni compensative difformi anche 

formalizzate in endoprocedimenti già conclusi. 

Omissis…” 

 

Nel presente quinquennio di conteggio del consumo di suolo agosto 2021/2026 non vi 
sono state altre previsioni di nuovo consumo di suolo operate con procedimenti di variante; 
da tali considerazioni si può affermare che la nuova previsione risulta essere ampiamente 
contenuta nel dato del 3% precedentemente calcolato. 

- Variante parziale n. 19 (la presente variante) mq. 8.548 

TOTALE VARIAZIONE S.T. QUINQUENNIO 2026/ 2031 S.T.  mq. 8.548 

Come dichiarato i dati riportati servono per far comprendere l’attenta gestione della 
risorsa suolo da parte delle Amministrazioni Comunali susseguitesi negli ultimi anni, con 
attività pianificatorie che hanno sempre cercato di impiegare una metodologia perequativa 
previsionale tra quanto previsto nel piano regolatore in vigore e le varianti attivate. 

Per gli attuali principi (non elaborati nelle prime fasi applicative e quindi giustificativo 
del dato del primo quinquennio) generalmente adottati quale prassi di calcolo del dato di cui 
all’art. 31 delle Norme del P.T.R. non si tiene conto delle aree stralciate dal P.R.G. non ancora 
trasformate quale compensazione delle nuove previsioni. Pertanto, esaminando i dati con tale 
visione per il quinquennio in corso (2026/2031), si evince come la previsione di variante 
risulti essere contenuta all’interno del dato del 3% consentito in quanto i mq. 8.548 di con-
sumo di suolo previsti risultano essere inferiori ai mq. 40.800 consentiti. 
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 Date le modifiche di variante previste si rende necessario produrre gli elaborati (estratto 
cartografico) atti a verificare la presenza dell’urbanizzazione primaria nelle zone di pre-
visione delle nuove aree; non si ritiene necessario riportare tale estratto per le modifiche 
relative ad ambiti edificati o già individuati dal piano, per cui è già stata dimostrata la 
presenza di urbanizzazioni in sede di attuazione delle previsioni urbanistiche. 

 

 

 

    
Area 1.1/1/r33/C   Area 1.1/1/r34/C 
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 Viste le modifiche di nuove previsioni o ampliamenti superficiali di aree si provvede a 
riportare un estratto della cartografia redatta dal Comune in cui sono state individuate le 
perimetrazioni dei centri e nuclei abitati ai sensi dell’art. 81 della L.R. 56/77 e s.m.i. Si 
ricorda, appunto, che una delle condizioni dettate dalla normativa regionale affinché si 
possano inserire previsioni insediative in sede di procedimento di variante parziale con-
siste nel ricadere all’interno o di essere in contiguità alle perimetrazioni richiamate. 

  
1 - Area 1.1/1/r33/C 5 - Area servizi parcheggio B.ta Becetto 

  
7 - Aree 1.1/1/r12/C e 1.1/1/trca1/NI 8 - Area 1.1/1/r34/C 

 

 Come anticipato al precedente punto a) dell’elenco, sopra riportato, delle condizioni da 
rispettare affinché si possa operare in sede di variante parziale, si esplicita che, con la 
presente variante, non si sono operate modifiche contrastanti le modificazioni introdotte 
in sede di approvazione del P.R.G. e delle sue varianti di carattere strutturale. Si allegano 
qui di seguito, per confermare quanto enunciato, le delibere di approvazione regionale 
che sono intercorse sino ad oggi. 
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5. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON IL PIANO DI CLASSIFI-
CAZIONE ACUSTICA 

 
 

5.1. Premessa 

 

Nel presente capitolo si procede alla verifica della compatibilità delle modifiche ap-
portate dalla Variante al P.R.G. del Comune di Sampeyre con il piano di classificazione 
acustica. 

La verifica è necessaria, come richiamato dalla nota 12891/19.9 del 25/08/2003 
dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 52/2000 ed in base 
alle sue risultanze potrà derivare, ad approvazione avvenuta dello strumento urbanistico, 
l’eventuale necessità di revisione della classificazione acustica nel contempo definitasi. 

La presente analisi fornisce le indicazioni sulla compatibilità o sulle modifiche da 
apportare per ottenere la compatibilità tra la variante al P.R.G. e la classificazione acustica. 

Al termine dell’iter approvativo della variante del P.R.G. si avvierà il processo di re-
visione della classificazione acustica, se necessario, che, redatta da tecnico competente in 
acustica, dovrà essere soggetta allo stesso iter approvativo a cui è stato sottoposto il progetto 
originario. 

 

 

5.2. Criteri della classificazione acustica 

 

Il piano di classificazione acustica, adottato sulla base dei criteri e delle indicazioni 
della D.G.R. 85-3802 del 06.08.01, attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del ter-
ritorio comunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi previste. 

È importante sottolineare che si evidenziano contatti critici tra due aree diversamente 
classificate quando si registra un salto di due classi della zonizzazione acustica, per cui 
possono affiancarsi ad esempio aree di classe II con aree di classe III e non di II con IV, 
salvo che per queste ultime non siano previste fasce cuscinetto adeguatamente dimensio-
nate. 

Si ricorda altresì che le zone urbanistiche inferiori a 12.000 mq si intendono assorbite 
ed omogeneizzate rispetto alla zona circostante in cui ricadono e che quindi, in tal caso, le 
attività ivi ospitate debbono adeguarsi ai limiti di immissione propri della zona circostante. 
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5.3 Aree oggetto di modifiche urbanistiche e verifiche  

 
Ai fini della verifica in questione si tratta di evidenziare le aree oggetto della variante 

con la destinazione prevalente loro attribuita, di individuare la classe di zonizzazione acu-
stica attribuita all’area in questione e la classe di zonizzazione acustica delle aree confinanti. 

Si potrà così individuare la presenza di eventuali contatti critici, con le possibilità o 
meno di prevedere fasce cuscinetto, ed infine definire le necessità di revisione della zoniz-
zazione acustica. 

Nella tabella che segue si riportano dunque gli elementi utili per la verifica e le anno-
tazioni di chiarimento in riferimento alle modifiche che necessitano della presente valuta-
zione: 

 

n. 
zone urbanistiche previ-

ste dal P.R.G.C.  

classe di 
zonizzazione 

acustica della zona 

classi di 
zonizzazione 

acustica confinanti 

presenza di 
contatti critici 

necessità di 
revisione 

zonizz. acustica 

1 Area 1.1/1/r33/C III II - III NO NO 

2 
Verde privato B.ta Fian-
drini 

III III NO NO 

3 Area 3.3/1/a1/NI III III NO NO 

4 
Area servizi parcheggio 
B.ta Borgo di Rore 

III III NO NO 

5 
Area servizi parcheggio 
B.ta Becetto 

III III NO NO 

6 Fabbricato B.ta Rore II II - III NO NO 

7 
Aree 1.1/1/r12/C e 
1.1/1/trca1/NI 

III II - III NO NO 

8 Area 1.1/1/r34/C II - III II - III SI SI 
9 Area servizi scolastici a1 II - III II - III NO Si 

10 
Area servizi parcheggio 
B.ta Boeri 

III III NO NO 

11 Area 1.1/1/r27/C III III NO NO 
12 Area 1.1/1/r20/C III II - III NO NO 
13 Area 1.1/1/r29/C III II - III NO NO 
14 Impianto risalita III III NO NO 
15 Area 3.3/1/r2/CIA III III NO NO 
16 Area 1.1/1/r19/C III II - III NO NO 
17 Area 1.1/3/r1/CIS II - III II - III NO NO 
18 Rifugio Meira Garneri III III NO NO 
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1 - Area 1.1/1/r33/C 2 - Verde privato B.ta Fiandrini 

  
3 - Area 3.3/1/a1/NI 4 - Area servizi parcheggio B.ta Borgo di Rore 

  
5 - Area servizi parcheggio B.ta Becetto 6 - Fabbricato B.ta Rore 
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7 - Aree 1.1/1/r12/C e 1.1/1/trca1/NI 8 - Area 1.1/1/r34/C 

  
9 - Area servizi scolastici a1 10 - Area servizi parcheggio B.ta Boeri 

  
11 - Area 1.1/1/r27/C 12 - Area 1.1/1/r20/C 
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13 - Area 1.1/1/r29/C 14 - Impianto risalita 

  
15 - Area 3.3/1/r2/CIA 16 - Area 1.1/1/r19/C 

  
17 - Area 1.1/3/r1/CIS 18 – Rifugio Meira Garneri 
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5.4 Conclusioni 

 
Le modifiche non determinano l’insorgenza di contatti critici e risultano compatibili 

con l’azzonamento acustico in cui ricadono; a seguito ad alcuni interventi che comportano 
cambio di destinazione di piccole porzioni di territorio, potrà rendersi necessario, alla prima 
occasione utile, una lieve revisione della zonizzazione acustica. 
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6. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON LA CARTA DI SINTESI 
 

 

Come già ricordato in precedenza, il P.R.G.C. vigente di Sampeyre è adeguato al 
Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Po (P.A.I.) e perciò dotato della Carta di Sintesi 
della pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione urbanistica del territorio. 

Tale carta è stata, come richiesto, trasposta sulla cartografia di P.R.G.C. al fine di 
verificare le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio. 

Sotto il profilo geologico ed idrogeologico le previsioni descritte risultano compatibili 
come di seguito evidenziato. 

 

 

n. Aree 
Zone urbanistiche previste dal 
PRG a destinazione prevalente 

Classe di zonizzazione 
geologica della zona 

1 Area 1.1/1/r33/C residenziale II 

4 
Area servizi parcheggio B.ta 
Borgo di Rore 

servizi parcheggio IIIind 

5 
Area servizi parcheggio B.ta Be-
cetto 

servizi parcheggio IIIind 

6 Fabbricato B.ta Rore residenziale II 

7 
Aree 1.1/1/r12/C e 
1.1/1/trca1/NI 

residenziale e terziaria II 

8 Area 1.1/1/r34/C residenziale II 

9 Area servizi scolastici a1 servizi scolastici II - IIIa - IIIind 

10 
Area servizi parcheggio B.ta 
Boeri 

servizi parcheggio IIIa 

11 Area 1.1/1/r27/C residenziale II 

12 Area 1.1/1/r20/C residenziale II - IIIind 

13 Area 1.1/1/r29/C residenziale II 

15 Area 3.3/1/r2/CIA residenziale II - IIIind 

16 Area 1.1/1/r19/C residenziale II - IIIind 

17 Area 1.1/3/r1/CIS residenziale II - IIIind 

18 Rifugio Meira Garneri ricettiva II 
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1 - Area 1.1/1/r33/C 4 - Area servizi parcheggio B.ta Borgo di Rore 
 
 

  
5 - Area servizi parcheggio B.ta Becetto 6 - Fabbricato B.ta Rore 
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7 - Aree 1.1/1/r12/C e 1.1/1/trca1/NI 8 - Area 1.1/1/r34/C 
 
 

  
9 - Area servizi scolastici a1 10 - Area servizi parcheggio B.ta Boeri 
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11 - Area 1.1/1/r27/C 12 - Area 1.1/1/r20/C 
 
 

  
13 - Area 1.1/1/r29/C 15 - Area 3.3/1/r2/CIA 
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16 - Area 1.1/1/r19/C 17 - Area 1.1/3/r1/CIS 
 
 

  
18 – Rifugio Meira Garneri 
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7. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI DI VA-
RIANTE CON IL P.T.C.P. 

 

Il Piano Territoriale Provinciale, adottato dal Consiglio Provinciale deliberazione n. 
52 del 5 settembre 2005, è stato approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 241-8817 
del 24 febbraio 2009 con le modifiche ed integrazioni e precisazioni specificatamente ri-
portate nella “Redazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo”. 
L’obiettivo strategico del Piano Territoriale è lo sviluppo sostenibile della società e 
dell’economia cuneese, attraverso l’analisi degli elementi critici e dei punti di forza del 
territorio provinciale ed una valorizzazione dell’ambiente in cui tutte le aree di una Provin-
cia estremamente diversificata possano riconoscersi. 

Il Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) orienta la trasformazione territoriale della 
provincia e organizza le manovre di conservazione e protezione attiva dei valori naturali e 
storico culturali presenti sul territorio provinciale, alla luce di obiettivi strategici selezionati 
nel Documento Programmatico al fine di assicurare lo sviluppo sostenibile della società e 
dell’economia della provincia. 

Gli obiettivi individuati, sistematicamente illustrati nel Documento Programmatico, 
rispondono a sei finalità prioritarie: 

a) rafforzare la competitività del sistema provinciale in ambito regionale, padano, alpino 
ed europea; 

b) garantire l’equità socio-spaziale nell’accesso alle opportunità di sviluppo delle persone 
e delle imprese; 

c) valorizzare l’identità culturale e la qualità paesistica dei luoghi che compongono la 
multiforme realtà del cuneese; 

d) garantire adeguati livelli di sicurezza per il territorio e la società provinciale; 

e) conservare la biodiversità e migliorare la funzionalità ecologica dell’ambiente; 

f) riqualificare l’azione e la struttura della Amministrazione pubblica locale nella dire-
zione di aumentarne l’efficacia, l’efficienza, la trasparenza e la qualità. 

Attraverso il P.T.P. la Provincia esplica i compiti propri in materia di pianificazione 
e gestione del territorio che le sono attribuiti, dalla legislazione regionale, nazionale, in par-
ticolare dal D.Lgs. 267/00. 

Il Piano Territoriale Provinciale è formato con il concorso dei Comuni e delle Comu-
nità Montane e Collinari secondo quanto previsto dall’art. 9ter della L.R. 56/77 e discipli-
nato dal regolamento provinciale approvato con delibera C.P. n. 112 del 28/07/97, nonché 
secondo le procedure di partecipazione di cui all’art. 6.3 delle N.T.A. 

Il P.T.P. risponde inoltre agli adempimenti che gli sono affidati dal Piano Territoriale 
Regionale (P.T.R.). 

Il P.T.P. avendo natura di Piano Territoriale di Coordinamento, è redatto secondo gli 
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articoli 5, 6, 7 e 8 della L.R. 56/77 e successive modifiche, e secondo gli artt. 3, 4, 5 e 20 
del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. 

Il P.T.P. ha valenza paesistico-ambientale ai sensi e per gli effetti del 3° comma 
dell’art. 4 della L.R. 56/77 e succ. mod. e dell’art. 57 del D.Lgs. 112/98 così come richia-
mato dall’art. 145, comma 1 del D.Lgs. 42/2004. 

Il P.T.P. è entrato in vigore, ai sensi agli effetti dell’art. 8 della L.R. n. 56/77 e suc-
cessive modifiche, dopo la pubblicazione della delibera di approvazione sul B.U.R. 

L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei P.R.G. e dei relativi strumenti 
attuativi, ancorché approvati e convenzionati: 

a) l’obbligo di adeguamento nei tempi previsti dall’art. 1.8 delle N. di A.; 

b) l’automatica variazione con l’inserimento delle prescrizioni e dei vincoli specificata-
mente previsti quando queste facciano esplicito riferimento al regime di salvaguardia 
di cui all’art. 58 della citata legge regionale n. 56/77. 

L’approvazione del P.T.P. comporta nei riguardi dei Piani di Settore di livello provin-
ciale, l’adozione della variante di adeguamento o la loro automatica variazione secondo i 
rispettivi regimi. 

Il P.T.P. individua, inoltre, le esigenze di integrazione e modificazione dei piani di 
settore di livello regionale e promuove le opportune forme di intesa istituzionale con la 
Regione Piemonte per l’adeguamento dei piani di settore stessi. 

Nel caso di indicazioni difformi tra i diversi elaborati di piano le indicazioni contenute 
nelle Norme di Attuazione prevalgono su quelle riportate in cartografia. 

Il P.T.P. risponde agli adempimenti che gli sono affidati dal Piano Territoriale Regio-
nale (P.T.R.) verificandone, integrandone o specificandone le previsioni anche attraverso 
l’attribuzione di specifiche prestazioni alla pianificazione urbanistica comunale, al perfe-
zionamento della progettazione territoriale, allo sviluppo dell’attività di ricerca. 

In particolare il P.T.P. integra le previsioni di tutela e valorizzazione del P.T.R. rela-
tive al Sistema delle Emergenze Paesistiche (art. 7 NTA P.T.R.), al Sistema del Verde (art. 
8), alle Aree Protette Nazionali (art. 9) e Regionali (art. 10), alle Aree con Strutture Colturali 
di Forte Dominanza Paesistica (art. 11), alle Aree ad Elevata Qualità Paesistico Ambientale 
(art. 12), al Sistema dei Suoli ad Eccellente (art. 13) e Buona Produttività (art. 14), ai Centri 
Storici (art. 16) ed alla Rete dei Corsi d’Acqua (art. 20). 

Il P.T.P. inoltre integra e sviluppa gli indirizzi di governo del Territorio del P.T.R. in 
relazione alla Rete Ferroviaria (art. 21) alle Autostrade (art. 22), alla rete stradale regionale 
(art. 23), ai Centri Intermodali (art. 24), agli Aeroporti (art. 25), ai Servizi di Area Vasta 
(art. 26), alle Aree Produttive (art. 27), ai Centri Abitati ed alle Aree di Diffusione Urbana 
(art. 34), alle Dorsali di Riequilibrio Regionale (art. 35). 

Ai sensi dell’art. 1.8 delle Norme di Attuazione del PTCP i Comuni sono tenuti ad 
adeguarsi al momento della loro revisione e della predisposizione di una variante strutturale 
ai sensi dell’art. 17 LR 56/77 e s.m. ed i. e comunque entro 7 anni dall’approvazione del 
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PTCP. 

In data 24 febbraio 2016 sono scaduti i sette anni previsti per l’adeguamento dei PRG 
e delle relative Varianti. 

La Regione Piemonte con Deliberazione del Consiglio del 3 ottobre 2017, n. 233 – 
35836, ha approvato il Piano Paesaggistico Regionale. 

Nelle disposizioni della Legge Regionale n. 7 del 31 maggio 2022, con particolare 
riferimento all’art. 23, che ha modificato l’art. 60 della LR 13/2020, viene disposto che il 
PRG si rapporti alla pianificazione sovraordinata (PPR, PTR e PTCP) per quanto riguarda 
gli obiettivi, la capacità insediativa residenziale vigente, le principali valenze, criticità e 
vincoli distintivi del territorio, limitatamente alle parti oggetto di variante. 

Nel caso della variante in oggetto, trattandosi di Variante Parziale, non viene richiesta 
una verifica di coerenza ma un accertamento di compatibilità degli interventi con il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale (vedasi circolare interna Provincia n. 1-2022 e n. 
1-2016). 

La valutazione di coerenza delle modifiche introdotte dalla presente Variante con le 
disposizioni ed obiettivi del PTCP può trovare riscontro mediante un’analisi puntuale degli 
ambiti territoriali e delle matrici ambientali definite dallo strumento pianificatorio provin-
ciale. 

Tale analisi si potrebbe configurare mediante uno schema atto a rapportare ogni inter-
vento di variante con le disposizioni di tutela di cui ai titoli II e III delle N. di A. del PTCP. 
Valutato che gli argomenti facenti parte dei titoli dell’elaborato normativo richiamato pos-
sono trovare una corrispondenza con le componenti trattate dal Piano Paesaggistico Regio-
nale (in quanto in sede di formazione di tale strumento pianificatorio sono stati consultati e 
utilizzati i dati degli strumenti pianificatori di differente rango quali il PTCP medesimo) si 
ritiene, per una maggiore semplicità di lettura e per il conseguimento di una valutazione 
territoriale maggiormente coordinata, di condurre l’accertamento di compatibilità richiesto 
all’interno della verifica di coerenza del PPR. 

Si rimanda, pertanto, al successivo capitolo nel quale viene evidenziata la corrispon-
denza normativa dei due strumenti richiamati; si vedrà dunque come le valutazioni in merito 
agli articoli del PTCP, interessati dalle modifiche della presente variante, possano trovare 
riscontro nelle valutazioni espresse per i corrispondenti articoli del PPR. 

Di seguito vengono invece analizzate le possibili corrispondenze e interferenze tra gli 
elementi rappresentati nella tavola “Carta degli indirizzi di governo del territorio” del 
PTCP, di cui si riporta un estratto, le rispettive N. di A. e le previsioni della presente va-
riante. 

Dalla lettura degli elementi riportati in carta, si evince: 

- che gli interventi che riguardano il settore residenziale (di carattere normativo, di 
individuazione di nuovi ambiti, di stralcio di ambiti, di puntuale incremento della 
capacità edificatoria, di ampliamento ambiti con e senza incrementi volumetrici) ri-
cadono in zona a dominante costruita prevalentemente residenziale o in aree urbane 
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a matrice storica, dunque consone agli interventi in oggetto, oppure in area agricola, 
ma in ambiti generalmente già urbanizzati, in continuità con il tessuto edificato e con 
la perimetrazione dei centri abitati; si rimanda alle valutazioni approfondite in rela-
zione alle morfologie insediative individuate dal PPR nella tavola delle componenti 
paesaggistiche; 

- che gli interventi afferenti ai servizi ricadono in zona indicata come a dominante 

costruita a servizi, dunque consona agli interventi in oggetto, oppure in area agri-
cola; nella reale situazione vigente gli ambiti di intervento risultano consoni agli 
interventi in oggetto poiché posti in continuità con zone urbanizzate; anche in questo 
caso si rimanda alle valutazioni approfondite in relazione alle morfologie insediative 
individuate dal PPR nella tavola delle componenti paesaggistiche; 

 

Evidentemente le previsioni introdotte risultano comunque essere coerenti con il 
P.T.C.P. e dunque sostituibili tra i differenti livelli di pianificazione. 

 

 
B.ta Calchesio - PTP – Carta degli indirizzi di governo del territorio (i cerchi neri indicano le aree di intervento) 
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Sampeyre capoluogo, B.ta Martini, B.ta Palazzo, B.ta Fiandrini - PTP – Carta degli indirizzi di governo del terri-
torio (i cerchi neri indicano le aree di intervento) 
 

 
B.ta Boeri - PTP – Carta degli indirizzi di governo del territorio (i cerchi neri indicano le aree di intervento) 
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B.ta Becetto - PTP – Carta degli indirizzi di governo del territorio (i cerchi neri indicano le aree di intervento) 
 

 
B.ta Rore e B.ta Borgo Rore - PTP – Carta degli indirizzi di governo del territorio (i cerchi neri indicano le aree di 
intervento) 
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8. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI DI VA-
RIANTE CON IL P.P.R. 

 
 
 

Il Piano Paesaggistico Regionale disciplina la pianificazione del paesaggio relativa 
all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-
vole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle caratteristiche 
paesaggistiche. 

Il P.P.R. detta previsioni costituite da indirizzi, direttive, prescrizioni e specifiche pre-
scrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel 
loro insieme costituiscono le norme di attuazione, alle quali occorre fare riferimento nella 
verifica di coerenza della variante urbanistica con i contenuti del P.P.R. 

La struttura del P.P.R. ha articolato il territorio regionale in macroambiti di paesaggio 
in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono l’individua-
zione di paesaggi dotati di propria identità. Inoltre, vengono individuati 76 ambiti di pae-
saggio i quali articolano il territorio in diversi paesaggi secondo le peculiarità naturali, sto-
riche, morfologiche e insediative. Il P.P.R. definisce per gli ambiti di paesaggio, in apposite 
schede e nei riferimenti normativi, gli obiettivi di qualità paesaggistica da raggiungere, le 
strategie e gli indirizzi da perseguire. 

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di pae-
saggio, il P.P.R. riconosce: 

- le componenti paesaggistiche (riferite agli aspetti: naturalistico-ambientale, storico-
culturale, percettivo-identitario, morfologico-insediativo) evidenziate nella Tavola P4 
e disciplinate dagli articoli delle norme di attuazione riferiti alle diverse componenti; 

- i beni paesaggistici di cui agli articoli 134 e 157 del D. Lgs. n. 42/2004, identificati 
nella Tavola P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, il quale contiene anche specifi-
che prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico. 

Le modifiche costituenti la presente Variante vengono sottoposte ad una valutazione 
di coerenza con i contenuti del P.P.R., mentre si rimanda alla successiva fase di adegua-
mento la lettura complessiva del paesaggio, la puntuale definizione di indirizzi, direttive e 
prescrizioni sulle componenti e beni paesaggistici, rete di connessione paesaggistica, non-
ché l’individuazione di obiettivi e linee d’azione per la salvaguardia e valorizzazione del 
paesaggio. 
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Le previsioni della Variante parziale al P.R.G. riguardano: 

 

1) Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, 
Capoluogo 

2) Stralcio area a verde privato e riconversione in area agricola presso B.ta Fiandrini 

3) Specificazione normativa per area 3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio 

4) Introduzione norma specifica in area servizi a parcheggio presso B.ta Borgo di Rore 

5) Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 

6) Puntuale incremento della capacità edificatoria per fabbricato esistente presso B.ta 
Rore 

7) Stralcio area residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e contestuale individua-
zione area terziaria 1.1/1/trca1/NI 

8) Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio 
Pellico, Capoluogo 

9) Ampliamento area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pel-
lico, Capoluogo 

10) Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 

11) Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completa-
mento 1.1/1/r27/C presso B.ta Fiandrini 

12) Ampliamento superficiale area residenziale di completamento 1.1/1/r20/C presso 
B.ta Palazzo senza incremento della capacità edificatoria 

13) Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completa-
mento 1.1/1/r29/C presso Via Roma, Capoluogo 

14) Aggiornamento tratto di impianto di risalita in progetto 

15) Ampliamento area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

16) Riconversione specifici lotti da destinazione residenziale di completamento 
1.1/1/r18/C a 1.1/1/r19/C senza incremento della capacità edificatoria presso B.ta 
Palazzo 

17) Ampliamento area residenziale 1.1/3/r1/CIS presso B.ta Palazzo senza incremento 
della capacità edificatoria e introduzione norma specifica per recupero singolo fab-
bricato 

18) Introduzione norma specifica fabbricato rifugio Meira Garneri per recupero spazio 
accessorio esistente 

19) integrazione normativa art. 39, c. 3, let. b) (non approfondita al presente punto) 
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In coerenza con i disposti del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019, all’in-
terno della Relazione illustrativa dello strumento urbanistico deve essere redatto uno speci-
fico capitolo costituente la Relazione di Compatibilità della Variante con il P.P.R. illu-
strante, appunto, il rapporto tra i contenuti della variante al P.R.G. e quelli del P.P.R. 

 

 

8.1 Parte prima della Relazione di Compatibilità della Variante con il 
P.P.R. ai sensi del Regolamento Regionale n.4/R del 22/03/2019 

 

Nella prima parte è necessario inquadrare la variante nel contesto delle strategie e 
degli obiettivi del P.P.R., dimostrandone la coerenza e l’intenzione di promuoverne e per-
seguirne le finalità a partire dal riconoscimento degli ambiti di paesaggio e delle unità di 
paesaggio di appartenenza. Per quest’analisi costituiscono principale riferimento il conte-
nuto delle Schede degli ambiti di paesaggio e gli obiettivi generali e specifici di qualità 
paesaggistica riportati negli Allegati A e B alle Norme di Attuazione e articolati in base alle 
caratteristiche paesaggistiche e territoriali nella Tavola P6, nonché la rete di connessione 
paesaggistica rappresentata nella Tavola P5. 

Il territorio di Sampeyre, con l’intervento descritto, ricade all’interno dell’ambito di 
paesaggio n. 51 (Val Varaita: un ambito che è storicamente il principale asse di collega-
mento, insieme alla valle Stura, tra il Piemonte sud-occidentale e la Francia meridionale, 
attraverso il colle dell’Agnello (2748 m), il più elevato delle Alpi sud-occidentali, che mette 
in comunicazione il Piemonte con il Queyras). 

Il territorio comunale ricade all’interno del macroambito del paesaggio alpino occi-

tano. 

Si opera all’interno dell’unità di paesaggio di Sampeyre, Melle che fa normativamente 
riferimento alla tipologia n. VI “naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona inte-

grità” che vede la presenza di caratteri tipizzanti quali la “compresenza e consolidata inte-

razione tra sistemi naturali, prevalentemente montani e collinari, e sistemi insediativi rurali 

tradizionali, in cui sono poco rilevanti le modificazioni indotte da nuove infrastrutture o 

residenze o attrezzature disperse”. 

Il Piano Paesaggistico Regionale, nella scheda di ambito n. 51, all’interno del quale si 
opera con la presente variante, individua, tra gli indirizzi e gli orientamenti strategici, per 
quanto riguarda gli aspetti insediativi, la necessita, ad esempio, di garantire la conservazione 
integrata del patrimonio edilizio storico delle borgate e dei nuclei maggiormente caratteriz-
zanti il territorio, con i relativi contesti e, per quanto riguarda gli aspetti naturalistici e di 
valorizzazione del sistema agrosilvopastorale, la necessità, ad esempio, di contenere i ver-
santi a rischio di frane e di valanghe mediante l’impiego di tecniche di ingegneria naturali-
stica e il reimpianto dei boschi. 

Come prima analisi si intende individuare quali strategie, quali obiettivi generali e 
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quali obiettivi specifici del P.P.R. vengano interessati dagli oggetti di variante, andando a 
specificare, all’interno della tabella degli obiettivi dello specifico ambito interessato (am-
bito 51), se vengano a crearsi eventuali effetti positivi, effetti contrastanti o nessun tipo di 
conseguenza sulle linee strategiche paesaggistico-ambientali del Piano Paesaggistico. Di 
riflesso le eventuali criticità che si dovessero evidenziare in tale analisi trovano rispondenza 
nella tabella Linee strategiche paesaggistico-ambientali. 
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AMBITO 51 

Linee strategiche paesaggistico-ambientali 

n 
LE STRATE-
GIE 

L
IN

E
E
 D

’
A
Z
IO

N
E
 P

E
R
 

S
P
E
C
IF

IC
I 

O
B
IE

T
T
IV

I Intervento non attinente o inin-
fluente sulle linee d’azione/obiet-
tivi PPR 

INTERVENTI VARIANTE 

n.n 
GLI OBIET-
TIVI GENE-
RALI 

Intervento con effetti positivi sulle 
linee d’azione/obiettivi PPR 

1 

n.n.n 
Gli obiettivi 
specifici 

Intervento contrastante sulle linee 
d’azione/obiettivi PPR 

1 RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

1.1 VALORIZZAZIONE DEL POLICENTRISMO E DELLE IDENTITÀ CULTURALI E SOCIO-ECONOMI-
CHE DEI SISTEMI LOCALI 

1.1.1 
Riconoscimento della strutturazione del territorio regionale 
in paesaggi diversificati  

1.1.2 
Potenziamento della immagine articolata e plurale del pae-
saggio piemontese  

1.1.3 

Valorizzazione e tutela del paesaggio attraverso la sovrap-
posizione e l’interazione delle componenti caratterizzanti gli 
ambiti paesaggistici rispetto ai Sistemi locali individuati dal 
Ptr 

 

1.1.4 
Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo 
sociale di aggregazione culturale e di risorsa di riferimento 
per la promozione dei sistemi e della progettualità locale 

 

1.2 
SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO NATURA-
LISTICOAMBIENTALE 

1.2.1 

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili e degli 
habitat originari residui, che definiscono le componenti del 
sistema paesaggistico dotate di maggior naturalità e stori-
camente poco intaccate dal disturbo antropico 

 

1.2.2 

Miglioramento delle connessioni paesistiche, ecologiche e 
funzionali del sistema regionale e sovraregionale, dei ser-
batoi di naturalità diffusa: aree protette, relative aree buffer 
e altre risorse naturali per la valorizzazione ambientale dei 
territori delle regioni alpine, padane e appenniniche 

 

1.2.3 

Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a “natura-
lità diffusa” delle matrici agricole tradizionali, per il miglio-
ramento dell’organizzazione complessiva del mosaico pae-
saggistico, con particolare riferimento al mantenimento del 
presidio antropico minimo necessario in situazioni critiche o 
a rischio di degrado 

Promozione di buone pratiche forestali 
ed agronomiche atte a favorire, nel 
piano montano, popolamenti misti di 
faggio e abete bianco, alternanza di uti-
lizzi (bosco-prato-pascolicoltivi), multi-
funzionalità dei territori che rischiano 
l’abbandono e salvaguardia delle specie 
spontanee rare 

1.2.4 

Contenimento dei processi di frammentazione del territorio 
per favorire una più radicata integrazione delle sue compo-
nenti naturali ed antropiche, mediante la ricomposizione 
della continuità ambientale e l’accrescimento dei livelli di 
biodiversità del mosaico paesaggistico 

 

1.3 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE MATERIALE E IMMATERIALE DEI TERRI-
TORI 

1.3.1 
Potenziamento di una consapevolezza diffusa del patrimonio 
paesaggistico e della necessità di valorizzarne il ruolo nei 
processi di trasformazione e di utilizzo del territorio 

 

1.3.2 

Riconoscimento del ruolo funzionale dei centri storici nel 
quadro di una politica territoriale di rilancio delle città e so-
stegno ai processi di conservazione attiva dell’impianto ur-
banistico ed edilizio, delle pertinenze paesistiche e delle 

Conservazione integrata del patrimonio 
edilizio storico, delle borgate, dei nuclei 
isolati e dei relativi contesti territoriali 
(percorsi, terrazzamenti, aree bo-
schive); gestione forestale e pastorale 
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relazioni con il sistema dei beni d’interesse storico, archeo-
logico e culturale 

mirata alla protezione del suolo e al 
mantenimento delle antiche bandite con 
selvicoltura specifica 

1.3.3 

Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico, archi-
tettonico, urbanistico e museale e delle aree agricole di par-
ticolare pregio paesaggistico, anche attraverso la conserva-
zione attiva e il recupero dagli impatti penalizzanti nei con-
testi paesaggistici di pertinenza 

Conservazione integrata del patrimonio 
edilizio storico, delle borgate, dei nuclei 
isolati e dei relativi contesti territoriali 
(percorsi, terrazzamenti, aree bo-
schive); gestione forestale e pastorale 
mirata alla protezione del suolo e al 
mantenimento delle antiche bandite con 
selvicoltura specifica 

1.4 
TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL PAE-
SAGGIO 

1.4.1 
Salvaguardia attiva dei paesaggi di specifico valore o eccel-
lenza, nel quadro della valorizzazione del capitale territo-
riale 

 

1.4.2 
Trasformazione dei contesti paesaggistici privi di una chiara 
struttura spaziale in luoghi dotati di nuove identità pre-
gnanti e riconoscibili 

 

1.4.3 

Contenimento e integrazione delle tendenze trasformatrici 
e dei processi di sviluppo che minacciano paesaggi insediati 
dotati di un’identità ancora riconoscibile, anche mediante il 
concorso attivo delle popolazioni insediate 

 

1.4.4 

Salvaguardia e valorizzazione degli aspetti di panoramicità 
regionali e locali, con particolare attenzione agli spazi aperti 
che consentono la percezione in profondità del territorio e 
l’inquadramento dei beni di interesse storico culturale e 
all’aspetto consolidato degli skyline urbani, collinari e mon-
tani 

 

1.5 RIQUALIFICAZIONE DEL CONTESTO URBANO E PERIURBANO 

1.5.1 
Riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e de-
gli insediamenti di frangia 

Promozione di interventi di riqualifica-
zione edilizia delle aree maggiormente 
colpite dal disorganico sviluppo edilizio 
degli scorsi decenni (spazi pubblici, 
qualità dei margini) 

1.5.2 
Contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni inse-
diative e di attrezzature, arteriali o diffuse nelle aree urbane 
e suburbane 

 

1.5.3 

Qualificazione paesistica delle aree agricole interstiziali e 
periurbane con contenimento della loro erosione da parte 
dei sistemi insediativi e nuova definizione dei bordi urbani e 
dello spazio verde periurbano 

 

1.5.4 
Qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pe-
donale al tessuto urbano e ai luoghi centrali con conteni-
mento degli impatti del traffico veicolare privato 

 

1.5.5 

Mitigazione degli impatti antropici e delle pressioni connesse 
alla diffusione delle aree urbanizzate (riduzione e conteni-
mento dalle emissioni di inquinanti in atmosfera, ricarica 
delle falde acquifere, regolazione del ciclo idrogeologico, 
contenimento del disturbo acustico, ecc.) 

 

1.6 VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI 

1.6.1 

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli aspetti 
colturali, tradizionali o innovativi, che valorizzano le risorse 
locali e le specificità naturalistiche e culturali dei paesaggi 
collinari, pedemontani e montani, che assicurano la manu-
tenzione del territorio e degli assetti idrogeologici e paesi-
stici consolidati 

Tutela e incentivazione delle attività 
agricole attraverso la conservazione del 
suolo, dei caratteri paesaggistici rurali 
(siepi, filari ecc.), la promozione e la va-
lorizzazione dei prodotti tipici e l'incen-
tivazione all'utilizzo delle buone prati-
che agricole 

1.6.2 
Contenimento e mitigazione delle proliferazioni insediative 
nelle aree rurali, con particolare attenzione a quelle di pre-
gio paesaggistico o produttivo 

Contenimento di nuovi insediamenti 
non indirizzati alla valorizzazione dei 
luoghi nelle aree del fondovalle di Sam-
peyre. 
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Promozione di attività artigianale e di 
produzione casearia 

Intervento n. 7 

1.6.3 

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali innovative nei 
contesti periurbani, che uniscono gli aspetti produttivi con 
le azioni indirizzate alla gestione delle aree fruibili per il 
tempo libero e per gli usi naturalistici 

 

1.6.4 

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali nei contesti sen-
sibili delle aree protette e dei corridoi ecologici, che uni-
scono gli aspetti produttivi con le azioni indirizzate alla ge-
stione delle aree rurali e forestali di pregio naturalistico 

 

1.7 SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE INTEGRATA DELLE FASCE FLUVIALI E LACUALI 

1.7.1 

Integrazione a livello del bacino padano delle strategie ter-
ritoriali e culturali interregionali per le azioni di valorizza-
zione naturalistiche ecologiche e paesistiche del sistema flu-
viale 

 

1.7.2 

Salvaguardia delle caratteristiche ambientali delle fasce flu-
viali e degli ecosistemi acquatici negli interventi di ripristino 
delle condizioni di sicurezza dei corsi d’acqua e per la pre-
venzione dei rischi di esondazione 

 

1.7.3 

Salvaguardia delle caratteristiche ambientali e storico-cul-
turali degli ambiti di bordo dei laghi, con particolare riferi-
mento agli ecosistemi delle acque a bassa profondità dei la-
ghi minori e agli insediamenti storici per la villeggiatura e il 
turismo 

 

1.7.4 
Valorizzazione del sistema storico di utilizzo e di distribu-
zione delle acque per usi produttivi dei fiumi e dei canali, 
anche mediante attività innovative 

 

1.7.5 
Potenziamento del ruolo di connettività ambientale della 
rete fluviale  

1.7.6 
Potenziamento e valorizzazione della fruizione sociale delle 
risorse naturali, paesistiche e culturali della rete fluviale e 
lacuale 

 

1.8 RIVITALIZZAZIONE DELLA MONTAGNA E DELLA COLLINA 

1.8.1 

Contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della 
varietà paesaggistica degli ambiti boscati (bordi, isole pra-
tive, insediamenti nel bosco) e all’alterazione degli assetti 
idrogeologici e paesistici consolidati e del rapporto tra ver-
sante e piana 

 

1.8.2 

Potenziamento della caratterizzazione del paesaggio co-
struito con particolare attenzione agli aspetti localizzativi 
(crinale, costa, pedemonte, terrazzo) tradizionali e alla mo-
dalità evolutive dei nuovi sviluppi urbanizzativi 

 

1.8.3 
Riqualificazione dei paesaggi alpini e degli insediamenti 
montani o collinari alterati da espansioni arteriali, attrezza-
ture e impianti per usi turistici e terziari 

Mitigazione dell’impatto di insediamenti 
che compromettono relazioni consoli-
date tra centri storici e contesto o che 
alterano intervalli liberi, skyline e assi 
fruitivi nelle borgate dell’area di Sam-
peyre e Casteldelfino 

1.8.4 
Valorizzazione e rifunzionalizzazione degli itinerari storici e 
dei percorsi panoramici 

 

1.8.5 
Mitigazione e compensazione degli impatti provocati dagli 
attraversamenti montani di grandi infrastrutture (viabilità, 
ferrovia, energia) 

 

1.9 RECUPERO E RISANAMENTO DELLE AREE DEGRADATE, ABBANDONATE E DISMESSE 

1.9.1 

Riuso e recupero delle aree e dei complessi industriali o im-
piantistici dismessi od obsoleti o ad alto impatto ambientale, 
in funzione di un drastico contenimento del consumo di 
suolo e dell’incidenza ambientale degli insediamenti produt-
tivi 
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1.9.2 

Recupero e riqualificazione degli aspetti ambientali e di frui-
zione sociale delle aree degradate, con programmi di valo-
rizzazione che consentano di compensare i costi di bonifica 
e di rilancio della fruizione dei siti 

 

1.9.3 

Recupero e riqualificazione delle aree interessate da attività 
estrattive o da altri cantieri temporanei (per infrastrutture 
etc.) con azioni diversificate (dalla rinaturalizzazione alla 
creazione di nuovi paesaggi) in funzione dei caratteri e delle 
potenzialità ambientali dei siti 

 

2 SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA 
2.1 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: ACQUA 

2.1.1 
Tutela della qualità paesaggistico-ambientale delle acque 
superficiali e sotterranee  

2-1-2 
Tutela dei caratteri quantitativi e funzionali dei corpi idrici 
(ghiacciai, fiumi, falde) a fronte del cambiamento climatico 
e contenimento degli utilizzi incongrui delle acque 

 

2.2 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: ARIA 

2.2.1 
Formazione di masse verdi significative nei centri urbani, 
nelle aree periurbane e nelle fasce di mitigazione ambien-
tale delle grandi infrastrutture 

 

2.3 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: SUOLO E SOTTOSUOLO 

2.3.1 

Contenimento del consumo di suolo, promuovendone un 
uso sostenibile, con particolare attenzione alla prevenzione 
dei fenomeni di erosione, deterioramento, contaminazione 
e desertificazione 

Interventi di regimazione dei corsi d'ac-
qua, del Varaita, nella conca di Chianale 
e Pontechianale e sugli alti versanti al-
pini, realizzati con tecniche di ingegne-
ria naturalistica piuttosto che con solu-
zioni invasive o estranee alle tradizioni 
costruttive locali. 
Contenimento e limitazione della cre-
scita di insediamenti che comportino 
l'impermeabilizzazione di suoli, la fram-
mentazione fondiaria, attraverso la va-
lorizzazione e il recupero delle strutture 
inutilizzate 

2.3.2 Salvaguardia dei suoli con classi di alta capacità d’uso  
2.3.3 

Recupero naturalistico o fruitivo delle aree produttive iso-
late, estrattive o infrastrutturali dismesse  

2.4 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PRIMARIE: PATRIMONIO FORESTALE 

2.4.1 Salvaguardia del patrimonio forestale 

Promozione di buone pratiche forestali 
ed agronomiche atte a favorire, nel 
piano montano, popolamenti misti di 
faggio e abete bianco, alternanza di uti-
lizzi (bosco-prato-pascolicoltivi), multi-
funzionalità dei territori che rischiano 
l’abbandono e salvaguardia delle specie 
spontanee rare 

2.4.2 
Incremento della qualità del patrimonio forestale secondo i 
più opportuni indirizzi funzionali da verificare caso per caso 
(protezione, habitat naturalistico, produzione) 

Promozione di buone pratiche forestali 
ed agronomiche atte a favorire, nel 
piano montano, popolamenti misti di 
faggio e abete bianco, alternanza di uti-
lizzi (bosco-prato-pascolicoltivi), multi-
funzionalità dei territori che rischiano 
l’abbandono e salvaguardia delle specie 
spontanee rare 

2.5 PROMOZIONE DI UN SISTEMA ENERGETICO EFFICIENTE 

2.5.1 
Utilizzo delle risorse locali per usi energetici con modalità 
appropriate, integrate e compatibili con le specificità dei 
paesaggi 
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2.5.2 
Integrazione degli impianti di produzione di energie rinno-
vabili (fotovoltaico, eolico, etc…) negli edifici e nel contesto 
paesaggistico-ambientale 

 

2.5.3 
Razionalizzazione della rete di trasporto dell’energia con eli-
minazione o almeno mitigazione degli impatti dei tracciati 
siti in luoghi sensibili 

 

2.6 PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI NATURALI E AMBIENTALI 

2.6.1 

Contenimento dei rischi idraulici, sismici, idrogeologici me-
diante la prevenzione dell’instabilità, la naturalizzazione, la 
gestione assidua dei versanti e delle fasce fluviali, la consa-
pevolezza delle modalità insediative o infrastrutturali 

Interventi di regimazione dei corsi d'ac-
qua, del Varaita, nella conca di Chianale 
e Pontechianale e sugli alti versanti al-
pini, realizzati con tecniche di ingegne-
ria naturalistica piuttosto che con solu-
zioni invasive o estranee alle tradizioni 
costruttive locali. 

Contenimento e limitazione della cre-
scita di insediamenti che comportino 
l'impermeabilizzazione di suoli, la fram-
mentazione fondiaria, attraverso la va-
lorizzazione e il recupero delle strutture 
inutilizzate 

2.7 
CONTENIMENTO DELLA PRODUZIONE E OTTIMIZZAZIONE DEL SISTEMA DI RACCOLTA E 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

2.7.1 
Localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti in siti 
adatti alla formazione di nuovi paesaggi o comunque di mi-
nimo impatto 

 

3 
INTEGRAZIONE TERRITORIALE DELLE INFRASTRUTTURE DI MOBILITÀ, COMUNICAZIONE, 
LOGISTICA 

3.1 
RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE TERRITORIALE DEI TRASPORTI, DELLA MOBILITÀ E 
DELLE RELATIVE INFRASTRUTTURE 

3.1.1 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture 
territoriali, da considerare a partire dalle loro caratteristiche 
progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di siste-
mazione dell’intorno) 

Contenimento degli impatti delle nuove 
infrastrutture attraverso il rispetto dei 
rapporti scalari e morfologici con le pe-
culiarità del luogo, nelle aree di alta 
valle tra Pontechianale e Bellino in cui 
sorgono le nuove piccole attività pro-
duttive 

3.1.2 
Mitigazione degli impatti delle grandi infrastrutture auto-
stradali e ferroviarie, per ripristinare connessioni, diminuire 
la frammentazione e gli effetti barriera 

 

3.2 RIORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DEI NODI DELLA LOGISTICA 

3.2.1 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle piattaforme lo-
gistiche, da considerare a partire dalle loro caratteristiche 
progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di siste-
mazione dell’intorno) 

 

3.3 SVILUPPO EQUILIBRATO DELLA RETE TELEMATICA 

3.3.1 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture 
telematiche, da considerare a partire dalle loro caratteristi-
che progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di 
sistemazione dell’intorno) 

 

4 RICERCA, INNOVAZIONE E TRANSIZIONE ECONOMICO-PRODUTTIVA 

4.1 
PROMOZIONE SELETTIVA DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, 
SERVIZI PER LE IMPRESE E FORMAZIONE SPECIALISTICA 

4.1.1 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle aree per le 
produzioni innovative, da considerare a partire dalle loro ca-
ratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, co-
struttive, di sistemazione dell’intorno) 

 

4.2 PROMOZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI AGRICOLI E AGRO-INDUSTRIALI 

4.2.1 
Potenziamento della riconoscibilità dei luoghi di produzione 
agricola, manifatturiera e di offerta turistica che qualificano 
l’immagine del Piemonte 
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4.3 PROMOZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 

4.3.1 

Integrazione paesaggistico-ambientale e mitigazione degli 
impatti degli insediamenti produttivi, da considerare a par-
tire dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, di-
mensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno) 

 

4.4 RIQUALIFICAZIONE E SVILUPPO SELETTIVO DELLE ATTIVITÀ TERZIARIE 

4.4.1 

Integrazione paesaggistico-ambientale e mitigazione degli 
impatti degli insediamenti terziari, commerciali e turistici, 
da considerare a partire dalle loro caratteristiche progettuali 
(localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione 
dell’intorno) 

 

4.5 PROMOZIONE DELLE RETI E DEI CIRCUITI TURISTICI 

4.5.1 
Sviluppo di reti di integrazione e di attrezzature leggere per 
il turismo locale e diffuso, rispettoso e capace di valorizzare 
le specificità e le attività produttive locali 

 

5 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI 

5.1 
PROMOZIONE DI UN PROCESSO DI GOVERNANCE TERRITORIALE E PROMOZIONE DELLA 
PROGETTUALITÀ INTEGRATA SOVRACOMUNALE 

5.1.1 
Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo 
sociale di aggregazione culturale e per la funzionalità in 
quanto risorse di riferimento per la progettualità locale 

 

5.2 ORGANIZZAZIONE OTTIMALE DEI SERVIZI COLLETTIVI SUL TERRITORIO 

5.2.1 

Potenziamento delle identità locali, attraverso un’organizza-
zione dei servizi che tenga conto delle centralità ricono-
sciute e coincidenti con gli insediamenti storicamente con-
solidati 

 

 

 

 

Come risulta evidente nella precedente tabella, le previsioni risultano del tutto com-
patibili con le linee strategiche paesaggistico-ambientali individuate dal P.P.R. e con i rela-
tivi obiettivi specifici. 
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8.2 Parte seconda della Valutazione di Compatibilità della Variante 
con il P.P.R. ai sensi del Regolamento Regionale n.4/R del 
22/03/2019 

 

La valutazione di coerenza delle previsioni della Variante con i contenuti del P.P.R. 
si articola nelle seguenti fasi: 

- ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di va-
riante, specificando: 1) le componenti paesaggistiche indicate nella Tavola P4 ed il 
riferimento agli articoli delle norme di attuazione che le disciplinano; 2) i beni paesag-
gistici individuati nella Tavola P2 e nel Catalogo; 3) gli elementi della rete di connes-
sione paesaggistica individuati nella Tavola P5; 

- valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante con gli indirizzi, di-
rettive, prescrizioni delle norme di attuazione del Piano Paesaggistico Regionale. 

In riferimento agli elaborati del P.P.R., una ricognizione preliminare dei valori pae-
saggistici individuati per le aree oggetto di variante ha evidenziato i seguenti aspetti: 

 

V
A

R
IA

N
T
E

 P
A

R
Z

IA
L
E

 n
.2

1
 

Valori paesaggistici Aree interessate 

P
2
: 

B
E
N

I 
P
A
E
S
A
G

G
IS

T
IC

I 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGI-
STICI - PRIMA PARTE (Immobili e 
aree di notevole interesse pubblico 
ai sensi degli articoli 136 e 157 del 
D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) 

/ / 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGI-
STICI - SECONDA PARTE (Aree tu-
telate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) 

Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 

Area 3.3/1/a1/NI (3) 
Aree 1.1/1/r12/C e 
1.1/1/trca1/NI (7) 

Area 1.1/1/r20/C (12) 

Area 3.3/1/r2/CIA (15) 
Area 1.1/1/r19/C (16) 

Area 1.1/3/r1/CIS (17) 

Lettera c) 150 metri da Torrente Rore 

Area servizi parcheggio B.ta 
Borgo di Rore (4) 

Fabbricato B.ta Rore (6) 

Lettera c) 150 metri da Rio Sant’Anna 

Area servizi parcheggio B.ta 
Boeri (10) 

Impianto risalita (14) 

Lettera c) 150 metri da Rio del Cros Area 1.1/1/r27/C (11) 

Lettera d) Le montagne per la parte ec-
cedente 1600 m slm per la catena al-
pina 

Impianto risalita (14) 

Rifugio Meira Garneri (18) 

Lettera g) I territori coperti da foreste e 
da boschi (Querceti di rovere) 

Area 1.1/1/r33/C (1) 

Lettera g) I territori coperti da foreste e 
da boschi (Acero-tiglio-frassineti) 

Area servizi parcheggio B.ta 
Borgo di Rore (4) 
Area servizi parcheggio B.ta Be-
cetto (5) 
Aree 1.1/1/r12/C e 
1.1/1/trca1/NI (7) 

Area servizi scolastici a1 (9) 

Area 1.1/1/r29/C (13) 

Lettera g) I territori coperti da foreste e 
da boschi (Lariceti e cembrete) 

Impianto risalita (14) 
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P4: COMPONENTI 
PAESAGGISTICHE 

Aree di montagna 

Area 1.1/1/r33/C (1) 

Verde privato B.ta Fiandrini (2) 
Area 3.3/1/a1/NI (3) 
Area servizi parcheggio B.ta 
Borgo di Rore (4) 
Area servizi parcheggio B.ta Be-
cetto (5) 

Fabbricato B.ta Rore (6) 
Aree 1.1/1/r12/C e 
1.1/1/trca1/NI (7) 

Area 1.1/1/r34/C (8) 
Area servizi scolastici a1 (9) 
Area servizi parcheggio B.ta 
Boeri (10) 

Area 1.1/1/r27/C (11) 

Area 1.1/1/r20/C (12) 
Area 1.1/1/r29/C (13) 

Impianto risalita (14) 

Area 3.3/1/r2/CIA (15) 
Area 1.1/1/r19/C (16) 

Area 1.1/3/r1/CIS (17) 
Rifugio Meira Garneri (18) 

Zona fluviale interna (Torrente Varaita) 

Area 3.3/1/a1/NI (3) 
Aree 1.1/1/r12/C e 
1.1/1/trca1/NI (7) 

Area 1.1/1/r20/C (12) 

Area 3.3/1/r2/CIA (15) 
Area 1.1/1/r19/C (16) 

Area 1.1/3/r1/CIS (17) 

Zona fluviale interna (Torrente Rore) 

Area servizi parcheggio B.ta 
Borgo di Rore (4) 

Fabbricato B.ta Rore (6) 

Zona fluviale interna (Rio Sant’Anna) 

Area servizi parcheggio B.ta 
Boeri (10) 

Impianto risalita (14) 

Zona fluviale interna (Rio del Cros) Area 1.1/1/r27/C (11) 

Territori a prevalente copertura boscata 

Area 1.1/1/r33/C (1) 
Area 3.3/1/a1/NI (3) 
Area servizi parcheggio B.ta Be-
cetto (5) 
Aree 1.1/1/r12/C e 
1.1/1/trca1/NI (7) 

Area servizi scolastici a1 (9) 
Area 1.1/1/r29/C (13) 

Impianto risalita (14) 

Praterie - prato-pascoli - cespuglieti 

Verde privato B.ta Fiandrini (2) 
Area servizi parcheggio B.ta Be-
cetto (5) 
Area servizi parcheggio B.ta 
Boeri (10) 

Area 1.1/1/r27/C (11) 
Area 1.1/1/r20/C (12) 

Area 3.3/1/r2/CIA (15) 

Area 1.1/1/r19/C (16) 
Area 1.1/3/r1/CIS (17) 

Rifugio Meira Garneri (18) 

Praterie rupicole 

Area 1.1/1/r34/C (8) 

Area servizi scolastici a1 (9) 

Impianto risalita (14) 

Viabilità storica e patrimonio ferroviario 
– rete viaria di età romana e medievale 

Area 1.1/1/r33/C (1) 

Area 3.3/1/a1/NI (3) 
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(n) = numero intervento di variante 

 

La valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante con gli indirizzi, 
direttive, prescrizioni delle NdA del Piano Paesaggistico Regionale è evidenziata ed appro-
fondita nella successiva tabella “Raffronto tra le norme di attuazione del P.P.R. e le previ-
sioni della Variante”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le stesse 
previsioni con i contenuti del Piano Paesaggistico Regionale. 

La tabella fa riferimento ai diversi articoli delle norme di attuazione del P.P.R., preci-
sando per ognuno di essi se le previsioni della Variante riguardano o meno la relativa com-
ponente paesaggistica e limitandosi ad esprimere il giudizio di coerenza per i soli articoli 
che attengono ai contenuti della Variante. 

La compilazione rispetto agli specifici articoli e commi delle N. di A. è necessaria 
unicamente qualora il contenuto della variante interessi gli aspetti da essi disciplinati; ai fini 
di una maggiore chiarezza e leggibilità dello schema, si richiede di eliminare le righe che si 
riferiscono agli articoli non attinenti alla specifica variante, dichiarando fin da ora che le 
componenti disciplinate da tali articoli non risultano coinvolte dalla variante stessa. 
 

(Rete viaria di collegamento con la 
Francia, asse di collegamento con la 
Valle Maira e la Valle Po) 

Area 1.1/1/r29/C (13) 

Area 3.3/1/r2/CIA (15) 

Nuclei alpini connessi agli usi agro-
silvo-pastorali (Sistema delle frazioni e 
borgate sui versanti della Valle) 

Area servizi parcheggio B.ta Be-
cetto (5) 

Infrastrutture e attrezzature turistiche 
per la montagna (Sampeyre) 

Verde privato B.ta Fiandrini (2) 
Area servizi parcheggio B.ta 
Boeri (10) 

Area 1.1/1/r27/C (11) 
Rifugio Meira Garneri (18) 

Sistemi di testimonianze storiche del 
territorio rurale (Sampeyre) 

Area 1.1/3/r1/CIS (17) 

Percorsi panoramici (SP105 tratto da 
Sampeyre a Casteldelfino) 

Area 1.1/1/r33/C (1) 
Area 3.3/1/a1/NI (3) 

Area 1.1/1/r29/C (13) 
Area 3.3/1/r2/CIA (15) 

Relazioni visive tra insediamento e con-
testo – Sistemi di nuclei costruiti di co-
sta o di fondovalle, leggibili nell’insieme 
o in sequenza SC2 (Fascia di versante a 
nord di Sampeyre da Colletto alla Costa 
del Feil) 

Area servizi parcheggio B.ta Be-
cetto (5) 

Aree rurali di specifico interesse pae-
saggistico – Aree sommitali costituenti 
fondali e skyline SV1 (Versanti di Sam-
peyre, Melle) 

Impianto risalita (14) 

Tessuti discontinui suburbani (m.i.4) 
Area 1.1/1/r19/C (16) 
Area 1.1/3/r1/CIS (17) 

Villaggi di montagna (m.i.12) 

Area servizi parcheggio B.ta 
Borgo di Rore (4) 

Fabbricato B.ta Rore (6) 
Area 3.3/1/r2/CIA (15) 

Alpeggi e insediamenti rurali di alta 
quota (m.i.15) 

Rifugio Meira Garneri (18) 

P5: RETE DI CONNESSIONE 
PAESAGGISTICA 

/ / 
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I. RAFFRONTO TRA LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE DEL CA-
TALOGO PER I BENI EX ARTICOLI 136 E 157 DEL CODICE E LE PREVISIONI 
DELLA VARIANTE 

Prescrizioni specifiche Riscontro 

/ / 

II. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE PREVISIONI 
DELLA VARIANTE 

IN CALCE ALLE VALUTAZIONI ESPRESSE PER OGNI ARTICOLO DEL PPR VIENE SEGNALATA L’EVEN-
TUALE CORRISPONDENZA CON GLI ARTICOLI DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PIANO TERRITO-
RIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

Articolo 13. Aree di montagna 

Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- aree di montagna (tema areale che rappresenta l’area montana, incluse le aree di montagna rappresentate 

nella Tav. P2); 
- vette (tema puntuale costituito da 307 cime), anche esterne dall’area montana 
- sistema di crinali montani principali e secondari (tema lineare costituito da 612 elementi e corredato da un 

buffer di 50 sui crinali); 
- ghiacciai, rocce e macereti (tema areale). 
 
Nella Tav. P2 sono rappresentate le aree di montagna tutelate ai sensi dell’art. 142, lett. d., e. del 
d.lgs.42/2004. 
Direttive 
comma 10 
I piani locali, anche sulla base di adeguate analisi va-
lutative del patrimonio edilizio, urbanistico e infra-
strutturale esistente e non più utilizzato per le attività 
tradizionali, definiscono normative volte a:  
a. finalizzare il potenziamento delle funzioni residen-

ziali, delle attività turistiche, ricreative o produt-
tive, degli spazi per nuove attrezzature, per im-
pianti e manufatti necessari a usi diversi da quelli 
agricoli e forestali, principalmente al recupero, alla 
riqualificazione o al completamento del patrimonio 
edilizio esistente;  

b. reperire gli spazi per nuove attrezzature, impianti 
e manufatti necessari a usi diversi da quelli tradi-
zionali, agricoli e forestali, prioritariamente nelle 
aree già urbanizzate;  

c. garantire la compatibilità qualitativa degli interventi 
con le caratteristiche tipologiche, geomorfologiche 
e paesaggistiche dei territori interessati. 

L’intervento n. 1, relativo all’individuazione 
dell’area residenziale di completamento 
1.1/1/r33/C, ricade all’interno delle aree di 
montagna. L'intervento risulta compatibile con 
le disposizioni del presente articolo, in quanto si 
configura come un modesto completamento del 
tessuto insediativo esistente e non determina 
fenomeni di nuova urbanizzazione diffusa o di 
dispersione edilizia nel territorio montano. La 
previsione interessa un'area contigua al centro 
abitato di Sampeyre, lungo un asse viario già ur-
banizzato, perseguendo criteri di contenimento 
del consumo di suolo e di razionalizzazione degli 
insediamenti propri della pianificazione delle 
aree alpine. 
 
L’intervento n. 2, relativo allo stralcio di una 
porzione d’area a verde privato e alla riconver-
sione della stessa in area agricola presso B.ta 
Fiandrini, ricade all’interno delle aree di monta-
gna. L'intervento risulta compatibile con le di-
sposizioni relative alle aree di montagna, in 
quanto non introduce nuove trasformazioni ter-
ritoriali né incrementi insediativi. La variante si 
limita a una riclassificazione urbanistica coe-
rente con lo stato di fatto esistente, contri-
buendo alla razionalizzazione della disciplina del 
territorio senza alterarne gli equilibri paesaggi-
stici e ambientali. 

Prescrizioni 
comma 11 
Nelle aree di montagna individuate nella Tavola P4: 
a. la viabilità a uso agricolo e forestale e le vie di esbo-

sco eventualmente necessarie devono essere rea-
lizzate nel rispetto delle disposizioni della l.r. 
4/2009 e delle presenti norme; 

b. gli interventi per la produzione, la trasmissione e la 
distribuzione dell’energia, compresi gli impianti 

L’intervento n. 3, relativo all’introduzione di una 
specificazione normativa per l’area 
3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio, relativa alla 
possibilità di monetizzazione degli standard, ri-
cade all’interno delle aree di montagna. L'inter-
vento risulta compatibile in quanto consiste 
esclusivamente in un'integrazione normativa ri-
ferita a un ambito già previsto dal Piano Regola-
tore, senza introdurre nuove trasformazioni 
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idroelettrici e i campi eolici, oltre ad applicare le 
norme di cui agli articoli 14 e 39 e del successivo 
comma 12, devono essere coerenti con la pro-
grammazione settoriale di livello regionale, nazio-
nale e comunitario e con gli indirizzi approvati 
dalla Giunta regionale; la progettazione di tali in-
terventi deve garantire il rispetto dei fattori carat-
terizzanti la componente montagna, ivi compresi 
le vette e i sistemi dei crinali montani; i progetti 
devono altresì prevedere specifiche misure di mi-
tigazione e compensazione di tipo paesaggistico e 
ambientale, da realizzarsi in via prioritaria nei me-
desimi siti d’intervento e da eseguirsi contestual-
mente alla realizzazione degli interventi stessi. 

 
comma 12 
Nelle aree di montagna individuate nella Tavola P4, 
nell’intorno di 50 metri per lato dalle vette e dai si-
stemi di crinali montani principali e secondari rappre-
sentati nella Tavola stessa, è vietato ogni intervento 
di trasformazione eccedente quanto previsto alle let-
tere a., b., c., d., comma 1, articolo 3, del DPR n. 380 
del 2001, fatti salvi gli interventi: 
a. necessari per la difesa del suolo e la protezione ci-

vile e quelli di cui al comma 11, lettera a.; 
b. relativi al completamento dell’abitato e all’amplia-

mento delle costruzioni preesistenti; 
c. necessari per la razionalizzazione e l’ammoderna-

mento del sistema degli impianti sciistici, volti 
prioritariamente alla riduzione del numero dei 
tracciati degli impianti, o comunque alla mitiga-
zione degli impatti paesaggistici pregressi, limita-
tamente alle strutture tecniche necessarie per la 
funzionalità degli impianti stessi; 

d. relativi ad attività estrattive, a rilevanza almeno re-
gionale, per la ricerca e la coltivazione di pietre 
ornamentali aventi carattere storico, o di minerali 
industriali che non sia sostenibile, dal punto di vi-
sta tecnico, economico, paesaggistico e ambien-
tale reperire altrove; 

e. necessari per la produzione di energia, di cui al 
comma 11, lettera b., qualora sia dimostrato il ri-
levante interesse pubblico dell’impianto e l’intorno 
di 50 metri per lato dalle vette e dai sistemi di cri-
nali in cui sorge l’impianto non ricada altresì in 
aree e immobili individuati ai sensi degli articoli 
134, comma 1, lettere a. e c. e 157 del Codice; 
all’interno delle suddette aree e immobili sono 
consentiti, nell’intorno dei 50 metri per lato dalle 
vette e dai sistemi di crinali, esclusivamente i trac-
ciati viari per la realizzazione degli impianti; per 
tali tracciati, al termine delle opere è previsto il 
ripristino integrale dei luoghi e, ove necessario, la 
trasformazione in tracciato di ridotta larghezza uti-
lizzabile per la manutenzione degli impianti; 

f. relativi alla rete di livello almeno regionale di tra-
smissione e distribuzione dell’energia elettrica, di 
cui al comma 11, lettera b., e alla diffusione delle 
telecomunicazioni, solo se volti alla riqualificazione 
o alla manutenzione di impianti già esistenti nella 
medesima area di montagna o, per quelli nuovi, se 
necessari per l’attraversamento trasversale del 
versante nei punti a minore visibilità dall’intorno e, 
nel caso di impianti per la diffusione delle 

territoriali, incrementi edificatori o modifiche 
dell'assetto insediativo montano esistente. 
 
L’intervento n. 4, relativo all’introduzione di una 
norma specifica in un’area servizi a parcheggio 
presso B.ta Borgo di Rore, ricade all’interno 
delle aree di montagna. L'intervento risulta 
compatibile in quanto interessa un ambito già 
edificato e urbanizzato all'interno del nucleo 
abitato di Borgo di Rore. La variante non com-
porta nuove edificazioni, consumo di suolo o in-
cremento della capacità insediativa, ma pro-
muove esclusivamente la riqualificazione di ma-
nufatti esistenti mediante criteri maggiormente 
coerenti con il contesto montano. 
 
L’intervento n. 5, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Becetto, ricade all’interno delle aree di 
montagna. L'intervento risulta compatibile con 
le disposizioni relative alle aree di montagna in 
quanto costituisce un'opera di servizio di inte-
resse pubblico finalizzata a migliorare la sicu-
rezza e l'accessibilità del territorio, localizzata 
in prossimità della Borgata Becetto e lungo una 
viabilità esistente. La previsione non determina 
fenomeni di dispersione insediativa e adotta 
specifiche misure di mitigazione atte a garantire 
un corretto inserimento nel contesto alpino. 
 
L’intervento n. 6, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria per un fabbri-
cato esistente presso B.ta Rore, ricade all’in-
terno delle aree di montagna. L'intervento ri-
sulta compatibile con le disposizioni relative alle 
aree di montagna, in quanto privilegia il recu-
pero e la rifunzionalizzazione del patrimonio 
edilizio esistente senza determinare nuove 
espansioni insediative o consumo di suolo. La 
previsione si limita al riconoscimento residen-
ziale di un volume già costruito, favorendo il 
mantenimento della vitalità dei nuclei montani 
consolidati. 
 
L’intervento n. 7, relativo allo stralcio dell’area 
residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e 
alla contestuale individuazione dell’area terzia-
ria 1.1/1/trca1/NI, ricade all’interno delle aree 
di montagna. L'intervento risulta compatibile 
con le disposizioni relative alle aree di monta-
gna, in quanto elimina una previsione di espan-
sione residenziale e riduce le potenzialità edifi-
catorie del Piano, privilegiando la conservazione 
degli spazi aperti e il contenimento delle trasfor-
mazioni territoriali. La nuova previsione turi-
stico-ricettiva si inserisce in continuità con il 
tessuto urbanizzato esistente, senza determi-
nare fenomeni di dispersione insediativa. 
 
L’intervento n. 8, relativo all’individuazione 
dell’area residenziale di completamento 
1.1/1/r34/C, ricade all’interno delle aree di 
montagna. L'intervento risulta compatibile con 
le disposizioni del presente articolo, in quanto si 
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telecomunicazioni, se non localizzabili altrove, an-
che prevedendo eventuali accordi tra i soggetti ge-
stori per contenere il numero dei relativi sostegni. 

Gli interventi di cui al presente comma possono essere 
consentiti esclusivamente qualora il rispetto delle con-
dizioni sopra descritte sia dimostrato in sede proget-
tuale e valutato in sede autorizzativa e non sussistano 
localizzazioni alternative di minor impatto al di fuori 
dell’intorno dei 50 metri per lato dalle vette e dai si-
stemi di crinali montani, la soluzione progettuale ri-
sulti la più idonea sotto il profilo dell’inserimento pae-
saggistico e le valutazioni tecniche espresse in sede di 
approvazione dei singoli progetti abbiano conseguito 
esito favorevole relativamente alle valutazioni di ca-
rattere ambientale e paesaggistico; i progetti devono 
altresì prevedere specifiche misure di mitigazione e 
compensazione di tipo paesaggistico da realizzarsi in 
via prioritaria nei medesimi siti d’intervento e da ese-
guirsi contestualmente alla realizzazione degli inter-
venti stessi. 
 
comma 13 
Nei territori coperti dai ghiacciai, individuati nella Ta-
vola P2, sono consentiti esclusivamente interventi fi-
nalizzati: 
a. alla difesa dell’equilibrio idrogeologico ed ecologico; 
b. alla conoscenza e a un corretto rapporto con la na-

tura, anche attraverso la promozione di specifiche 
attività scientifiche e divulgative; 

c. alla difesa del territorio nazionale e alla tutela delle 
popolazioni interessate. 

configura come un completamento del tessuto 
insediativo esistente e non determina fenomeni 
di nuova urbanizzazione diffusa o di dispersione 
edilizia nel territorio montano. La previsione in-
teressa un'area contigua al centro abitato di 
Sampeyre, in area già urbanizzata, perseguendo 
criteri di contenimento del consumo di suolo e di 
razionalizzazione degli insediamenti propri della 
pianificazione delle aree alpine. 
 
L’intervento n. 9, relativo all’ampliamento 
dell’area servizi scolastici a1 in zona 
1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico nel Capo-
luogo, ricade all’interno delle aree di montagna. 
L'intervento risulta compatibile con le disposi-
zioni relative alle aree di montagna in quanto è 
finalizzato al potenziamento di un servizio pub-
blico essenziale esistente, operando in conti-
nuità con il tessuto urbanizzato del capoluogo e 
senza determinare fenomeni di dispersione in-
sediativa. L'ampliamento dell'area scolastica ri-
sponde a esigenze collettive di interesse pub-
blico e privilegia l'utilizzo di spazi già connessi 
al sistema dei servizi esistenti. 
 
L’intervento n. 10, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Boeri, ricade all’interno delle aree di mon-
tagna. L'intervento risulta compatibile con le di-
sposizioni relative alle aree di montagna in 
quanto costituisce un'opera di servizio di inte-
resse pubblico finalizzata a migliorare la sicu-
rezza e l'accessibilità del territorio, localizzata 
in prossimità della Borgata Boeri e lungo una 
viabilità esistente. La previsione non determina 
fenomeni di dispersione insediativa e adotta 
specifiche misure di mitigazione atte a garantire 
un corretto inserimento nel contesto alpino. 
 
L’intervento n. 11, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria in area resi-
denziale di completamento 1.1/1/r27/C presso 
B.ta Fiandrini, ricade all’interno delle aree di 
montagna. L’intervento risulta compatibile con 
quanto determinato al presente articolo, in 
quanto consiste in un modesto incremento volu-
metrico all’interno di un ambito residenziale di 
completamento già individuato dal piano, senza 
determinare espansioni insediative, alterazioni 
dei caratteri morfologici del territorio montano 
o nuovo consumo di suolo. 
 
L’intervento n. 12, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito 1.1/1/r20/C presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edifica-
toria, ricade all’interno delle aree di montagna. 
L’intervento è finalizzato a migliorare l’inseri-
mento delle future edificazioni all’interno di un 
contesto già urbanizzato e consolidato. Nel com-
plesso, l’intervento, pur introducendo una mi-
nima trasformazione del suolo, si configura 
come un’operazione di qualificazione e ottimiz-
zazione delle previsioni urbanistiche esistenti, 
coerente con il contesto e orientata a una 
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migliore integrazione tra tessuto urbano e am-
bito agricolo limitrofo, senza prevedere altera-
zioni dei caratteri morfologici del territorio mon-
tano. 
 
L’intervento n. 13, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria in area resi-
denziale di completamento 1.1/1/r29/C presso 
Via Roma nel capoluogo, ricade all’interno delle 
aree di montagna. L’intervento risulta compati-
bile con quanto determinato al presente arti-
colo, in quanto consiste in un modesto incre-
mento volumetrico all’interno di un ambito resi-
denziale di completamento già individuato dal 
piano, senza determinare espansioni insedia-
tive, alterazioni dei caratteri morfologici del ter-
ritorio montano o nuovo consumo di suolo. 
 
L’intervento n. 14, relativo all’aggiornamento di 
un tratto di impianto di risalita in progetto, ri-
cade all’interno delle aree di montagna. L'inter-
vento risulta compatibile in quanto non intro-
duce nuove previsioni insediative o infrastruttu-
rali, ma recepisce una limitata rettifica localiz-
zativa di un impianto già previsto dalla pianifi-
cazione sovraordinata. La modifica non altera gli 
assetti territoriali della montagna né comporta 
un ampliamento del comprensorio sciabile. 
 
L’intervento n. 15, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito residenziale 3.3/1/r2/CIA 
presso B.ta Calchesio, ricade all’interno delle 
aree di montagna. L’intervento risulta compati-
bile con le disposizioni del presente articolo in 
quanto riguarda un lotto già contiguo ad aree 
edificate, urbanizzato e risulta inserito all’in-
terno della perimetrazione dei centri abitati ol-
tre che intercluso tra aree edificate e viabilità 
esistenti. La riconversione a residenza non ge-
nera di fatto nuove espansioni urbanistiche né 
frammentazione del territorio, ma si limita a 
completare il tessuto residenziale esistente. In 
questo modo, l’operazione rispetta gli obiettivi 
dell’articolo, finalizzati a contenere la disper-
sione insediativa e a favorire una crescita ordi-
nata e coerente del territorio. La costruzione 
prevista dovrà essere realizzata seguendo le in-
dicazioni progettuali e regolamentari che ne ga-
rantiranno l’armonia con le tipologie edilizie e le 
caratteristiche formali del contesto montano cir-
costante. La modifica favorisce l’integrazione 
del lotto nel contesto urbano, preservando la 
continuità del tessuto edilizio e assicurando un 
uso sostenibile e ordinato del territorio. 
 
L’intervento n. 16, relativo alla riconversione di 
specifici lotti dalla destinazione residenziale di 
completamento ad altra destinazione residen-
ziale di completamento, senza incremento della 
capacità edificatoria, presso B.ta Palazzo, ricade 
all’interno delle aree di montagna. L'intervento 
risulta compatibile in quanto non comporta 
espansioni dell'edificato né incremento della ca-
pacità insediativa, limitandosi alla 
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riclassificazione di una modesta superficie già 
destinata a uso residenziale all'interno del tes-
suto urbanizzato esistente. Restano pertanto in-
variati gli equilibri insediativi e i caratteri propri 
del contesto montano. 
 
L’intervento n. 17, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito 1.1/3/r1/CIS presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edifica-
toria, ricade all’interno delle aree di montagna. 
L’intervento è finalizzato a migliorare l’inseri-
mento degli interventi edilizi all’interno di un 
contesto già urbanizzato e consolidato. Nel com-
plesso, l’intervento, pur introducendo una mi-
nima trasformazione del suolo, si configura 
come un’operazione di qualificazione e ottimiz-
zazione delle previsioni urbanistiche esistenti, 
coerente con il contesto e orientata a una mi-
gliore integrazione tra tessuto urbano e ambito 
agricolo limitrofo, senza prevedere alterazioni 
dei caratteri morfologici del territorio montano. 
 
L’intervento n. 18, relativo all’introduzione di 
una norma specifica afferente al rifugio Meira 
Garneri per il recupero di uno spazio accessorio 
esistente, ricade all’interno delle aree di monta-
gna. L'intervento risulta pienamente compati-
bile in quanto interessa esclusivamente un fab-
bricato esistente e consiste nel recupero funzio-
nale di una limitata superficie interna già com-
presa nella sagoma dell'edificio. La variante non 
comporta ampliamenti edilizi, incremento della 
capacità insediativa o consumo di suolo, risul-
tando coerente con gli obiettivi di tutela e valo-
rizzazione del patrimonio edilizio montano esi-
stente. 

Le valutazioni espresse all’articolo 13 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.5 delle N. di A. del 

PTCP – Aree sommitali e di crinale 

Articolo 14. Sistema idrografico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati:  
- sistema idrografico (tema lineare costituito da circa 1800 corpi idrici e coincidente con i corpi idrici tutelati ai 

sensi dell'art. 142, lett. c. del d.lgs.42/2004 rappresentato nella Tav. P2); 
- zona fluviale allargata (tema areale presente solo per i corpi idrici principali, è costituito dalle zone A, B e C 

del PAI, dalle cosiddette fasce “Galasso” di 150 metri, nonché da aree che risultano collegate alle dinamiche 
idrauliche, dei paleoalvi e delle divagazioni storiche dei corsi d’acqua con particolare riguarda agli aspetti 
paesaggistici); 

- zona fluviale interna (tema areale, presente per ogni corpo idrico rappresentato, che comprende le cosiddette 
fasce “Galasso” di 150 metri e le zone A e B del PAI. In assenza di quest’ultime coincide con la cosiddetta 
fascia “Galasso”). 

 
Nella Tav. P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, seconda parte, sono rappresentati i corpi idrici tutelati ai 
sensi dell'art. 142, lett. c. del d.lgs.42/2004 (tema lineare costituito da circa 1800 corpi idrici tutelati e coinci-
dente con il sistema idrografico della tav. P4) e le relative fasce fluviali (tema areale che rappresenta per ogni 
corpo idrico la fascia di 150 m tutelata ai sensi dell’art. 142 (cosiddetta fascia “Galasso”). 

Indirizzi 
comma 7 
Per garantire il miglioramento delle condizioni ecolo-
giche e paesaggistiche delle zone fluviali, fermi re-
stando, per quanto non attiene alla tutela del paesag-
gio, i vincoli e le limitazioni dettate dal PAI, nonché le 
indicazioni derivanti da altri strumenti di pianificazione 
e programmazione di bacino, nelle zone fluviali 

L’intervento n. 3, relativo all’introduzione di una 
specificazione normativa per l’area 
3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio, relativa alla 
possibilità di monetizzazione degli standard, ri-
cade all’interno della zona fluviale interna del 
Torrente Varaita. La variante non determina al-
cuna modifica alle previsioni urbanistiche 
dell'ambito né alle prescrizioni geologiche e 
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“interne” i piani locali, anche in coerenza con le indi-
cazioni contenute negli eventuali contratti di fiume, 
provvedono a: 
a. limitare gli interventi trasformativi (ivi compresi gli 

interventi di installazione di impianti di produzione 
energetica, di estrazione di sabbie e ghiaie, anche 
sulla base delle disposizioni della Giunta regionale 
in materia, di sistemazione agraria, di edificazione 
di fabbricati o impianti anche a scopo agricolo) che 
possano danneggiare eventuali fattori caratteriz-
zanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di valore 
scenico, e interferire con le dinamiche evolutive del 
corso d’acqua e dei connessi assetti vegetazionali; 

b. assicurare la riqualificazione della vegetazione ar-
borea e arbustiva ripariale e dei lembi relitti di ve-
getazione planiziale, anche sulla base delle linee 
guida predisposte dall’Autorità di bacino del Po in 
attuazione del PAI; 

c. favorire il mantenimento degli ecosistemi più natu-
rali, con la rimozione o la mitigazione dei fattori di 
frammentazione e di isolamento e la realizzazione o 
il potenziamento dei corridoi di connessione ecolo-
gica, di cui all’articolo 42; 

d. migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedonale, 
ciclabile e a cavallo, nonché la fruibilità di eventuali 
spazi ricreativi con attrezzature e impianti a basso 
impatto ambientale e paesaggistico. 

idrauliche già vigenti. Restano infatti integral-
mente confermati gli interventi e le verifiche 
eventualmente necessari per la messa in sicu-
rezza del Rivo Chioppano, garantendo il mante-
nimento delle condizioni di tutela idraulica esi-
stenti. 
 
L’intervento n. 4, relativo all’introduzione di una 
norma specifica in un’area servizi a parcheggio 
presso B.ta Borgo di Rore, ricade all’interno 
della zona fluviale interna del Torrente Rore. La 
modifica normativa non determina nuove tra-
sformazioni territoriali né incrementi delle su-
perfici impermeabilizzate rispetto alla situa-
zione esistente. L'intervento si limita alla sosti-
tuzione di strutture già presenti e non introduce 
interferenze aggiuntive con il reticolo idrogra-
fico o con gli equilibri ambientali connessi al 
corso d'acqua. 
 
L’intervento n. 6, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria per un fabbri-
cato esistente presso B.ta Rore, ricade all’in-
terno della zona fluviale interna del Torrente 
Rore. La variante non comporta trasformazioni 
fisiche del territorio, ampliamenti edilizi o nuove 
impermeabilizzazioni e, pertanto, non deter-
mina interferenze con le componenti del sistema 
idrografico o con gli equilibri paesaggistici con-
nessi alla zona fluviale del Torrente Rore. L'in-
tervento, sviluppandosi interamente all'interno 
di un fabbricato esistente, risulta compatibile 
con le finalità di tutela previste dal presente ar-
ticolo. 
 
L’intervento n. 7, relativo allo stralcio dell’area 
residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e 
alla contestuale individuazione dell’area terzia-
ria 1.1/1/trca1/NI, ricade all’interno della zona 
fluviale interna del Torrente Varaita. La variante 
non introduce elementi di criticità nei confronti 
del sistema idrografico. La riconversione della 
maggior parte delle superfici a verde privato 
inedificabile determina il mantenimento della 
permeabilità del suolo e contribuisce alla con-
servazione delle naturali funzioni di regimazione 
delle acque meteoriche, riducendo il potenziale 
impatto che sarebbe derivato dall'attuazione 
della precedente previsione residenziale. 

Direttive 
comma 8 
All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per 
quanto non attiene alla tutela del paesaggio, le pre-
scrizioni del PAI nonché le indicazioni derivanti dagli 
altri strumenti della pianificazione e programmazione 
di bacino, i comuni in accordo con le altre autorità 
competenti: 
a. (…) 
b. nelle zone fluviali “interne” prevedono: 

I. il ricorso prioritario a tecniche di ingegneria natu-
ralistica per la realizzazione delle opere di prote-
zione delle sponde; 

II. il ripristino della continuità ecologica e paesaggi-
stica dell’ecosistema fluviale; 

L’intervento n. 10, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Boeri, ricade all’interno della zona fluviale 
interna del Rio Sant’Anna. La variante non intro-
duce elementi di criticità nei confronti del si-
stema idrografico. L'area oggetto di intervento 
non comporta trasformazioni dirette di superfici 
riconducibili all’ecosistema fluviale in oggetto. 
La localizzazione lungo il margine infrastruttu-
rato della borgata e le prescrizioni progettuali 
previste consentono di escludere interferenze 
significative con i valori ecologici e paesaggistici 
associati alla presenza del corso d’acqua in og-
getto. 
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III. azioni di restauro ambientale e paesaggistico 
mirate alla salvaguardia di aree a particolare fra-
gilità ambientale e paesaggistica; 

IV. il recupero e la riqualificazione delle aree degra-
date o abbandonate; 

V. che, qualora le zone fluviali interne ricompren-
dano aree già urbanizzate, gli interventi edilizi 
siano realizzati secondo criteri progettuali tali da 
garantire un corretto inserimento paesaggistico; 
in caso di presenza di tessuti edificati storica-
mente consolidati o di manufatti di interesse sto-
rico, tali interventi dovranno essere rivolti alla 
conservazione e valorizzazione dei manufatti 
stessi, nonché alla continuità delle cortine edilizie 
poste lungo fiume; 

c. nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi 
di trasformazione del suolo che comportino aumenti 
della superficie impermeabile; qualora le zone allar-
gate ricomprendano aree già urbanizzate, gli even-
tuali interventi di rigenerazione e riqualificazione ur-
bana, ivi compresi quelli di cui all’articolo 34, 
comma 5, dovranno garantire la conservazione o la 
realizzazione di idonee aree verdi, anche funzionali 
alle connessioni ecologiche di cui all’articolo 42. 

L’intervento n. 11, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria in area resi-
denziale di completamento 1.1/1/r27/C presso 
B.ta Fiandrini, ricade all’interno della zona flu-
viale interna del Rio del Cros. La proposta non 
comporta modifiche dell’assetto idraulico, non 
prevede interferenze con il reticolo idrografico 
né introduce trasformazioni suscettibili di inci-
dere sulla funzionalità ecologica e paesaggistica 
delle aree fluviali, risultando pertanto compati-
bile con le relative disposizioni di tutela. 
 
L’intervento n. 12, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito 1.1/1/r20/C presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edifica-
toria, ricade all’interno della zona fluviale in-
terna del Torrente Varaita. La proposta non 
comporta modifiche dell’assetto idraulico, non 
prevede interferenze con il reticolo idrografico 
né introduce trasformazioni suscettibili di inci-
dere sulla funzionalità ecologica e paesaggistica 
delle aree fluviali, risultando pertanto compati-
bile con le relative disposizioni di tutela. L’inter-
vento è finalizzato a migliorare l’inserimento 
delle future edificazioni all’interno di un conte-
sto già urbanizzato e consolidato. Nel com-
plesso, l’intervento, pur introducendo una mi-
nima trasformazione del suolo, si configura 
come un’operazione di qualificazione e ottimiz-
zazione delle previsioni urbanistiche esistenti, 
coerente con il contesto e orientata a una mi-
gliore integrazione tra tessuto urbano e ambito 
agricolo limitrofo, senza prevedere alterazioni 
dei caratteri morfologici, ecologici e paesaggi-
stici associati alla presenza del corso d’acqua in 
oggetto. 

Prescrizioni 
comma 11 
All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando 
le prescrizioni del PAI, nonché le indicazioni derivanti 
dagli altri strumenti della pianificazione e programma-
zione di bacino per quanto non attiene alla tutela del 
paesaggio, valgono le seguenti prescrizioni: 
a. le eventuali trasformazioni devono garantire la con-

servazione dei complessi vegetazionali naturali ca-
ratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante mi-
sure mitigative e compensative atte alla ricostitu-
zione della continuità ambientale del fiume e al mi-
glioramento delle sue caratteristiche paesaggistiche 
e naturalistico-ecologiche, tenendo conto altresì de-
gli indirizzi predisposti dall’Autorità di bacino del Po 
in attuazione del PAI e di quelli contenuti nella Di-
rettiva Quadro Acque e nella Direttiva Alluvioni; 

b. la realizzazione degli impianti di produzione idroe-
lettrica deve rispettare gli eventuali fattori caratte-
rizzanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di va-
lore scenico, nonché l’eventuale presenza di conte-
sti storico-architettonici di pregio ed essere coe-
rente con i criteri localizzativi e gli indirizzi approvati 
dalla Giunta regionale. 

L’intervento n. 14, relativo all’aggiornamento di 
un tratto di impianto di risalita in progetto, ri-
cade all’interno della zona fluviale interna del 
Rio Sant’Anna. Il nuovo tracciato è stato indivi-
duato sulla base di specifiche verifiche tecniche 
che ne hanno attestato la fattibilità geoidrolo-
gica. La variante urbanistica recepisce tali esiti 
senza determinare ulteriori interferenze ri-
spetto a quelle già valutate, risultando pertanto 
compatibile con la tutela delle dinamiche fluviali 
e degli equilibri idraulici del corso d'acqua. 
 

L’intervento n. 15, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito residenziale 3.3/1/r2/CIA 
presso B.ta Calchesio, ricade all’interno della 
zona fluviale interna del Torrente Varaita. L’in-
tervento risulta compatibile con le disposizioni 
del presente articolo in quanto riguarda un lotto 
già contiguo ad aree edificate, urbanizzato e ri-
sulta inserito all’interno della perimetrazione 
dei centri abitati oltre che intercluso tra aree 
edificate e viabilità esistenti. La riconversione a 
residenza non genera di fatto nuove espansioni 
urbanistiche né frammentazione del territorio, 
ma si limita a completare il tessuto residenziale 
esistente. Nel complesso, l’intervento, pur intro-
ducendo una minima trasformazione del suolo, 
si configura come un’operazione di 
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qualificazione e ottimizzazione delle previsioni 
urbanistiche esistenti, coerente con il contesto e 
orientata a una migliore integrazione tra tessuto 
urbano e ambito agricolo limitrofo, senza preve-
dere alterazioni dei caratteri morfologici, ecolo-
gici e paesaggistici associati alla presenza del 
corso d’acqua in oggetto. 
 
L’intervento n. 16, relativo alla riconversione di 
specifici lotti dalla destinazione residenziale di 
completamento ad altra destinazione residen-
ziale di completamento, senza incremento della 
capacità edificatoria, presso B.ta Palazzo, ricade 
all’interno della zona fluviale interna del Tor-
rente Varaita. La variante non introduce nuove 
previsioni edificatorie né modifica il grado di tra-
sformabilità dei suoli già previsto dal Piano. Non 
si determinano pertanto ulteriori interferenze 
con il corso d'acqua o con i relativi equilibri 
idraulici ed ecologici rispetto alla situazione ur-
banistica vigente. 
 

L’intervento n. 17, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito 1.1/3/r1/CIS presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edifica-
toria, ricade all’interno della zona fluviale in-
terna del Torrente Varaita. La proposta non 
comporta modifiche dell’assetto idraulico, non 
prevede interferenze con il reticolo idrografico 
né introduce trasformazioni suscettibili di inci-
dere sulla funzionalità ecologica e paesaggistica 
delle aree fluviali, risultando pertanto compati-
bile con le relative disposizioni di tutela. L’inter-
vento è finalizzato a migliorare l’inserimento de-
gli interventi edilizi all’interno di un contesto già 
urbanizzato e consolidato. Nel complesso, l’in-
tervento, pur introducendo una minima trasfor-
mazione del suolo, si configura come un’opera-
zione di qualificazione e ottimizzazione delle 
previsioni urbanistiche esistenti, coerente con il 
contesto e orientata a una migliore integrazione 
tra tessuto urbano e ambito agricolo limitrofo, 
senza prevedere alterazioni dei caratteri morfo-
logici, ecologici e paesaggistici associati alla 
presenza del corso d’acqua in oggetto. 

Le valutazioni espresse all’articolo 14 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.3 delle N. di A. del 

PTCP – Laghi e corsi d’acqua 

Articolo 16. Territori coperti da foreste e da boschi 
Nella Tav. P4 sono rappresentati i territori a prevalente copertura boscata (tema areale che comprende i boschi 
tutelati rappresentati nella Tav. P2 e le aree di transizione dei boschi con le morfologie insediative). 
Nella Tav. P2 sono rappresentati i boschi tutelati ai sensi dell’art. 142, lett. g. del d.lgs. 42/2004. 
Indirizzi 
comma 6 
Per i territori di cui ai commi 1 e 2 i piani locali in 
coerenza con la normativa forestale vigente provve-
dono a: 
a. accrescere l’efficacia protettiva dei boschi, come 

presidio degli insediamenti e delle infrastrutture da 
valanghe, cadute massi, dissesto idrogeologico; 

b. promuovere la gestione forestale sostenibile fina-
lizzata alla tutela degli ecosistemi forestali di valore 
paesaggistico e naturalistico, con particolare 

L’intervento n. 1, relativo all’individuazione 
dell’area residenziale di completamento 
1.1/1/r33/C, ricade all’interno dei territori co-
perti da foreste e da boschi. La previsione urba-
nistica non interessa di fatto superfici boscate 
né determina trasformazioni o frammentazioni 
di ambiti forestali riconducibili ai querceti di ro-
vere individuati dal PPR. L'area oggetto di va-
riante è infatti posta in continuità con il tessuto 
edificato esistente e risulta già inserita in un 
contesto antropizzato; pertanto, non si 
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riferimento ai siti di interesse comunitario e ai nodi 
della rete ecologica riconosciuti dal Ppr; 

c. conservare e accrescere le superfici boscate, in aree 
di pianura o collinari con forte presenza di colture 
agrarie intensive o pressione insediativa; 

d. salvaguardare la qualità e la naturalità degli am-
bienti forestali e la permanenza dei valori paesaggi-
stici e storicodocumentari; 

e. tutelare e conservare gli elementi forestali periur-
bani, definire i bordi urbani e riqualificare le zone 
degradate; 

f. disciplinare gli interventi di riqualificazione e recu-
pero delle aree agricole, dei terrazzamenti e dei 
paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, og-
getto di invasione vegetazionale, previa individua-
zione delle aree interessate. 

 
comma 7 
Il Ppr promuove la salvaguardia di: 
a. castagneti da frutto che, pur non essendo bosco ai 

sensi della normativa statale e regionale vigente, 
costituiscono elementi qualificanti del paesaggio ru-
rale, con particolare riferimento ai soggetti di mag-
giori dimensioni; 

b. prati stabili, prato-pascoli, aree agricole di monta-
gna e collina, aree umide, brughiere, aree di crinale 
intervisibili, anche limitando il rimboschimento, 
l’imboschimento e gli impianti di arboricoltura da le-
gno. 

ravvisano interferenze significative con i valori 
ecologici e paesaggistici tutelati dal presente ar-
ticolo. 
 
L’intervento n. 3, relativo all’introduzione di una 
specificazione normativa per l’area 
3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio, relativa alla 
possibilità di monetizzazione degli standard, ri-
cade all’interno dei territori coperti da foreste e 
da boschi. La modifica non comporta amplia-
menti dell'area urbanistica né nuove previsioni 
edificatorie e pertanto non determina interfe-
renze aggiuntive con le superfici forestali o con 
gli equilibri ecologici associati alle componenti 
boscate presenti nel territorio. 
 
L’intervento n. 5, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Becetto, ricade parzialmente all’interno dei 
territori coperti da foreste e da boschi. L'area 
oggetto di intervento non comporta trasforma-
zioni dirette di superfici boscate riconducibili 
agli acero-tiglio-frassineti individuati dal PPR. 
La localizzazione lungo il margine infrastruttu-
rato della borgata e le prescrizioni progettuali 
previste consentono di escludere interferenze 
significative con i valori ecologici e paesaggistici 
associati a tali formazioni forestali. In caso di in-
teressamento di esemplari arborei degni di nota 
si procederà con le dovute compensazioni a 
norma di legge. 
 
L’intervento n. 7, relativo allo stralcio dell’area 
residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e 
alla contestuale individuazione dell’area terzia-
ria 1.1/1/trca1/NI, ricade parzialmente all’in-
terno dei territori coperti da foreste e da boschi. 
L'intervento non comporta trasformazioni di-
rette di superfici boscate riconducibili agli 
acero-tiglio-frassineti individuati dal PPR. In 
ogni caso, la significativa riduzione delle possi-
bilità edificatorie e il mantenimento di ampie su-
perfici non edificate consentono di escludere ef-
fetti negativi sui valori ecologici e paesaggistici 
associati alle componenti forestali presenti nel 
contesto territoriale. 

Direttive 
comma 9 
La pianificazione locale recepisce la disciplina in ma-
teria di compensazioni forestali ai sensi dell’articolo 19 
della l.r. 4/2009. 

L’intervento n. 9, relativo all’ampliamento 
dell’area servizi scolastici a1 in zona 
1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico nel Capo-
luogo, ricade parzialmente all’interno dei terri-
tori coperti da foreste e da boschi. La previsione 
non comporta trasformazioni dirette di superfici 
boscate riconducibili agli acero-tiglio-frassineti 
individuati dal PPR. La localizzazione dell'inter-
vento in ambito urbanizzato e l'assenza di nuove 
edificazioni significative consentono di esclu-
dere interferenze con i valori ecologici e paesag-
gistici associati alle componenti forestali. 

Prescrizioni 
comma 11 
I boschi identificati come habitat d’interesse comuni-
tario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e che sono ubi-
cati all’interno dei confini dei siti che fanno parte della 
Rete Natura 2000 costituiscono ambiti di particolare 

L’intervento n. 13, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria in area resi-
denziale di completamento 1.1/1/r29/C presso 
Via Roma nel capoluogo, ricade all’interno dei 
territori coperti da foreste e da boschi. L’inter-
vento interessa un lotto già inserito nel tessuto 
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interesse e rilievo paesaggistico; all’interno di tali am-
biti fino all’approvazione dei piani di gestione o delle 
misure di conservazione sitospecifiche si applicano le 
disposizioni di cui alle “Misure di conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 in Piemonte” de-
liberate dalla Giunta regionale. 
 
comma 12 
Nei territori di cui al comma 1 gli interventi che com-
portino la trasformazione delle superfici boscate de-
vono privilegiare soluzioni che consentano un basso 
impatto visivo sull’immagine complessiva del paesag-
gio e la conservazione dei valori storico-culturali ed 
estetico-percettivi del contesto, tenendo conto anche 
della funzione di intervallo fra le colture agrarie e di 
contrasto all’omogeneizzazione del paesaggio rurale 
di pianura e di collina. 
 
comma 13 
Nei territori di cui al comma 1, fatto salvo quanto pre-
visto al comma 11 del presente articolo, per la ge-
stione delle superfici forestali si applicano le disposi-
zioni e gli strumenti di pianificazione di cui alla l.r. 
4/2009 e i relativi provvedimenti attuativi. 

edificabile del capoluogo e non determina ridu-
zione o frammentazione di superfici forestali, né 
interferisce con gli elementi vegetazionali og-
getto di salvaguardia. 
 
L’intervento n. 14, relativo all’aggiornamento di 
un tratto di impianto di risalita in progetto, ri-
cade all’interno dei territori coperti da foreste e 
da boschi. La rettifica interessa un ambito già 
considerato nel progetto originario e non deter-
mina nuove o più estese interferenze con le su-
perfici forestali rispetto al quadro già analizzato. 
Eventuali incidenze risultano pertanto ricom-
prese nelle valutazioni ambientali e nelle misure 
di mitigazione già definite. 

Le valutazioni espresse all’articolo 16 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.2 delle N. di A. del 

PTCP – Boschi e Foreste 

Articolo 19. Aree rurali di elevata biopermeabilità 
Nella Tav.P4 sono rappresentate: 
- praterie rupicole (tema areale presente nell’area montana); 
- praterie, prato-pascoli, cespuglieti (tema areale presente prevalentemente in montagna e in collina); 
- aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari (tema areale presente in pianura). 

I prati stabili sono rappresentati nella Tav. P1. 

Direttive 
comma 10 
Nelle aree di cui al comma 1, lettere a., b., c. i piani 
locali possono prevedere nuovi impegni di suolo a fini 
insediativi e infrastrutturali solo quando sia dimo-
strata l’inesistenza di alternative basate sul riuso e la 
riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrut-
ture esistenti; in particolare è da dimostrarsi l’effettiva 
domanda, previa valutazione del patrimonio edilizio 
esistente e non utilizzato, di quello sottoutilizzato e di 
quello da recuperare. Nelle aree di cui al comma 1, 
lettera d. deve essere garantita la conservazione degli 
aspetti peculiari del paesaggio caratterizzato dalla 
presenza delle formazioni lineari di campo esistenti. 

L’intervento n. 2, relativo allo stralcio di una 
porzione d’area a verde privato e alla riconver-
sione della stessa in area agricola presso B.ta 
Fiandrini, ricade all’interno delle aree rurali di 
elevata biopermeabilità che vedono la presenza 
di elementi quali praterie, prato-pascoli e cespu-
glieti. La riconversione della superficie da verde 
privato inedificabile ad area agricola non com-
porta consumo di suolo, impermeabilizzazioni o 
modifiche fisiche dell'ambito interessato. L'in-
tervento, anzi, riconosce e conferma la voca-
zione rurale dell'area, risultando compatibile 
con gli obiettivi di conservazione della permea-
bilità ecologica e di tutela dei caratteri agro-pa-
storali propri di tali contesti. 
 
L’intervento n. 5, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Becetto, ricade parzialmente all’interno 
delle aree rurali di elevata biopermeabilità che 
vedono la presenza di elementi quali praterie, 
prato-pascoli e cespuglieti. Pur comportando il 
consumo di una limitata porzione di suolo agri-
colo, integralmente contabilizzata e soggetta a 
compensazione, l'intervento introduce misure 
specifiche finalizzate al mantenimento della per-
meabilità del suolo e alla riduzione degli impatti 
ambientali. La modesta estensione dell'area e la 
sua funzione pubblica consentono di ritenere la 
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previsione compatibile con gli obiettivi di tutela 
della biopermeabilità e dei caratteri rurali del 
territorio. 
 
L’intervento n. 8, relativo all’individuazione 
dell’area residenziale di completamento 
1.1/1/r34/C, ricade all’interno delle aree rurali 
di elevata biopermeabilità che vedono la pre-
senza di elementi quali praterie rupicole. La pre-
visione urbanistica non interessa di fatto ele-
menti normati al presente articolo né determina 
trasformazioni o frammentazioni di ambiti rurali 
caratterizzati da elevata biopermeabilità. L'area 
oggetto di variante è infatti posta in continuità 
con il tessuto edificato esistente e risulta già in-
serita in un contesto antropizzato e urbanizzato; 
pertanto, non si ravvisano interferenze signifi-
cative con i valori ecologici e paesaggistici tute-
lati dal presente articolo. 
 
L’intervento n. 9, relativo all’ampliamento 
dell’area servizi scolastici a1 in zona 
1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico nel Capo-
luogo, ricade parzialmente all’interno delle aree 
rurali di elevata biopermeabilità che vedono la 
presenza di elementi quali praterie rupicole. Pur 
determinando un consumo di suolo urbanistica-
mente contabilizzato e oggetto delle previste 
compensazioni, l'intervento mantiene sostan-
zialmente inalterate le condizioni di permeabi-
lità delle superfici interessate, in particolare 
nell'ampliamento verso nord destinato a spazi 
verdi e ricreativi senza impermeabilizzazioni o 
nuove costruzioni. Le finalità pubbliche dell'o-
pera e le modalità attuative previste risultano 
pertanto compatibili con gli obiettivi di tutela 
della biopermeabilità. 
 
L’intervento n. 10, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Boeri, ricade parzialmente all’interno delle 
aree rurali di elevata biopermeabilità che ve-
dono la presenza di elementi quali praterie, 
prato-pascoli e cespuglieti. Pur comportando il 
consumo di una limitata porzione di suolo agri-
colo, integralmente contabilizzata e soggetta a 
compensazione, l'intervento introduce misure 
specifiche finalizzate al mantenimento della per-
meabilità del suolo e alla riduzione degli impatti 
ambientali. La modesta estensione dell'area e la 
sua funzione pubblica consentono di ritenere la 
previsione compatibile con gli obiettivi di tutela 
della biopermeabilità e dei caratteri rurali del 
territorio. 
 
L’intervento n. 11, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria in area resi-
denziale di completamento 1.1/1/r27/C presso 
B.ta Fiandrini, ricade all’interno delle aree rurali 
di elevata biopermeabilità che vedono la pre-
senza di elementi quali praterie, prato-pascoli e 
cespuglieti. La modifica proposta non coinvolge 
praterie, prato-pascoli o cespuglieti, sviluppan-
dosi esclusivamente in un ambito urbanistico 
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esistente e senza comportare sottrazione di su-
perfici agricole o naturali, con conseguente as-
senza di effetti significativi sui valori ecologici 
tutelati. 
 
L’intervento n. 12, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito 1.1/1/r20/C presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edifica-
toria, ricade all’interno delle aree rurali di ele-
vata biopermeabilità che vedono la presenza di 
elementi quali praterie, prato-pascoli e cespu-
glieti. Pur comportando il consumo di una limi-
tata porzione di suolo agricolo, integralmente 
contabilizzata e soggetta a compensazione, l'in-
tervento introduce misure specifiche finalizzate 
al mantenimento della permeabilità del suolo e 
alla riduzione degli impatti ambientali, quali la 
non variazione della capacità edificatoria attual-
mente assentita. La modesta estensione dell'a-
rea e la tipologia di intervento consentono di ri-
tenere la previsione compatibile con gli obiettivi 
di tutela della biopermeabilità e dei caratteri ru-
rali del territorio. 
 
L’intervento n. 14, relativo all’aggiornamento di 
un tratto di impianto di risalita in progetto, ri-
cade all’interno delle aree rurali di elevata bio-
permeabilità che vedono la presenza di elementi 
quali praterie rupicole. La modifica non com-
porta l'interessamento di nuovi ambiti naturali 
né un incremento delle trasformazioni territo-
riali previste. La limitata traslazione del trac-
ciato non determina effetti aggiuntivi significa-
tivi sui valori ecologici e naturalistici tutelati. 
 
L’intervento n. 15, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito residenziale 3.3/1/r2/CIA 
presso B.ta Calchesio, ricade all’interno delle 
aree rurali di elevata biopermeabilità che ve-
dono la presenza di elementi quali praterie, 
prato-pascoli e cespuglieti. L’intervento risulta 
compatibile con le disposizioni del presente ar-
ticolo in quanto riguarda un lotto già contiguo 
ad aree edificate, urbanizzato e risulta inserito 
all’interno della perimetrazione dei centri abitati 
oltre che intercluso tra aree edificate e viabilità 
esistenti. La riconversione a residenza non ge-
nera di fatto nuove espansioni urbanistiche né 
frammentazione del territorio, ma si limita a 
completare il tessuto residenziale esistente. In 
questo modo, l’operazione rispetta gli obiettivi 
dell’articolo, finalizzati a contenere la disper-
sione insediativa e a favorire una crescita ordi-
nata e coerente del territorio. Non vengono di 
fatto interessati gli elementi normati al presente 
articolo. 
 
L’intervento n. 16, relativo alla riconversione di 
specifici lotti dalla destinazione residenziale di 
completamento ad altra destinazione residen-
ziale di completamento, senza incremento della 
capacità edificatoria, presso B.ta Palazzo, ricade 
all’interno delle aree rurali di elevata bioper-
meabilità che vedono la presenza di elementi 
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quali praterie, prato-pascoli e cespuglieti. L'in-
tervento non interessa nuove superfici naturali 
o agricole e non comporta consumo di suolo ag-
giuntivo. La modifica si sviluppa infatti intera-
mente su aree già ricomprese negli ambiti resi-
denziali di completamento, senza incidere sui 
valori ecologici e sulla permeabilità del territorio 
tutelati dal Piano. 
 
L’intervento n. 17, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito 1.1/3/r1/CIS presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edifica-
toria, ricade all’interno delle aree rurali di ele-
vata biopermeabilità che vedono la presenza di 
elementi quali praterie, prato-pascoli e cespu-
glieti. Pur comportando il consumo di una limi-
tata porzione di suolo inedificabile, integral-
mente contabilizzata e soggetta a compensa-
zione, l'intervento introduce misure specifiche 
finalizzate al mantenimento della permeabilità 
del suolo e alla riduzione degli impatti ambien-
tali, quali la non variazione della capacità edifi-
catoria attualmente assentita. La modesta 
estensione dell'area e la tipologia di intervento 
consentono di ritenere la previsione compatibile 
con gli obiettivi di tutela della biopermeabilità e 
dei caratteri rurali del territorio. 
 
L’intervento n. 18, relativo all’introduzione di 
una norma specifica afferente al rifugio Meira 
Garneri per il recupero di uno spazio accessorio 
esistente, ricade all’interno delle aree rurali di 
elevata biopermeabilità che vedono la presenza 
di elementi quali praterie, prato-pascoli e cespu-
glieti. La modifica non determina alcuna trasfor-
mazione delle superfici naturali circostanti né 
interferenze con gli elementi di pregio ambien-
tale. L'intervento è infatti interamente confinato 
all'interno del fabbricato esistente e mantiene 
invariati gli equilibri ecologici e la permeabilità 
del territorio. 

Articolo 22. Viabilità storica e patrimonio ferroviario 
Nella Tav.P4 è rappresentata: 
- rete viaria di età romana e medievale (tema lineare); 
- rete viaria di età moderna e contemporanea (tema lineare); 
- rete ferroviaria storica (tema lineare). 

Indirizzi 
comma 2 
Gli interventi sul sistema della viabilità storica, previ-
sti dagli strumenti di pianificazione, sono tesi a garan-
tire la salvaguardia e il miglioramento della fruibilità, 
della riconoscibilità dei tracciati e dei manufatti a essi 
connessi, favorendone l’uso pedonale o ciclabile o co-
munque a bassa intensità di traffico, anche con riferi-
mento alla Rete di connessione paesaggistica di cui 
all’articolo 42. 

L’intervento n. 1, relativo all’individuazione 
dell’area residenziale di completamento 
1.1/1/r33/C, ricade nei pressi di un tratto di 
rete viaria di età romana e medievale (Rete via-
ria di collegamento con la Francia, asse di colle-
gamento con la Valle Maira e la Valle Po). L'am-
bito ricade in prossimità dell'asse storico di col-
legamento tra la Valle Varaita, la Valle Maira e il 
confine francese. Tuttavia, la limitata entità 
dell'intervento, la sua collocazione lungo un 
tratto già urbanizzato di Via Roma e la conti-
nuità con l'edificato esistente non comportano 
alterazioni del tracciato storico, della sua leggi-
bilità o della relativa percezione paesaggistica. 
L'intervento può pertanto ritenersi compatibile 
con le finalità di tutela e valorizzazione della via-
bilità storica. 
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L’intervento n. 3, relativo all’introduzione di una 
specificazione normativa per l’area 
3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio, relativa alla 
possibilità di monetizzazione degli standard, ri-
cade nei pressi di un tratto di rete viaria di età 
romana e medievale (Rete viaria di collega-
mento con la Francia, asse di collegamento con 
la Valle Maira e la Valle Po). L'intervento non in-
troduce alcuna trasformazione fisica del territo-
rio e non interferisce con i tracciati storici indi-
viduati dal Piano Paesaggistico Regionale. La 
modifica normativa proposta risulta quindi priva 
di effetti sui valori storico-culturali e percettivi 
della rete viaria tutelata. 

Direttive 
comma 4 
Per quanto individuato al comma 1 e al comma 3, i 
piani locali: 
a. disciplinano gli interventi in modo da assicurare l’in-

tegrità e la fruibilità d’insieme, il mantenimento e il 
ripristino, ove possibile, dei caratteri costruttivi, 
morfologici e vegetazionali, con particolare riferi-
mento alle eventuali alberate, caratterizzanti la via-
bilità; 

b. sottopongono i manufatti edilizi o di arredo interes-
sati a una normativa specifica che garantisca la leg-
gibilità dei residui segni del loro rapporto con i per-
corsi storici, anche con riferimento alla valorizza-
zione di alberature, sistemi di siepi, recinzioni, cippi, 
rogge, canali significativi, oppure alla riduzione di 
impatti negativi di pali e corpi illuminanti, pavimen-
tazioni, insegne, elementi di arredo urbano e di co-
lore. 

L’intervento n. 13, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria in area resi-
denziale di completamento 1.1/1/r29/C presso 
Via Roma nel capoluogo, ricade nei pressi di un 
tratto di rete viaria di età romana e medievale 
(Rete viaria di collegamento con la Francia, asse 
di collegamento con la Valle Maira e la Valle Po). 
L’incremento edificatorio introdotto non interfe-
risce con il tracciato storico individuato dal PPR 
né ne compromette la leggibilità, la fruizione o i 
caratteri percettivi, mantenendo inalterato il 
rapporto tra l’insediamento esistente e gli ele-
menti infrastrutturali di interesse storico. 
 
L’intervento n. 15, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito residenziale 3.3/1/r2/CIA 
presso B.ta Calchesio, ricade nei pressi di un 
tratto di rete viaria di età romana e medievale 
(Rete viaria di collegamento con la Francia, asse 
di collegamento con la Valle Maira e la Valle Po). 
L’incremento edificatorio introdotto non interfe-
risce con il tracciato storico individuato dal PPR 
né ne compromette la leggibilità, la fruizione o i 
caratteri percettivi, mantenendo inalterato il 
rapporto tra l’insediamento esistente e gli ele-
menti infrastrutturali di interesse storico. 

Le valutazioni espresse all’articolo 22 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.11 delle N. di A. del 

PTCP – Rete ferroviaria e per l’articolo 3.13 delle N. di A. del PTCP – Rete stradale 

Articolo 25. Patrimonio rurale storico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- sistemi di testimonianze storiche del territorio rurale (tema puntuale costituito da 5070 elementi articolati 

in: permanenze di centuriazione e riorganizzazione produttiva di età romana; permanenze di colonizzazione 
rurale medievale religiosa o insediamento rurale disperso con presenza di castelli agricoli; aree con nuclei 
rurali esito di riorganizzazione di età moderna; aree di rilevante valenza storico-ambientale territoriale ca-
ratterizzate da colture e nuclei rurali esito di riorganizzazione di età contemporanea); 

- nuclei alpini connessi agli usi agro-silvo-pastorali (tema areale costituito da 544 elementi localizzati in mon-
tagna); 

- presenza stratificata di sistemi irrigui (tema lineare costituito dai principali canali storici localizzati soprattutto 
nell’area delle risaie). 

Direttive 
comma 4 
I piani locali incentivano la valorizzazione e conserva-
zione delle testimonianze del territorio agrario storico, 
verificando la presenza, tra le aree e gli elementi di 
cui ai commi precedenti, di quelli costituenti patrimo-
nio rurale storico da salvaguardare, rispetto ai quali 
prevedere il divieto di produrre significativi e duraturi 

L’intervento n. 5, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Becetto, ricade nei pressi di uno dei nuclei 
alpini connessi agli usi agro-silvo-pastorali (Si-
stema delle frazioni e borgate sui versanti della 
Valle). L'intervento contribuisce a migliorare 
l'accessibilità e la fruibilità della Borgata Be-
cetto senza alterarne i caratteri storici e 
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cambiamenti in grado di determinare la perdita delle 
testimonianze del territorio agrario storico, con parti-
colare riferimento alla localizzazione di attività estrat-
tive e infrastrutture ad alto impatto paesaggistico. 
 
comma 5 
I piani locali promuovono la conservazione e la valo-
rizzazione delle testimonianze del territorio agrario 
storico, laddove ancora riconoscibili, attraverso: 
a. il mantenimento delle tracce delle maglie di appo-

deramento romane (centuriazione) o comunque 
storiche, con i relativi elementi di connessione fun-
zionale (viabilità, rogge e canali, filari alberati, siepi 
e recinzioni storiche); 

b. la tutela e il mantenimento delle opere, di età me-
dievale o posteriore, di regimazione delle acque, con 
particolare riferimento alle opere di ingegneria otto-
centesca del Canale Cavour e di altri manufatti si-
milari; 

c. la mitigazione dell’impatto sulle trame agrarie con-
solidate degli interventi di nuova viabilità, attrezza-
ture o costruzioni, anche mediante opportune pian-
tumazioni; 

d. la coerenza delle opere di sistemazione colturale 
con le modalità tradizionali di inserimento nel con-
testo pedologico, geomorfologico e climatico, e l’in-
serimento compatibile delle attrezzature proprie 
delle conduzioni agrarie (quali serre, serbatoi, ca-
panni, pali tutori, ecc.), disincentivando le pratiche 
che possono costituire elementi di detrazione o per-
dita paesaggistica; 

e. il rispetto, nella realizzazione di nuovi edifici, della 
coerenza con le tipologie tradizionali locali e con le 
testimonianze storiche del territorio rurale; 

f. la disciplina degli interventi sui fabbricati esistenti e 
sulle loro aree di pertinenza, favorendo: 

I. la ricostituzione degli spazi aperti, anche attra-
verso la sostituzione di strutture e corpi incon-
grui addossati agli edifici o posti impropria-
mente al loro interno con corpi edilizi coerenti 
volumetricamente con i caratteri di impianto e 
tipologici tradizionali; 

II. la promozione di interventi di recupero che ri-
spettino tipologie, impianti, orientamenti, tec-
niche costruttive, materiali e scansione delle 
aperture secondo le tradizioni locali. 

insediativi. La regolamentazione della sosta vei-
colare riduce le situazioni di degrado e disordine 
lungo la viabilità di accesso, favorendo una va-
lorizzazione più ordinata del nucleo alpino e 
delle sue funzioni residenziali, ricettive e cultu-
rali. 
 
L’intervento n. 17, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito 1.1/3/r1/CIS presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edifica-
toria, ricade nei pressi di sistemi di testimo-
nianze storiche del territorio rurale (Sampeyre). 
L’intervento non interessa edifici o manufatti di 
riconosciuto valore storico-documentario. Al 
contrario, la disciplina specifica introdotta per il 
fabbricato esistente consente la riqualificazione 
di una struttura priva di elementi di pregio e in 
condizioni di degrado, contribuendo al migliora-
mento della qualità complessiva dell'insedia-
mento senza compromettere i valori storici tute-
lati. 

Le valutazioni espresse all’articolo 25 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 2.11 delle N. di A. del 

PTCP – Paesaggi agrari di interesse culturale 

Articolo 26. Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- sistemi di ville, giardini e parchi (tema puntuale costituito da 767 elementi, concentrati particolarmente sulle 
rive del Lago Maggiore, Lago d’Orta, areali pedemontani e collina di Torino); 
- luoghi di villeggiatura e centri di loisir (tema areale costituito da 171 elementi, localizzati prevalentemente 
nell'area montana e nelle fasce lacuali); 
- infrastrutture e attrezzature turistiche per la montagna (tema areale costituito da 62 elementi). 
Nella Tav. P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, prima parte, sono rappresentati i beni tutelati ai sensi 
dell’art. 136, comma 1, lett. b. del d.lgs. 42/2004. 
Direttive 
comma 3 
I piani locali, fatto salvo quanto disposto dalla Parte 
seconda del Codice, stabiliscono normative rispet-
tando i seguenti principi: 

L’intervento n. 2, relativo allo stralcio di una 
porzione d’area a verde privato e alla riconver-
sione della stessa in area agricola presso B.ta 
Fiandrini, ricade nei pressi di infrastrutture e at-
trezzature turistiche per la montagna 
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a. tutela e valorizzazione: 
I. delle aree e degli elementi concorrenti a definire i 

caratteri identitari e storici dei luoghi; 
II. dei luoghi a valenza turistica con particolare at-

tenzione al mantenimento delle strutture stori-
che di fruizione della montagna e della rete sen-
tieristica; 

III. dei complessi architettonici, delle costruzioni 
pertinenziali di servizio, dei giardini e parchi e 
degli spazi aperti di connessione. 

b. restauro delle architetture, dei giardini e dei parchi, 
con interventi volti al mantenimento delle testimo-
nianze storiche e della loro leggibilità, utilizzo e 
riuso appropriato e coerente con i caratteri tipologici 
della preesistenza; 

c. rispetto dei caratteri architettonici e stilistici propri 
del complesso e delle relazioni visive e funzionali fra 
gli edifici e i giardini e i parchi storici di pertinenza; 

d. rispetto delle viste d’insieme e delle emergenze dei 
complessi in oggetto, per quanto tradizionalmente 
leggibili da luoghi di alta frequentazione e in parti-
colare dai percorsi e dai siti di cui al comma 2; 

e. rispetto dell’impianto originario e delle interconnes-
sioni tra complessi architettonici e corredi vegetali, 
con attenzione per: 

I. gli allineamenti e i profili altimetrici; 
II. gli aspetti tipologici, dei materiali e dei tratta-

menti di finitura e del colore; 
III. le relazioni tra corte, giardino e aree verdi pro-

gettate circostanti; 
IV. la trama viaria locale, la rete di canalizzazioni 

irrigue e le acque di decorazione dei giardini; 
V. le assialità dei percorsi di accesso, il ruolo di 

quinta o di fondale di architetture costruite o 
di alberature; 

VI. le recinzioni. 

(Sampeyre). La variante non interessa diretta-
mente infrastrutture o attrezzature turistiche e 
non determina effetti tali da comprometterne la 
funzionalità, la fruizione o la percezione paesag-
gistica. La modifica proposta riguarda esclusiva-
mente un adeguamento della classificazione ur-
banistica di un ambito rurale consolidato e ri-
sulta pertanto compatibile con gli obiettivi di va-
lorizzazione del sistema turistico montano indi-
viduati dal PPR. 
 
L’intervento n. 10, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Boeri, ricade nei pressi di infrastrutture e 
attrezzature turistiche per la montagna (Sam-
peyre). La variante non interessa direttamente 
infrastrutture o attrezzature turistiche e non de-
termina effetti tali da comprometterne la funzio-
nalità, la fruizione o la percezione paesaggistica. 
L'intervento introduce misure specifiche finaliz-
zate al mantenimento della permeabilità del 
suolo e alla riduzione degli impatti ambientali. 
La modesta estensione dell'area e la sua fun-
zione pubblica consentono di ritenere la previ-
sione compatibile con gli obiettivi di valorizza-
zione del sistema turistico montano individuati 
dal PPR. 
 
L’intervento n. 11, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria in area resi-
denziale di completamento 1.1/1/r27/C presso 
B.ta Fiandrini, ricade nei pressi di infrastrutture 
e attrezzature turistiche per la montagna (Sam-
peyre). L’intervento, per natura, dimensioni e 
localizzazione, non determina interferenze con 
le strutture destinate al loisir e al turismo pre-
senti nel territorio comunale, risultando privo di 
effetti negativi sui relativi valori paesaggistici. 

Prescrizioni 
comma 4 
Sulle ville, giardini e parchi individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 136, comma 1, lettera b. e dell’articolo 157 del 
Codice e rappresentati nella Tavola P2 e nel Catalogo 
di cui all’articolo valorizzazione: 
a. sono consentiti, anche in relazione a una diversa 

destinazione d’uso compatibile con le caratteristiche 
del bene, esclusivamente interventi coerenti con le 
valenze storiche e paesaggistiche del sistema della 
villa, del giardino e del parco e delle sue componenti 
(architettoniche, vegetali, idriche, topografiche e 
ambientali), che non interferiscano con prospettive, 
visuali e allineamenti consolidati e siano comunque 
realizzati nel rispetto dei principi descritti al comma 
3; 

b. è consentita la sola demolizione di parti, elementi 
o strutture estranei alle caratteristiche storico-tipo-
logiche del complesso di recente realizzazione, indi-
viduati a seguito di idonei studi e/o elaborati tec-
nico-scientifici. 

Tali interventi per essere considerati ammissibili de-
vono dimostrare, nella relazione paesaggistica di cui 
al DPCM 12 dicembre 2005, il rispetto del processo 
storico che ha caratterizzato il complesso, mediante 
una lettura storico critica comparata, ed essere 

L’intervento n. 18, relativo all’introduzione di 
una norma specifica afferente al rifugio Meira 
Garneri per il recupero di uno spazio accessorio 
esistente, ricade nei pressi di infrastrutture e at-
trezzature turistiche per la montagna (Sam-
peyre). L'intervento appare coerente con le fina-
lità del Piano, in quanto consente il migliora-
mento funzionale di un rifugio alpino già esi-
stente e stabilmente inserito nel sistema turi-
stico del territorio comunale, senza alterarne le 
caratteristiche edilizie e paesaggistiche né de-
terminare ampliamenti della struttura. 
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supportati da approfonditi studi e ricerche volti a pre-
cisarne gli aspetti tipologici e architettonici, nonché le 
condizioni da rispettare per garantirne il corretto in-
serimento nel contesto interessato. 

Articolo 30. Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- belvedere (tema puntuale costituito da 162 elementi); 
- percorsi panoramici (tema lineare);  
- assi prospettici (tema lineare costituito da 9 strade aventi come fulcro visivo le Residenze Sabaude); 
- fulcri del costruito (tema puntuale costituito da 435 elementi); 
- fulcri naturali (tema areale costituito da fulcri della fascia pedemontana, in particolare nella Serra morenica 
di Ivrea); 
- profili paesaggistici (tema lineare costituito da bordi, crinali, incisioni fluviali, orli di terrazzo, ecc., con parti-
colare riferimento alla Serra morenica di Ivrea); 
- elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica (tema puntuale costituito da 2060 elementi riguardanti 
complessi costruiti significativi per forma, posizione, morfologia). 
Nella Tav. P2 sono rappresentati i beni tutelati ai sensi dell’art. 136, comma 1 del d.lgs. 42/2004. 
Direttive 
comma 3 
In relazione ai siti e ai contesti di cui al comma 1, i 
piani locali, fatte salve le previsioni dell’articolo 2, 
comma 6 delle presenti norme e degli articoli 140, 
comma 2, 141 bis, 152 e 153 del Codice, provvedono 
a: 
a. (…) 
b. definire criteri e modalità realizzative per aree di 

sosta attrezzate, segnaletica turistica, barriere e li-
mitatori di traffico, al fine di migliorarne la fruibilità 
visiva e limitarne l’impatto; 

c. definire le misure più opportune per favorire la ri-
mozione o la mitigazione dei fattori di criticità e per 
assicurare la conservazione e la valorizzazione dei 
belvedere e delle bellezze panoramiche; 

d. definire le misure di attenzione da osservarsi nella 
progettazione e costruzione di edifici, attrezzature, 
impianti e infrastrutture e nella manutenzione della 
vegetazione d’alto fusto o arbustiva, in riferimento: 

I. al controllo dell’altezza e della sagoma degli edi-
fici, degli impianti e della vegetazione, e di ogni 
altro elemento interferente con le visuali, con 
particolare attenzione alle strade di crinale e di 
costa; 

II. alla conservazione e valorizzazione degli assi 
prospettici e degli scorci panoramici lungo i trac-
ciati stradali di interesse storico documentario o 
paesaggistico-ambientale, evitando la forma-
zione di barriere e gli effetti di discontinuità che 
possono essere determinati da un non corretto 
inserimento paesaggistico di elementi e manu-
fatti quali rotatorie, sovrappassi, mancati alli-
neamenti, cartellonistica pubblicitaria, nonché 
assicurando la continuità degli elementi che co-
stituiscono quinte visive di sottolineatura delle 
assialità prospettiche con i fulcri visivi (costituiti 
anche dalle alberature o dalle cortine edilizie), 
anche tramite regolamentazione unitaria dei 
fronti e dell’arredo urbano. 

e. (…)  

L’intervento n. 1, relativo all’individuazione 
dell’area residenziale di completamento 
1.1/1/r33/C, ricade nei pressi di un tratto di 
percorso panoramico (SP105 tratto da Sam-
peyre a Casteldelfino). L'area interessata dalla 
variante non introduce elementi di particolare 
impatto visivo rispetto alle visuali percepite dal 
percorso panoramico individuato dal PPR. La 
nuova edificazione si inserisce infatti all'interno 
del margine urbano consolidato, senza determi-
nare l'occupazione di nuovi versanti liberi o l'in-
terruzione di visuali di pregio. Le trasformazioni 
previste risultano pertanto compatibili con la tu-
tela dei caratteri percettivi e panoramici del 
tracciato. 
 
L’intervento n. 3, relativo all’introduzione di una 
specificazione normativa per l’area 
3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio, relativa alla 
possibilità di monetizzazione degli standard, ri-
cade nei pressi di un tratto di percorso panora-
mico (SP105 tratto da Sampeyre a Casteldel-
fino). La variante non modifica le caratteristiche 
dell'edificazione ammissibile né il quadro pae-
saggistico percepibile dalla viabilità panora-
mica. Non si determinano pertanto alterazioni 
delle visuali, del paesaggio percepito o dei valori 
scenici riconosciuti dal Piano. 
 
L’intervento n. 13, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria in area resi-
denziale di completamento 1.1/1/r29/C presso 
Via Roma nel capoluogo, ricade nei pressi di un 
tratto di percorso panoramico (SP105 tratto da 
Sampeyre a Casteldelfino). Il limitato incre-
mento volumetrico previsto, inserito in un con-
testo già previsto dal piano come residenziale, 
non altera in maniera apprezzabile le visuali 
percepibili dalla SP105 né incide sui caratteri 
paesaggistici e percettivi riconosciuti dal Piano. 
 
L’intervento n. 15, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito residenziale 3.3/1/r2/CIA 
presso B.ta Calchesio, ricade nei pressi di un 
tratto di percorso panoramico (SP105 tratto da 
Sampeyre a Casteldelfino). L’incremento volu-
metrico previsto, inserito in un contesto già 
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urbanizzato, non altera in maniera apprezzabile 
le visuali percepibili dalla SP105 né incide sui 
caratteri paesaggistici e percettivi riconosciuti 
dal Piano. 

Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- sistema di crinali collinari principali e secondari e pedemontani principali e secondari (tema lineare); 
- insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o fronti urbani costituiti da edificati compatti in rapporto con 
acque, boschi, coltivi (SC1 - tema areale situato soprattutto in montagna e collina); 
- sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell’insieme o in sequenza (SC2 - tema areale 
situato prevalentemente in montagna e collina); 
- insediamenti pedemontani o di crinale in emergenza rispetto a versanti collinari o montani prevalentemente 
boscati o coltivati (SC3 - tema areale situato prevalentemente in collina e nel pedemonte); 
- contesti di nuclei storici o di emergenze architettoniche isolate (SC4 - tema areale situato prevalentemente 
in pianura e collina); 
- aree caratterizzate dalla presenza diffusa di sistemi di attrezzature o infrastrutture storiche - idrauliche, di 
impianti produttivi industriali o minerari, di impianti rurali - SC5 (tema areale situato prevalentemente in 
corrispondenza del sistema di canali storici e in montagna in corrispondenza delle dighe). 
Direttive 
comma 2 
I piani locali: 
a. (…) 
b. definiscono le modalità localizzative degli edifici e 

delle parti vegetate, i profili paesaggistici e i rap-
porti con i fondali o con il contesto non costruito dei 
nuclei o delle emergenze costruite, senza alterare la 
morfologia e i caratteri dell’emergenza visiva; 

c. salvaguardano la visibilità dalle strade, dai punti pa-
noramici e dal sistema dei crinali collinari; 

d. (…) 
e. mantengono e, ove necessario, ripristinano l’inte-

grità e la riconoscibilità dei bordi urbani segnalati ed 
evitano l’edificazione nelle fasce libere prospicienti; 
nel caso di bordi urbani il cui assetto sia segnalato 
come critico, alterato, non consolidato e in via di 
completamento e definizione, si applica altresì 
quanto previsto dall’articolo 41 delle presenti 
norme. 

L’intervento n. 5, relativo all’individuazione di 
un’area servizi a parcheggio in progetto presso 
B.ta Becetto, ricade all’interno di sistemi di nu-
clei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili 
nell’insieme o in sequenza SC2 (Fascia di ver-
sante a nord di Sampeyre da Colletto alla Costa 
del Feil) nell’ambito di importanti relazioni vi-
sive tra insediamento e contesto. La previsione, 
posta in adiacenza al nucleo edificato e lungo un 
asse viario già esistente, non introduce elementi 
tali da compromettere la leggibilità del rapporto 
tra la borgata e il versante montano. Le prescri-
zioni relative ai materiali, alla permeabilità e 
all'inserimento paesaggistico consentono di 
contenere l'impatto percettivo dell'opera e di 
preservare le relazioni visive tutelate dal PPR. 

Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- aree sommitali costituenti fondali e skyline (SV1 - tema areale situato in corrispondenza dei crinali montani 
principali); 

- sistemi paesaggistici agroforestali di particolare interdigitazione tra aree coltivate e bordi boscati (SV2 - 
tema areale); 

- sistemi paesaggistici rurali di significativa varietà e specificità, con la presenza di radi insediamenti tradizio-
nali integri o tracce di sistemazioni agrarie e relative infrastrutture storiche - tra cui i Tenimenti Storici 
dell'Ordine Mauriziano non assoggettati a dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all’ art. 33, c. 9 
(SV3 - tema areale situato prevalentemente in pianura, collina e pedemonte); 

- sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, quelli localizzati nelle confluenze 
fluviali (SV4 - tema areale situato lungo i corpi idrici principali); 

- sistemi paesaggistici rurali di significativa omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: le risaie e i vigneti (SV5 
- tema areale). 

Direttive  
comma 4 
I piani locali e, per quanto di competenza, i piani delle 
aree protette, anche in coerenza con le indicazioni del 
Ptr: 
a. disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle 

aree di cui al comma 1, al fine di contribuire a con-
servare o recuperare la leggibilità dei sistemi di se-
gni del paesaggio agrario, in particolare ove con-
nessi agli insediamenti tradizionali (contesti di ca-
scine o di aggregati rurali), o agli elementi lineari 

L’intervento n. 14, relativo all’aggiornamento di 
un tratto di impianto di risalita in progetto, ri-
cade all’interno di aree rurali di specifico inte-
resse paesaggistico nonché di aree sommitali 
costituenti fondali e skyline SV1 (Versanti di 
Sampeyre, Melle). L'intervento non modifica la 
funzione, la consistenza o la percezione com-
plessiva dell'infrastruttura nel paesaggio mon-
tano. Lo spostamento di pochi metri del trac-
ciato non produce alterazioni apprezzabili dei 
profili panoramici e dei caratteri scenici ricono-
sciuti dal Piano. 
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(reticolo dei fossi e dei canali, muri a secco, siepi, 
alberate lungo strade campestri); 

b. definiscono specifiche normative per l’utilizzo di 
materiali e tipologie edilizie, che garantiscano il 
corretto inserimento nel contesto paesaggistico in-
teressato, anche per la realizzazione di edifici di 
nuova costruzione o di altri manufatti (quali muri 
di contenimento, recinzioni e simili). 

Articolo 36. Tessuti discontinui suburbani (m.i. 4) 
Tessuti discontinui suburbani (zone di estesa urbanizzazione in rapida evoluzione, ma non con continuità e 
compattezza paragonabili a quelle urbane, assetto costruito urbanizzato frammisto ad aree libere interstiziali 
o ad inserti di morfologie insediative specialistiche). 
Indirizzi 
comma 3 
I piani locali garantiscono: 
a. la definizione e il rafforzamento dei bordi dell’inse-

diamento con potenziamento dell’identità urbana 
attraverso il disegno di insieme del fronte costruito 
e delle eventuali infrastrutture adiacenti; 

b. il potenziamento della riconoscibilità e dell’identità 
di immagine dei fronti urbani, con particolare riferi-
mento a quelli di maggiore fruibilità dagli assi di in-
gresso, con piani di riqualificazione e progetti riferiti 
alle “porte urbane” segnalate e alla sistemazione 
delle aree di margine interessate dalle nuove circon-
vallazioni e tangenziali, attraverso il ridisegno dei 
“retri urbani” messi in luce dai nuovi tracciati viari; 

c. l’integrazione e la qualificazione dello spazio pub-
blico, da connettere in sistema continuo fruibile, an-
che con piste ciclo-pedonali, al sistema del verde. 

L’intervento n. 16, relativo alla riconversione di 
specifici lotti dalla destinazione residenziale di 
completamento ad altra destinazione residen-
ziale di completamento, senza incremento della 
capacità edificatoria, presso B.ta Palazzo, ricade 
all’interno dei tessuti discontinui suburbani 
(m.i.4). La proposta risulta coerente con gli 
obiettivi di riordino e qualificazione del patrimo-
nio insediativo esistente, in quanto favorisce la 
semplificazione attuativa di previsioni già vi-
genti senza alterare il dimensionamento urbani-
stico complessivo né modificare i caratteri mor-
fologici del tessuto edificato di B.ta Palazzo. 

Direttive 
comma 5 
Nelle aree di cui al comma 1 i piani locali stabiliscono 
disposizioni atte a conseguire: 
a. il completamento dei tessuti discontinui con forma-

zione di isolati compiuti, concentrando in tali aree 
gli sviluppi insediativi necessari per soddisfare il 
fabbisogno di nuova residenza, compatibilmente 
con i caratteri distintivi dei luoghi (geomorfologici e 
vegetazionali), evitando il consumo di suolo in aree 
aperte e rurali, potenziando l’integrazione con gli 
ambiti urbani consolidati; 

b. la configurazione di sistemi di aree fruibili, a verde 
alberato, con funzione anche di connettività am-
bientale nei confronti dei parchi urbani, da ricreare 
mantenendo la maggior parte delle aree libere resi-
duali inglobate nelle aree costruite; 

c. il mantenimento delle tracce dell’insediamento sto-
rico, soprattutto nel caso di impianti produttivi, agri-
coli o industriali, e delle relative infrastrutture; 

d. la ricucitura del tessuto edilizio esistente, preve-
dendo adeguati criteri per la progettazione degli in-
terventi, nonché la definizione di misure mitigative 
e di compensazione territoriale, paesaggistica e am-
bientale; 

e. la valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 
26 presenti all’interno dell’area; 

f. eventuali processi di rigenerazione urbana di cui 
all’articolo 34, comma 5. 

L’intervento n. 17, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito 1.1/3/r1/CIS presso B.ta 
Palazzo senza incremento della capacità edifica-
toria, ricade all’interno dei tessuti discontinui 
suburbani (m.i.4). L'intervento risulta coerente 
con gli obiettivi di riordino e qualificazione del 
costruito esistente. La maggiore flessibilità lo-
calizzativa degli interventi edilizi e la possibilità 
di recuperare un edificio incongruo favoriscono 
infatti una migliore integrazione tra il nucleo 
edificato, gli spazi aperti e il contesto agricolo 
circostante, senza alterare il dimensionamento 
urbanistico complessivo. 

Le valutazioni espresse all’articolo 36 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.4 delle N. di A. del 

PTCP – Aree a dominante costruita 
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Articolo 40. Insediamenti rurali (m.i. 10, 11, 12, 13, 14, 15) 
- m.i. 10 aree rurali di pianura o collina (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 11 sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei); 
- m.i. 12 villaggi di montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei montani); 
- m.i. 13 aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (tema areale costituito da ampie 
zone rurali); 

- m.i. 14 aree rurali di pianura (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo situato 
in montagna, in particolare nella zona del VCO). 

Direttive 
comma 5 
Entro le aree di cui al presente articolo la pianifica-
zione settoriale (lettere b., e.), territoriale provinciale 
(lettere f., g., h.) e locale (lettere a., b., c., d., f., g., 
h.) stabilisce normative atte a: 
a. disciplinare gli interventi edilizi e infrastrutturali in 

modo da favorire il riuso e il recupero del patrimonio 
rurale esistente, con particolare riguardo per gli edi-
fici, le infrastrutture e le sistemazioni di interesse 
storico, culturale, documentario; 

b. collegare gli interventi edilizi e infrastrutturali alla 
manutenzione o al ripristino dei manufatti e delle 
sistemazioni di valenza ecologica e/o paesaggistica 
(bacini di irrigazione, filari arborei, siepi, pergolati, 
ecc.); 

c. contenere gli interventi di ampliamento e nuova 
edificazione non finalizzati al soddisfacimento delle 
esigenze espresse dalle attività agricole e a quelle a 
esse connesse, tenuto conto delle possibilità di re-
cupero o riuso del patrimonio edilizio esistente e con 
i limiti di cui alla lettera g; 

d. disciplinare gli interventi edilizi in modo da assicu-
rare la coerenza paesaggistica e culturale con i ca-
ratteri tradizionali degli edifici e del contesto; 

e. disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività 
agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo e 
le altre attività ricreative a basso impatto ambien-
tale; 

f. definire criteri per il recupero dei fabbricati non più 
utilizzati per attività agro-silvo-pastorali, in coe-
renza con quanto previsto dalla l.r. 9/2003; 

g. consentire la previsione di interventi eccedenti i li-
miti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di 
reperire spazi e volumi idonei attraverso interventi 
di riqualificazione degli ambiti già edificati o parzial-
mente edificati, affrontando organicamente il com-
plesso delle implicazioni progettuali sui contesti in-
vestiti; in tali casi gli interventi dovranno comunque 
non costituire la creazione di nuovi aggregati, ma 
garantire la continuità con il tessuto edilizio esi-
stente e prevedere adeguati criteri progettuali, non-
ché la definizione di misure mitigative e di compen-
sazione territoriale, paesaggistica e ambientale; 

h. consentire la previsione di interventi infrastrutturali 
di rilevante interesse pubblico solo a seguito di pro-
cedure di tipo concertativo (accordi di programma, 
accordi tra amministrazioni, procedure di copianifi-
cazione), ovvero se previsti all’interno di strumenti 
di programmazione regionale o di pianificazione ter-
ritoriale di livello regionale o provinciale, che defini-
scano adeguati criteri per la progettazione degli in-
terventi e misure mitigative e di compensazione ter-
ritoriale, paesaggistica e ambientale. 

L’intervento n. 4, relativo all’introduzione di una 
norma specifica in un’area servizi a parcheggio 
presso B.ta Borgo di Rore, ricade all’interno dei 
villaggi di montagna (m.i.12). La proposta ri-
sulta particolarmente coerente con gli obiettivi 
di tutela e valorizzazione dei nuclei storici mon-
tani. La demolizione e ricostruzione dei box esi-
stenti secondo tipologie, materiali e forme com-
patibili con il contesto locale consente infatti di 
migliorare la qualità architettonica e paesaggi-
stica dell'ambito, eliminando manufatti incon-
grui e favorendo una maggiore integrazione con 
i caratteri tradizionali del borgo. 
 
L’intervento n. 6, relativo al puntuale incre-
mento della capacità edificatoria per un fabbri-
cato esistente presso B.ta Rore, ricade all’in-
terno dei villaggi di montagna (m.i.12). L'inter-
vento appare pienamente coerente con gli obiet-
tivi di conservazione e valorizzazione dei villaggi 
di montagna, poiché promuove il riuso di spazi 
già edificati senza alterare i caratteri tipologici, 
architettonici e percettivi del nucleo storico di 
Borgata Rore. L'assenza di modifiche alla sa-
goma e ai prospetti consente di preservare l'i-
dentità insediativa e il valore testimoniale del 
patrimonio costruito. La morfologia insediativa 
in oggetto risulta dunque consona alla modifica 
introdotta. 
 
L’intervento n. 15, relativo all’ampliamento su-
perficiale dell’ambito residenziale 3.3/1/r2/CIA 
presso B.ta Calchesio, ricade all’interno dei vil-
laggi di montagna (m.i.12). L’intervento risulta 
compatibile con le disposizioni del presente ar-
ticolo in quanto riguarda un lotto già contiguo 
ad aree edificate, urbanizzato e risulta inserito 
all’interno della perimetrazione dei centri abitati 
oltre che intercluso tra aree edificate e viabilità 
esistenti. La riconversione a residenza non ge-
nera di fatto nuove espansioni urbanistiche né 
frammentazione del territorio, ma si limita a 
completare il tessuto residenziale esistente. In 
questo modo, l’operazione rispetta gli obiettivi 
dell’articolo, finalizzati a contenere la disper-
sione insediativa e a favorire una crescita ordi-
nata e coerente del territorio. La costruzione 
prevista dovrà essere realizzata seguendo le in-
dicazioni progettuali e regolamentari che ne ga-
rantiranno l’armonia con le tipologie edilizie e le 
caratteristiche formali del contesto montano cir-
costante. La modifica favorisce l’integrazione 
del lotto nel contesto urbano, preservando la 
continuità del tessuto edilizio e assicurando un 
uso sostenibile e ordinato del territorio. La 
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morfologia insediativa in oggetto risulta dunque 
consona alla modifica introdotta. 
 
L’intervento n. 18, relativo all’introduzione di 
una norma specifica afferente al rifugio Meira 
Garneri per il recupero di uno spazio accessorio 
esistente, ricade in un’area che vede la presenza 
di alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota 
(m.i.15). La variante risulta compatibile poiché 
favorisce il mantenimento e la funzionalità di un 
edificio esistente attraverso il recupero di spazi 
già presenti all'interno della sagoma, senza mo-
dificarne la volumetria, la configurazione archi-
tettonica o il rapporto con il contesto paesaggi-
stico di alta montagna. 

Le valutazioni espresse all’articolo 40 del PPR risultano valevoli anche per l’articolo 3.3 delle N. di A. del 

PTCP – Insediamento rurale 
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Schede di approfondimento 

INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA SUL TERRITORIO COMUNALE DEGLI 

AMBITI OGGETTO DI APPROFONDIMENTO 

 

Sampeyre capoluogo, B.ta Martini, B.ta Palazzo, B.ta Fiandrini 

 

 

B.ta Rore e B.ta Borgo Rore 
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B.ta Calchesio 

 

 

B.ta Boeri  

 

B.ta Becetto 
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Sud del territorio, Grangia Garneri 

 

 

 

18 

14 
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1) Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, 
Capoluogo 

2) Stralcio area a verde privato e riconversione in area agricola presso B.ta Fiandrini 

3) Specificazione normativa per area 3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio 

4) Introduzione norma specifica in area servizi a parcheggio presso B.ta Borgo di Rore 

5) Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 

6) Puntuale incremento della capacità edificatoria per fabbricato esistente presso B.ta 
Rore 

7) Stralcio area residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e contestuale individua-
zione area terziaria 1.1/1/trca1/NI 

8) Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio 
Pellico, Capoluogo 

9) Ampliamento area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pel-
lico, Capoluogo 

10) Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 

11) Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completa-
mento 1.1/1/r27/C presso B.ta Fiandrini 

12) Ampliamento superficiale area residenziale di completamento 1.1/1/r20/C presso 
B.ta Palazzo senza incremento della capacità edificatoria 

13) Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completa-
mento 1.1/1/r29/C presso Via Roma, Capoluogo 

14) Aggiornamento tratto di impianto di risalita in progetto 

15) Ampliamento area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

16) Riconversione specifici lotti da destinazione residenziale di completamento 
1.1/1/r18/C a 1.1/1/r19/C senza incremento della capacità edificatoria presso B.ta 
Palazzo 

17) Ampliamento area residenziale 1.1/3/r1/CIS presso B.ta Palazzo senza incremento 
della capacità edificatoria e introduzione norma specifica per recupero singolo fab-
bricato 

18) Introduzione norma specifica fabbricato rifugio Meira Garneri per recupero spazio 
accessorio esistente 

19) integrazione normativa art. 39, c. 3, let. b) (non approfondita al presente punto) 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 1) 

Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Capo-
luogo 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

   
 



SU_300_26 parte seconda.docx 

 
157

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(Querceti di rovere) 
 

- Aree di montagna 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Viabilità storica e patrimonio ferroviario – rete viaria 
di età romana e medievale (Rete viaria di collega-
mento con la Francia, asse di collegamento con la 
Valle Maira e la Valle Po) 

- Percorsi panoramici (SP105 tratto da Sampeyre a Ca-
steldelfino) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C. Nel complesso, la 
previsione risulta coerente con gli indirizzi e gli obiettivi generali del Piano Paesaggistico Regionale, in quanto 
privilegia il completamento del tessuto urbanizzato rispetto all'espansione dispersa, limita il consumo di suolo 
a una superficie contenuta e computata ai fini della compensazione, utilizza infrastrutture già esistenti e pre-
vede una clausola di decadenza della trasformazione qualora l'intervento non venga attuato entro cinque anni. 
Tali elementi consentono di ritenere l'intervento compatibile con i principi di tutela del paesaggio, di sosteni-
bilità delle trasformazioni territoriali e di contenimento dell'urbanizzazione diffusa perseguiti dal PPR. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 2) 

Stralcio area a verde privato e riconversione in area agricola presso B.ta Fiandrini 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 

- Aree di montagna 

- Praterie - prato-pascoli - cespuglieti 

- Infrastrutture e attrezzature turistiche per la mon-
tagna (Sampeyre) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda lo stralcio di una porzione d’area a verde privato e la riconversione della stessa in area 
agricola presso B.ta Fiandrini. Nel suo complesso, l'intervento risulta coerente con gli indirizzi generali del 
Piano Paesaggistico Regionale, in quanto non determina nuove pressioni insediative, non comporta alterazioni 
dei caratteri paesaggistici esistenti e non produce consumo di suolo. La variante si configura come un mero 
aggiornamento cartografico e normativo finalizzato ad allineare le previsioni urbanistiche alla situazione reale 
dei luoghi, rafforzando la coerenza tra pianificazione e assetto territoriale esistente. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 3) 

Specificazione normativa per area 3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Torrente Varaita) 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Viabilità storica e patrimonio ferroviario – rete viaria 
di età romana e medievale (Rete viaria di collega-
mento con la Francia, asse di collegamento con la 
Valle Maira e la Valle Po) 

- Percorsi panoramici (SP105 tratto da Sampeyre a 
Casteldelfino) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’introduzione di una specificazione normativa per l’area 3.3/1/a1/NI presso B.ta Calche-
sio, relativa alla possibilità di monetizzazione degli standard. L'intervento risulta pienamente coerente con gli 
indirizzi e gli obiettivi del Piano Paesaggistico Regionale del Piemonte, configurandosi come una modifica esclu-
sivamente gestionale e procedurale finalizzata a semplificare l'attuazione di previsioni urbanistiche già vigenti. 
L'assenza di variazioni della capacità edificatoria, del consumo di suolo e delle trasformazioni territoriali con-
sente di escludere effetti significativi sulle componenti paesaggistiche e ambientali tutelate dal PPR. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 4) 

Introduzione norma specifica in area servizi a parcheggio presso B.ta Borgo di Rore 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Torrente Rore 
- Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(Acero-tiglio-frassineti) 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Torrente Rore) 

- Villaggi di montagna (m.i.12) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’introduzione di una norma specifica in un’area servizi a parcheggio presso B.ta Borgo di 
Rore. L'intervento appare pienamente compatibile con gli indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale, in quanto 
finalizzato alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e al miglioramento della qualità paesaggistica 
degli spazi urbanizzati. L'assenza di nuovo consumo di suolo, l'invarianza delle funzioni urbanistiche e il recu-
pero di manufatti privi di valore contribuiscono al perseguimento degli obiettivi di tutela, valorizzazione e 
qualificazione del paesaggio insediativo montano previsti dal PPR. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 5) 

Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(Acero-tiglio-frassineti) 
 

- Aree di montagna 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Praterie - prato-pascoli - cespuglieti 

- Nuclei alpini connessi agli usi agro-silvo-pastorali 
(Sistema delle frazioni e borgate sui versanti della 
Valle) 

- Relazioni visive tra insediamento e contesto – Si-
stemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leg-
gibili nell’insieme o in sequenza SC2 (Fascia di ver-
sante a nord di Sampeyre da Colletto alla Costa del 
Feil) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’individuazione di un’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto. Nel com-
plesso, l'intervento risulta coerente con gli indirizzi generali del Piano Paesaggistico Regionale, in quanto ri-
sponde a esigenze di interesse pubblico legate alla sicurezza e alla fruizione sostenibile del territorio, concentra 
le trasformazioni in prossimità dell'edificato esistente, contabilizza e compensa il consumo di suolo generato e 
prevede specifiche misure progettuali volte alla tutela dei valori paesaggistici e ambientali del contesto mon-
tano. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 6) 

Puntuale incremento della capacità edificatoria per fabbricato esistente presso B.ta Rore 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Torrente Rore 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Torrente Rore) 

- Villaggi di montagna (m.i.12) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda il puntuale incremento della capacità edificatoria per un fabbricato esistente presso B.ta 
Rore. Nel complesso, la previsione risulta pienamente compatibile con gli indirizzi generali del Piano Paesaggi-
stico Regionale, in quanto non comporta consumo di suolo, non produce alterazioni del paesaggio né incrementi 
dell'impatto visivo e privilegia il recupero funzionale del patrimonio edilizio esistente. L'intervento rappresenta 
una forma di uso sostenibile delle risorse insediative già disponibili, nel rispetto dei valori storici, paesaggistici 
e ambientali del contesto montano. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 7) 

Stralcio area residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e contestuale individuazione area 
terziaria 1.1/1/trca1/NI 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 
- Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(Acero-tiglio-frassineti) 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Torrente Varaita) 

- Territori a prevalente copertura boscata 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda lo stralcio dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e la contestuale indivi-
duazione dell’area terziaria 1.1/1/trca1/NI. Nel complesso, l'intervento risulta pienamente coerente con gli 
indirizzi generali del Piano Paesaggistico Regionale, in quanto riduce il carico urbanistico previsto dal Piano 
vigente, amplia le superfici sottoposte a regime di inedificabilità e favorisce il mantenimento della permeabilità 
del suolo e dei caratteri paesaggistici del territorio montano. La limitata introduzione della funzione turistico-
ricettiva, localizzata in continuità con il tessuto edificato esistente, risponde inoltre agli obiettivi di valorizza-
zione sostenibile delle risorse territoriali e di promozione di forme di sviluppo compatibili con il contesto am-
bientale. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 8) 

Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pellico, 
Capoluogo 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 

- Aree di montagna 

- Praterie rupicole 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C. Nel complesso, la 
previsione risulta coerente con gli indirizzi e gli obiettivi generali del Piano Paesaggistico Regionale, in quanto 
privilegia il completamento del tessuto urbanizzato rispetto all'espansione dispersa, limita il consumo di suolo 
a una superficie contenuta e computata ai fini della compensazione, utilizza infrastrutture già esistenti. Tali 
elementi consentono di ritenere l'intervento compatibile con i principi di tutela del paesaggio, di sostenibilità 
delle trasformazioni territoriali e di contenimento dell'urbanizzazione diffusa perseguiti dal PPR. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 9) 

Ampliamento area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, Ca-
poluogo 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(Acero-tiglio-frassineti) 
 
 

- Aree di montagna 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Praterie rupicole 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’ampliamento dell’area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico 
nel Capoluogo. Nel complesso, l'intervento risulta coerente con gli indirizzi generali del Piano Paesaggistico 
Regionale, in quanto persegue obiettivi di interesse pubblico legati al miglioramento dei servizi scolastici, con-
centra le trasformazioni in continuità con il centro abitato esistente, prevede la compensazione del consumo 
di suolo e limita gli impatti ambientali attraverso il mantenimento di ampie superfici permeabili destinate a 
verde e alla fruizione collettiva. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 10) 

Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Rio Sant’Anna 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Rio Sant’Anna) 

- Praterie - prato-pascoli - cespuglieti 

- Infrastrutture e attrezzature turistiche per la mon-
tagna (Sampeyre) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’individuazione di un’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri. Nel com-
plesso, l'intervento risulta coerente con gli indirizzi generali del Piano Paesaggistico Regionale, in quanto ri-
sponde a esigenze di interesse pubblico legate alla sicurezza e alla fruizione sostenibile del territorio, concentra 
le trasformazioni in prossimità dell'edificato esistente, contabilizza e compensa il consumo di suolo generato e 
prevede specifiche misure progettuali volte alla tutela dei valori paesaggistici e ambientali del contesto mon-
tano. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 11) 

Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completamento 
1.1/1/r27/C presso B.ta Fiandrini 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Rio del Cros 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Rio del Cros) 

- Praterie - prato-pascoli - cespuglieti 

- Infrastrutture e attrezzature turistiche per la monta-
gna (Sampeyre) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda il puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completamento 
1.1/1/r27/C presso B.ta Fiandrini. La proposta risulta coerente con gli indirizzi e gli obiettivi del Piano Paesag-
gistico Regionale, in quanto configura un intervento puntuale di completamento all’interno del tessuto urbano 
consolidato, finalizzato al miglioramento della qualità architettonica e funzionale dell’ambito esistente, senza 
introdurre nuovo consumo di suolo, senza modificare la destinazione urbanistica dell’area e nel rispetto 
dell’equilibrio paesaggistico del contesto di riferimento. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 12) 

Ampliamento superficiale area residenziale di completamento 1.1/1/r20/C presso B.ta Pa-
lazzo senza incremento della capacità edificatoria 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Torrente Varaita) 

- Praterie - prato-pascoli - cespuglieti 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’ampliamento superficiale dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r20/C presso 
B.ta Palazzo, senza incremento della capacità edificatoria. Nel complesso, la previsione risulta coerente con gli 
indirizzi e gli obiettivi generali del Piano Paesaggistico Regionale, in quanto privilegia il completamento del 
tessuto urbanizzato rispetto all'espansione dispersa, limita il consumo di suolo a una superficie contenuta e 
computata ai fini della compensazione, utilizza infrastrutture già esistenti e prevede il mantenimento dell’at-
tuale capacità edificatoria. Tali elementi consentono di ritenere l'intervento compatibile con i principi di tutela 
del paesaggio, di sostenibilità delle trasformazioni territoriali e di contenimento dell'urbanizzazione diffusa 
perseguiti dal PPR. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 13) 

Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completamento 
1.1/1/r29/C presso Via Roma, Capoluogo 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(Acero-tiglio-frassineti) 
 

- Aree di montagna 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Viabilità storica e patrimonio ferroviario – rete viaria 
di età romana e medievale (Rete viaria di collega-
mento con la Francia, asse di collegamento con la 
Valle Maira e la Valle Po) 

- Percorsi panoramici (SP105 tratto da Sampeyre a 
Casteldelfino) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda il puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completamento 
1.1/1/r29/C presso Via Roma, nel capoluogo. La proposta risulta coerente con gli indirizzi e gli obiettivi del 
Piano Paesaggistico Regionale, in quanto configura un intervento puntuale di completamento all’interno del 
tessuto urbano consolidato, finalizzato al miglioramento della qualità architettonica e funzionale dell’ambito 
esistente, senza introdurre nuovo consumo di suolo, senza modificare la destinazione urbanistica dell’area e 
nel rispetto dell’equilibrio paesaggistico del contesto di riferimento. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 14) 

Aggiornamento tratto di impianto di risalita in progetto 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Rio Sant’anna 
- Lettera d) Le montagne per la parte eccedente 1600 

m slm per la catena alpina 
- Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(Lariceti e cembrete) 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Rio Sant’anna) 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Praterie rupicole 

- Aree rurali di specifico interesse paesaggistico – Aree 
sommitali costituenti fondali e skyline SV1 (Versanti 
di Sampeyre, Melle) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’aggiornamento di un tratto di impianto di risalita in progetto. La variante risulta coerente 
con gli obiettivi del Piano Paesaggistico Regionale, configurandosi come un mero aggiornamento urbanistico 
volto ad allineare la pianificazione comunale agli esiti di approfondimenti specialistici già svolti. L'intervento 
non introduce nuove pressioni ambientali, non comporta ampliamenti del sistema sciistico e mantiene invariato 
il livello di compatibilità paesaggistica e ambientale già accertato nelle procedure di valutazione del progetto 
sovraordinato. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 15) 

Ampliamento area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Torrente Varaita) 

- Praterie - prato-pascoli - cespuglieti 

- Viabilità storica e patrimonio ferroviario – rete viaria 
di età romana e medievale (Rete viaria di collega-
mento con la Francia, asse di collegamento con la 
Valle Maira e la Valle Po) 

- Percorsi panoramici (SP105 tratto da Sampeyre a 
Casteldelfino) 

- Villaggi di montagna (m.i.12) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’ampliamento superficiale dell’ambito residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio. 
L’intervento risulta compatibile con le disposizioni del PPR in quanto riguarda un lotto già contiguo ad aree 
edificate, urbanizzato e risulta inserito all’interno della perimetrazione dei centri abitati oltre che intercluso tra 
aree edificate e viabilità esistenti. La riconversione a residenza non genera di fatto nuove espansioni urbani-
stiche né frammentazione del territorio, ma si limita a completare il tessuto residenziale esistente. In questo 
modo, l’operazione rispetta gli obiettivi dell’articolo, finalizzati a contenere la dispersione insediativa e a favo-
rire una crescita ordinata e coerente del territorio. La costruzione prevista dovrà essere realizzata seguendo le 
indicazioni progettuali e regolamentari che ne garantiranno l’armonia con le tipologie edilizie e le caratteristiche 
formali del contesto montano circostante. La modifica favorisce l’integrazione del lotto nel contesto urbano, 
preservando la continuità del tessuto edilizio e assicurando un uso sostenibile e ordinato del territorio. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 

 



SU_300_26 parte seconda.docx 

 
186

AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 16) 

Riconversione specifici lotti da destinazione residenziale di completamento 1.1/1/r18/C a 
1.1/1/r19/C senza incremento della capacità edificatoria presso B.ta Palazzo 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Torrente Varaita) 

- Praterie - prato-pascoli – cespuglieti 

- Tessuti discontinui suburbani (m.i.4) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda la riconversione di specifici lotti dalla destinazione residenziale di completamento 
1.1/1/r18/C alla destinazione residenziale di completamento 1.1/1/r19/C, senza incremento della capacità 
edificatoria, presso B.ta Palazzo. La variante appare compatibile con quanto determinato dal Piano Paesaggi-
stico Regionale, configurandosi come un aggiornamento puntuale e gestionale della pianificazione comunale. 
L'intervento mantiene invariati la destinazione residenziale, la capacità edificatoria complessiva e il consumo 
di suolo, senza introdurre nuove pressioni sul sistema paesaggistico e ambientale e nel rispetto degli equilibri 
territoriali già definiti dallo strumento urbanistico vigente. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 17) 

Ampliamento area residenziale 1.1/3/r1/CIS presso B.ta Palazzo senza incremento della ca-
pacità edificatoria e introduzione norma specifica per recupero singolo fabbricato 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera c) 150 metri da Torrente Varaita 
 

- Aree di montagna 

- Zona fluviale interna (Torrente Varaita) 

- Praterie - prato-pascoli – cespuglieti 

- Sistemi di testimonianze storiche del territorio rurale 
(Sampeyre) 

- Tessuti discontinui suburbani (m.i.4) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’ampliamento superficiale dell’area residenziale 1.1/3/r1/CIS e l’introduzione di una 
norma specifica per il recupero di un singolo fabbricato presso B.ta Palazzo, senza incremento della capacità 
edificatoria. La modifica introdotta appare compatibile con gli indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale, in 
quanto persegue finalità di riqualificazione e miglioramento dell'assetto insediativo esistente, limitando il con-
sumo di suolo a una modesta estensione, senza incrementare la capacità edificatoria e prevedendo specifiche 
misure di mitigazione e compensazione ambientale. L'intervento contribuisce pertanto a una migliore qualità 
urbanistica e paesaggistica dell'ambito, nel rispetto degli equilibri territoriali e dei valori tutelati dal Piano. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE (n. 18) 

Introduzione norma specifica fabbricato rifugio Meira Garneri per recupero spazio acces-
sorio esistente 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 
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BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- Lettera d) Le montagne per la parte eccedente 1600 

m slm per la catena alpina 
 

- Aree di montagna 

- Praterie - prato-pascoli – cespuglieti 

- Infrastrutture e attrezzature turistiche per la mon-
tagna (Sampeyre) 

- Alpeggi e insediamenti rurali di alta quota (m.i.15) 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’introduzione di una norma specifica afferente al rifugio Meira Garneri per il recupero di 
uno spazio accessorio esistente. L'intervento risulta pienamente coerente con gli indirizzi del Piano Paesaggi-
stico Regionale, configurandosi come una modifica normativa di carattere puntuale che valorizza il patrimonio 
edilizio esistente senza introdurre nuove trasformazioni territoriali. L'assenza di consumo di suolo, di incrementi 
volumetrici e di alterazioni percettive del paesaggio consente di escludere effetti negativi sulle componenti 
paesaggistiche e ambientali tutelate dal Piano. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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Come intuibile dall’elencazione delle modifiche e come riscontrato nella precedente 
tabella, la variante risulta essere coerente con le previsioni e gli obiettivi del P.P.R. Infatti, 
gli interventi presi in esame necessitano di approfondimenti, ma di carattere puramente ana-
litico, e non generano la necessità di fare alcuna ulteriore riflessione o approfondimento per 
codificare se risultino esservi criticità di previsione. In alcuni casi si provvederà certamente 
in fase di attuazione delle previsioni urbanistiche analizzate alla redazione di linee guida 
finalizzate al perseguimento degli obiettivi proposti dalle Norme del Piano Paesaggistico 
ed al pieno rispetto degli indirizzi e delle direttive imposti da tale strumento. 

 

Si conferma pertanto la verifica di compatibilità della Variante Parziale n. 19 al P.R.G. 
del Comune di Sampeyre alle previsioni del P.P.R. 
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9. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

9.1 Le norme comunitarie e dello Stato  
 

In data 27/06/2001 la direttiva europea 2001/42/CE “La valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ ambiente” ha introdotto nel diritto comunitario la Va-
lutazione Ambientale Strategica (VAS), demandando agli Stati membri il compito di tra-
sferirla nella propria normativa. 

Lo Stato italiano, dopo aver subito diversi procedimenti di infrazione ed essere stato 
sanzionato, ha provveduto mediante il D. Lgs 152 del 03/04/2006 “Norme in materia am-

bientale” che è entrato in vigore, per ciò che riguarda la VAS, disciplinata nel titolo II, il 
31/07/2007. 

Successivamente il D. Lgs 4 del 16/01/2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed in-

tegrative del D Lgs 152/06” entrato in vigore il 13/02/2008, tra il resto, ha sostituito tutta 
la parte II del D. Lgs 152/06. 

Il nuovo testo, che peraltro appare più aderente alla direttiva comunitaria rispetto al 
D. Lgs 152/06, nel disciplinare contenuti e procedimento della VAS stabilisce un nuovo 
regime transitorio in attesa degli adeguamenti di ciascuna regione. 

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, 
in attesa delle leggi regionali, per le quali si assegnano 12 mesi, trovano applicazione le 
norme regionali al momento vigenti ed ancora, che trascorso il termine fissato per l’adegua-
mento, continueranno a valere le norme regionali vigenti in quanto compatibili; diversa-
mente trovano diretta applicazione i disposti statali. 

 

9.2 Le norme regionali 
 

Nel caso della Regione Piemonte opera fin dal 1998 la L.R. 40 del 14/12/1998 “Di-

sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione” che, an-
ticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una pro-
pria disciplina di valutazione ambientale per piani e programmi. 

È quindi evidente come, in attesa di adeguamento legislativo regionale, abbia trovato 
applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98. 

Al fine tuttavia di raccordare meglio, la disciplina regionale richiamata con le norme 
statali e tenendo conto della difficoltà per la Regione di legiferare entro i termini assegnati, 
l’Assessorato competente aveva predisposto un atto di indirizzo formalizzato mediante la 
delibera di giunta regionale nr. 12-8931 del 9.6.08, pubblicata sul supplemento ordinario 
nr. 1 al BUR nr. 24 del 12.06.08; nell’allegato II della D.G.R. richiamata venivano forniti 
gli indirizzi specifici per la pianificazione urbanistica. 

In occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione Urbanistica 
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Regionale (L.R. 56/77 e s.m.i.), avvenuta con la L.R. 3/2013 prima e la L.R. 17/2013 suc-
cessivamente ed ancora con la D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016 (di revoca della D.G.R. 
2008), si sono definiti ulteriormente i procedimenti e gli adempimenti in materia di V.A.S. 
e come questi ultimi si raccordino proceduralmente con l’iter urbanistico vero e proprio. 

Come è già stato illustrato nella Premessa della Parte Prima, per la Variante Parziale 
in oggetto occorre procedere alla verifica preventiva di assoggettabilità alla valutazione am-
bientale. La variante, infatti, come nella maggior parte degli interventi di pianificazione 
urbanistica non ricade tra i casi di esclusione dal procedimento di V.A.S. previsti al c. 9, 
art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

 

9.3 Il procedimento della verifica preventiva 
 
 

Ai sensi del comma 8 dell’art.17 della L.r. 56/77 le varianti parziali sono sottoposte a 
verifica di assoggettabilità alla VAS. Nel caso in cui il P.R.G. oggetto di variante sia stato 
sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e l’eventuale V.A.S. sono limitate agli 
aspetti che non sono stati oggetto di precedente valutazione. 

Ai sensi del comma 11 dell’art.17 della L.r. 56/77 per le varianti parziali, la V.A.S., 
ove prevista, è svolta dal Comune o dall’ente competente alla gestione urbanistica, purché 
dotato della Struttura di cui all’art.3bis comma 7 della LR 56/77 (Organo Tecnico), in modo 
integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche disposizioni definite con 
apposito provvedimento della Giunta Regionale. 

Dal punto di vista procedurale, le citate disposizioni regionali fanno riferimento a: 

D.G.R. n.12-8931 del 9 giugno 2008 “D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia 

ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di va-

lutazione ambientale strategica di piani e programmi” contenente all’Allegato II, indirizzi 
specifici per la pianificazione urbanistica; 

D.G.R. n.25-2977 del 29 febbraio 2016 “Disposizioni per l’integrazione della proce-

dura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica, ai sensi della LR 56/77 (Tutela e uso del suolo)” contenente l’Allegato I che 
sostituisce, integrandolo l’Allegato II alla D.G.R. n.12-8931 del 9 giugno 2008. 

Ai sensi delle suddette D.G.R. per le varianti parziali sono previsti due iter procedurali 
integrati alternativi (rif. Allegato 1 lettere j1 e j2): 

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “in maniera contestuale”; 

J.1_Procedimento integrato per l’approvazione di varianti parziali al P.R.G.: fase di 
verifica di assoggettabilità e pubblicazione “in sequenza”. 
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Nel caso in questione si è valutato più opportuno optare per il procedimento integrato 
“in maniera contestuale”. Tale procedura risulta consigliabile nel caso di proposte di va-
riante che non hanno complessi risvolti ambientali. 

Nell’ambito di tale procedimento integrato il Comune adotta la variante parziale, com-
prensiva del documento tecnico per la fase di verifica VAS, pubblica la variante parziale 
per 15+15 gg per le osservazioni, trasmette la variante parziale e il documento di verifica ai 
soggetti con competenza ambientale che inviano i pareri entro i successivi 30 gg dalla data 
del ricevimento. La fase di verifica di assoggettabilità, si conclude con l’emissione del prov-
vedimento di verifica da parte dell’autorità comunale competente, che tiene conto dei pareri 
trasmessi dai soggetti con competenza ambientale; in caso di necessità di avvio della fase 
di valutazione utilizza gli elementi forniti dai soggetti con competenza ambientale consultati 
per svolgere la specificazione dei contenuti del rapporto ambientale. Il provvedimento è 
reso pubblico sul sito informatico del Comune (art 12, c 5, d.lgs. 152/2006). 
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10. LE INFORMAZIONI UTILI PER LA FASE DI VERIFICA 
 

10.1 Riferimento normativo 
 

Le informazioni utili per la fase di verifica di assoggettabilità alla valutazione della 
variante in oggetto sono quelle desumibili dall’allegato I del D. Lgs. 04/08 correttivo del D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i.  

 

10.2 Generalità 
 

Come già anticipato al punto uno precedente ed ancora nella Parte Prima del presente 
documento, alla quale si rimanda per le descrizioni degli oggetti di variante concernenti gli 
aspetti di carattere urbanistico, geologico, acustica e paesaggistico-ambientale, dati gli in-
terventi che si intendono apportare con la presente variante parziale, la tipologia delle mo-
difiche introdotte nonché l’iter di modifica al P.R.G. seguito si determina l’obbligatorietà 
dell’attivazione del procedimento di V.A.S. con lo svolgimento della fase preliminare di 
Verifica di Assoggettabilità al fine di appurare l’insorgenza di potenziali ricadute ambien-
tali. A seguito della fase di verifica, ormai obbligatoria per la quasi totalità dei procedimenti 
urbanistici di formazione e variante dei piani regolatori (sono previsti limitati casi di esclu-
sione, connessi principalmente con adeguamenti a norme e piani sovraordinati), l’Organo 
Tecnico Comunale sarà in grado di stabilire se gli approfondimenti e le analisi di carattere 
ambientale svolte sono sufficienti e dunque poter escludere la variante della procedura di 
Valutazione o se invece ricorra il caso di proseguire l’iter di V.A.S. con ulteriori analisi in 
sede di Rapporto Ambientale. Qualora si verifichi il caso di esclusione occorrerà prevedere 
le eventuali correzioni, integrazioni, modifiche al progetto preliminare di variante al fine di 
recepire le prescrizioni formulate dall’O.T. Comunale nel Provvedimento di Verifica. Tali 
prescrizioni sono desunte dai pareri che i soggetti con competenze in materia ambientale 
hanno fornito nella fase di consultazione secondo le specifiche competenze settoriali. 

Si è provveduto, dunque, nella prima parte della relazione, ad esaminare i singoli in-
terventi valutandoli anche secondo criteri di carattere paesistico – ambientale fornendo in 
tal modo informazioni utili per tali analisi ed indispensabili per pervenire ad un giudizio 
globale sulla variante.  
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10.3 Valutazioni in merito alle componenti natura, biodiversità e 
suolo 

 

Si introduce la valutazione delle componenti natura e biodiversità, considerando 
esclusivamente alcuni degli interventi introdotti con la presente variante. 

Non vengono prese in considerazione, infatti, alcune modifiche che non hanno chia-
ramente alcun tipo di ricaduta sulle componenti natura, biodiversità e suolo, come: 

- gli interventi che prevedono la riconversione di porzioni di suolo alla destinazione agri-
cola [interventi nn. 2 e 7(parte)], poiché tali modifiche chiaramente producono effetti 
di carattere esclusivamente positivo, o del tutto nullo, sulle componenti in oggetto, le-
gati al mantenimento del suolo libero da previsioni; 

- gli interventi di carattere normativo puntuale che non comportano variazioni sostanziali 
delle previsioni vigenti per gli ambiti specifici a cui si riferiscono (interventi nn. 3, 4, 
18 e 19), poiché mirano ad ottenere una migliore attuazione delle previsioni stesse, 
senza modificarne destinazioni o parametri vigenti; 

- gli interventi in cui, operando all’interno della superficie territoriale di ambiti residen-
ziali esistenti, si riconvertono aree a verde privato alla destinazione fondiaria residen-
ziale senza incremento della capacità edificatoria (interventi nn. 12 e 17): questa tipo-
logia di intervento, infatti, avviene in ambiti urbanizzati, edificati e posti all’interno 
della perimetrazione dei centri abitati, senza aumentare in alcun modo la volumetria 
ammessa all’interno degli ambiti residenziali stessi. Si rammenta che si operano tali 
modifiche per finalità legate alla creazione di una continuità nel tessuto edificato esi-
stente e all’operare interventi migliorativi per la situazione vigente negli ambiti territo-
riali in oggetto dal punto di vista urbanistico e architettonico. Gli interventi citati non 
comporterebbero, di fatto, consumo di suolo, operando all’interno del tessuto edificato 
da tempo consolidato in ambiti residenziali già urbanisticamente individuati dal Piano: 
in questi casi, nonostante si operi in ambiti residenziali urbanizzati esistenti, si è co-
munque considerato il cambio di destinazione come consumo di suolo ai sensi 
dell’dell’art. 31 del P.T.R.; 

- gli interventi di puntuale incremento della capacità edificatoria per singoli fabbricati 
esistenti (intervento n. 6) o per ambiti residenziali già individuati dal piano, senza mo-
dificarne la perimetrazione (interventi nn. 11 e 13), poiché si prevedono limitati e pun-
tuali incrementi della volumetria assentita senza produrre consumo di nuovo suolo in 
ambiti già previsti dallo strumento urbanistico in continuità con il tessuto edificato esi-
stente e senza ricadute sugli elementi approfonditi al presente capitolo; 

- l’intervento di aggiornamento di un tratto di un impianto di risalita a sud del territorio 
comunale (intervento n. 14) poiché, configurandosi come un mero aggiornamento ur-
banistico volto ad allineare la pianificazione comunale agli esiti di approfondimenti 
specialistici già svolti, l'intervento non introduce nuove pressioni ambientali e non com-
porta ampliamenti del sistema sciistico, mantenendo invariato il livello di compatibilità 
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paesaggistica e ambientale già accertato nelle procedure di valutazione del progetto 
sovraordinato; 

- l’intervento di riconversione di porzioni di superfici urbanisticamente già individuate 
dal piano ad altre destinazioni urbanistiche: da residenziale ad altra residenziale (inter-
vento n. 16) o da residenziale a terziario-campeggio [intervento n. 7(parte)]. Questi 
interventi non comportano consumo di suolo e si conformano come semplici cambi di 
destinazione atti a rendere le previsioni vigenti di più semplice attuazione o interventi 
che riducono addirittura il carico urbanistico previsto dal Piano vigente, introduzione 
la funzione turistico-ricettiva, localizzata in continuità con il tessuto edificato esistente, 
rispondendo agli obiettivi di valorizzazione sostenibile delle risorse territoriali e di pro-
mozione di forme di sviluppo pienamente compatibili con il contesto ambientale. 

 

 

 

Al presente punto si intendono, dunque, approfondire le ricadute sulle componenti 
natura, biodiversità e suolo che hanno i restanti interventi introdotti con la presente variante. 
Trattasi di interventi relativi al: 

 

- l’individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via 

Roma, Capoluogo (intervento n. 1), poiché si opera in modo limitato e puntuale (cer-
chio rosso e lettera A nell’estratto seguente) ma, seppur agendo in continuità con ambiti 
urbanizzati, con la perimetrazione dei centri abitati e con il tessuto edificato esistente, 
la superficie oggetto di cambio di destinazione risulta non ancora edificata e attual-
mente ricadente in area agricola E; 

 
 

A 



SU_300_26 parte seconda.docx 

 
199

- l’individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto (inter-
vento n. 5), poiché si opera su una superficie (indicato con cerchio rosso e lettera B 
nell’estratto seguente) che, seppur posta in continuità con l’ambito urbanizzato e con il 
tessuto edificato esistente della borgata, risulta ricadente in area agricola E; 

 

 

- l’individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Sil-

vio Pellico, Capoluogo (intervento n. 8), poiché si opera in modo limitato e puntuale 
(cerchio rosso e lettera C nell’estratto seguente) ma, seppur agendo in continuità con 
ambiti urbanizzati, con la perimetrazione dei centri abitati e con il tessuto edificato 
esistente, la superficie oggetto di cambio di destinazione risulta non ancora edificata e 
attualmente ricadente in area agricola E; 

- l’ampliamento dell’area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio 

Pellico, Capoluogo (intervento n. 9), poiché si prevede il lieve ampliamento superfi-
ciale dell’ambito servizi (indicato con cerchio rosso e lettera D nell’estratto seguente), 
seppure per motivi di indubbio interesse pubblico e su area posta in continuità con 
l’ambito edificato e con la perimetrazione dei centri abitati, attualmente ricadente in 
area agricola produttiva E; 

 

 

C 

B 

D 
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- l’individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri (inter-
vento n. 10), poiché si opera su una superficie (indicato con cerchio rosso e lettera E 
nell’estratto seguente) che, seppur posta in continuità con l’ambito urbanizzato e con il 
tessuto edificato esistente della borgata, risulta ricadente in area agricola E; 

 

 

- l’ampliamento dell’area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio (intervento 
n. 15), poiché si opera in modo limitato e puntuale (cerchio rosso e lettera F nell’estratto 
seguente) ma, seppur agendo in continuità con ambiti urbanizzati, con la perimetrazione 
dei centri abitati e con il tessuto edificato esistente, la superficie oggetto di cambio di 
destinazione risulta non ancora edificata e attualmente ricadente in area agricola E; 

 

 

 
 

E 

F 
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Gli ambiti oggetto di variante e il loro contesto interessano porzioni del comune di 
Sampeyre incluse dalla Tavola P5 Rete di connessione paesaggistica del PPR all’interno di 
aree di continuità naturale da mantenere e monitorare; si segnala, inoltre, la presenza di 
elementi della rete di fruizione e di sistemi fluviali (principalmente il Torrente Varaita, che 
interessano parzialmente le modifiche approfondite al presente punto). 

Per quanto attiene l’esame della diversità ecologica dell’area in esame, si è fatto rife-
rimento alle analisi, redatte da ARPA Piemonte, in merito al grado di biodiversità potenziale 
del territorio, che individua i principali elementi della rete ecologica, in funzione del numero 
di specie di mammiferi che il territorio è in grado di ospitare. Vengono individuate aree a 
maggior o minor pregio naturalistico, aree non idonee per caratteristiche intrinseche (coper-
tura del suolo, quota o pendenza) ed aree degradate per la presenza di intense attività antro-
piche. L’analisi ha elaborato il modello BIOMOD, relativo alla biodiversità potenziale dei 
mammiferi e FRAGM, che esprime il livello di connettività ecologica. 

Come si evince da una prima rappresentazione a scala regionale dei due modelli, il 
territorio di Sampeyre ricade nell’ambito di paesaggio n. 51 (Val Varaita). Gli interventi 
oggetto di approfondimento ricadono tutti all’interno dell’ambito n. 51 che è caratterizzato 
da valori alti sia in termini di biodiversità potenziale che in termini di connettività ecologica. 

 

  
Indicizzazione dei valori desunti dai modelli Biomod e Fragm per ambiti di paesaggio nella VAS del Piano Paesag-
gistico regionale - Fonte: Piano di Monitoraggio della VAS del PPR. Il comune di Sampeyre è incluso nell’ambito 
di paesaggio n. 51 (Val Varaita). Le aree di intervento ricadono all’interno dell’ambito 51, che indica classi di 
valore alte. 
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Nelle seguenti analisi ci si soffermerà, come anticipato, su sei interventi meritevoli di 
approfondimento: 

A. individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, 

Capoluogo (intervento n. 1)  

B. individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto (inter-

vento n. 5) 

C. individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio 

Pellico, Capoluogo (intervento n. 8) 

D. ampliamento dell’area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio 

Pellico, Capoluogo (intervento n. 9) 

E. individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri (inter-

vento n. 10) 

F. ampliamento dell’area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio (intervento n. 

15) 

 

 

Il modello ecologico FRAGM permette di conoscere il grado di connettività ecologica 
di un territorio, intesa come la sua capacità di ospitare specie animali, permetterne lo spo-
stamento, e definirne così il grado di frammentazione. Il dato rappresenta, dunque, uno degli 
elementi costituenti la rete ecologica del territorio, definendo il livello di interconnessione 
tra le diverse aree naturali “sorgente” presenti. 

Per il territorio della provincia di Cuneo, la Regione Piemonte ha reso disponibili le 
basi aggiornate per la Carta di Connettività Ecologica (dati pubblicati il 01.03.2023), che 
definisce il livello di interconnessione tra le diverse aree naturali identificate come “aree 
sorgente”. Le informazioni utili alla costruzione della carta vengono dedotte tramite l’ap-
plicazione di algoritmi di “cost distance” a partire da punteggi di frizione assegnati ad ogni 
habitat (Fonte: Geoportale Piemonte). 

 
Come riportato nei seguenti estratti della Carta della connettività ecologica (modello 

FRAGM) relativo alla provincia di Cuneo, tutte le aree oggetto di variante ricadono in por-
zioni di territorio che riportano un valore in termini di connettività ecologica molto alto. 
 
 

 

 

Seguono: estratti cartografici della Carta della connettività ecologica (modello FRAGM) relativo alla provincia di 
Cuneo, sull’area del comune di Sampeyre, elaborato nel 2023. In nero sono indicate le aree di intervento, oggetto 
di variante. Fonte: ARPA Piemonte - Elementi della rete ecologica della Provincia di Cuneo: carta degli habitat, 
Carta dell'uso del suolo, carta della connettività ecologica, aree di valore ecologico (AVE), aree sorgente ed ele-
menti di connessione (Geoportale Piemonte). 
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Intervento A - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Capoluogo 

 
Intervento B - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 

 
Intervento C - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pellico, Ca-

poluogo 
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Intervento D - ampliamento dell’area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, Capo-

luogo 

 
Intervento E - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 

 
Intervento F - ampliamento dell’area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 
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Il modello BIOMOD classifica il territorio regionale in relazione al suo grado di ido-
neità ambientale a costituire habitat per diverse specie di mammiferi e indica, quindi, la 
presenza di aree a diverso grado di biodiversità potenziale. In questo caso, il dato non pre-
senta un aggiornamento recente, pertanto si riporta di seguito un estratto cartografico del 
modello elaborato nel 2004 dalla Regione Piemonte. 

Le aree oggetto di variante presentano una situazione di biodiversità potenziale di 
valore scarso – molto scarso (intervento A), medio (interventi B, E e F), medio alto (inter-
venti C e D). Come ovvio le aree che, seppure poste n continuità con il tessuto edificato e 
le aree urbanizzate, sono poste a confine o nei pressi di aree naturali, hanno un valore di 
biodiversità potenziale maggiore delle aree poste all’interno delle aree edificate. 

 

 
Intervento A - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Capoluogo 

 
Intervento B - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 
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Intervento C - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pellico, Ca-

poluogo 

 
Intervento D - ampliamento dell’area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, Capo-

luogo 

 
Intervento E - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 
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Intervento F - ampliamento dell’area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

Estratti cartografici del modello BIOMOD sull’area del comune di Sampeyre, elaborato nel 2004. In nero sono 
indicate le aree di intervento, oggetto di variante. Fonte: ARPA Piemonte – Modello BIOMOD alla scala 1:10.000 
(Geoportale Piemonte). 

 

L’analisi e l’incrocio dei risultati ottenuti dai modelli ecologici descritti permette di 
individuare gli elementi essenziali alla funzionalità della rete ecologica di un territorio. Tali 
elementi sono: le core areas, le stepping stones, le buffer zones e i corridoi ecologici (aree 
di connessione permeabili). La Regione Piemonte, di concerto con l’ARPA, ha intrapreso 
un aggiornamento metodologico e cartografico per l’individuazione degli elementi della 
rete ecologica della Provincia di Cuneo. Pertanto, i seguenti estratti cartografici sono tratti 
dalle basi rese disponibili sul Geoportale della regione (dati pubblicati il 01.03.2023). 

Si evince che alcuni interventi si individuano all’interno del corridoio principale del 
Torrente Varaita (interventi A, C, D e F). 

L’intervento A è posto al confine con un’Area di Valore Ecologico (Foreste acidofile 
di Quercus sp. delle aree pedemontane in Liguria, Piemonte e Lombardia) che non viene 
interessa in modo diretto data la limitata e puntuale tipologia di intervento. 

L’intervento B è posto all’interno di due AVE (Prati da sfalcio a bassa e media altitu-
dine - Prati da sfalcio montani) che verranno considerate in fase di attuazione e progetta-
zione dell’area servizi in oggetto prevedendo un elevato grado di permeabilità del suolo. Si 
rammenta che la superficie interessata è stata considerata come consumo di suolo ed è og-
getto di compensazione. 

L’intervento C è posto all’interno di due AVE (Foreste acidofile di Quercus sp. delle 
aree pedemontane in Liguria, Piemonte e Lombardia - Prati da sfalcio montani) che ver-
ranno considerate in fase di attuazione delle previsioni urbanistiche, garantendo un elevato 
grado di permeabilità del suolo. Si rammenta che la superficie interessata è stata considerata 
come consumo di suolo ed è oggetto di compensazione. 

L’intervento D è posto all’interno di un’AVE (Foreste acidofile di Quercus sp. delle 
aree pedemontane in Liguria, Piemonte e Lombardia) che verrà considerata in fase di 
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attuazione e progettazione dell’area servizi in oggetto prevedendo un elevato grado di per-
meabilità del suolo. Si rammenta che la superficie interessata, oltre ad essere destinata ad 
area giardino e svago per la scuola esistente, è stata considerata come consumo di suolo ed 
è oggetto di compensazione. 

L’intervento E interessa in minima parte un’AVE [Boschi e foreste di Castanea sativa 
(comprese le colture da frutto ormai naturalizzate)] che verrà considerata in fase di attua-
zione e progettazione dell’area servizi in oggetto prevedendo un elevato grado di permea-
bilità del suolo. Si rammenta che la superficie interessata è stata considerata come consumo 
di suolo ed è oggetto di compensazione. 

L’intervento D interessa un’AVE (Prati da sfalcio a bassa e media altitudine) che verrà 
considerata in fase di attuazione e progettazione dell’area residenziale in oggetto preve-
dendo un elevato grado di permeabilità del suolo. Si rammenta che la superficie interessata 
è stata considerata come consumo di suolo ed è oggetto di compensazione. 

Non vengono interessati altri elementi della rete ecologica di rilevanza sovralocale. 

 
Intervento A - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Capoluogo 

 
Intervento B - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 
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Intervento C - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pellico, Ca-

poluogo 

 
Intervento D - ampliamento dell’area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, Capo-

luogo 

 
Intervento E - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 
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Intervento F - ampliamento dell’area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

Estratti cartografici degli Elementi della rete ecologica della Provincia di Cuneo, sull’area del comune di Sampeyre, 
elaborato nel 2023. In nero sono indicate le aree di intervento, oggetto di variante. Fonte: ARPA Piemonte - 
Elementi della rete ecologica della Provincia di Cuneo: carta degli habitat, Carta dell'uso del suolo, carta della 
connettività ecologica, aree di valore ecologico (AVE), aree sorgente ed elementi di connessione (Geoportale 
Piemonte). 

 

 

Per concludere, si riporta gli estratti della Carta degli Habitat, prodotta dalla Regione 
Piemonte nel contesto della revisione e aggiornamento cartografico degli elementi della 
Rete Ecologica della provincia di Cuneo sopracitato. 

Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “A”, relativa all’ individuazione 
dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Capoluogo, in parte 
come I1.3 “monocolture estensive e coltivate lavorate tecniche tradizionali e a bassa pro-

duttività” e in parte come G1.88 “foreste acidofile di Quercus sp. delle aree pedemontane 

in Liguria e Piemonte e Lombardia”. 

 
Intervento A - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Capoluogo 
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Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “B”, relativa all’individuazione 
dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto, come E2.2 “prati da sfalcio 

a bassa e media altitudine” e in parte come G1.A29 “boschi di Fraxinus postcolturali”. 

 

Intervento B - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 

 

Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “C”, relativa all’individuazione 
dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pellico, Capoluogo, 
in parte come E2.3 “prati da sfalcio montani” e in parte come G1.88 “foreste acidofile di 

Quercus sp. delle aree pedemontane in Liguria e Piemonte e Lombardia”. 

 

Intervento C - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pellico, Ca-

poluogo 
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Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “D”, relativa all’ampliamento dell’area 
servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, Capoluogo, come E2.3 
“prati da sfalcio montani” e in parte come G1.A29 “boschi di Fraxinus postcolturali”. 

 

Intervento D - ampliamento dell’area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, Capo-

luogo 

 

Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “E”, relativa all’individuazione 
dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri, come E2.1 “pascoli mesofili 

permanenti e prati brucati dal bestiame” e in parte come G1.7D “boschi e foreste di Casta-

nea sativa (comprese le colture da frutto ormai naturalizzate)”. 

 
Intervento E - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 
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Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “F”, relativa all’ampliamento dell’area 
residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio, in parte come E2.2 “prati da sfalcio a 

bassa e media altitudine” e in parte come I2 “parchi e giardini coltivati”. 

 
Intervento F - ampliamento dell’area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

 

Estratti cartografici della Carta degli habitat della Provincia di Cuneo, sull’area del comune di Sampeyre, elaborato 
nel 2023. In rosso sono indicate le aree di intervento, oggetto di variante. Fonte: ARPA Piemonte - Elementi della 
rete ecologica della Provincia di Cuneo: carta degli habitat, Carta dell'uso del suolo, carta della connettività eco-
logica, aree di valore ecologico (AVE), aree sorgente ed elementi di connessione (Geoportale Piemonte).  
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In generale, per quanto riguarda più nel dettaglio la biodiversità di specie presenti nel 
territorio del comune di Sampeyre, l’archivio faunistico e floristico delle Banche Dati Na-
turalistiche della Regione Piemonte fornisce dei dati visualizzabili in forma aggregata in 
una griglia a maglie quadrate (lato 5 Km). 

Nello specifico, il territorio in cui si prevedono gli interventi A, B, C e D risulta ca-
ratterizzato da 115 diverse specie di animali (periodo di osservazione dalla più antica del 
1980 alla più recente del 2023) con presenza sia di specie protette legalmente che meritevoli 
di attenzione e 47 vegetali (periodo di osservazione dalla più antica del 1907 alla più recente 
del 2004) con presenza sia di specie protette legalmente che meritevoli di attenzione. 

Il territorio in cui si prevedono gli interventi E e F risulta, invece, caratterizzato da 95 
diverse specie di animali (periodo di osservazione dalla più antica del 1972 alla più recente 
del 2023) con presenza sia di specie protette legalmente che meritevoli di attenzione e 123 
vegetali (periodo di osservazione dalla più antica del 1985 alla più recente del 2004) con 
presenza sia di specie protette legalmente che meritevoli di attenzione. 

Per le aree in esame viene fornito anche il dato relativo alla localizzazione delle os-
servazioni delle specie a scala più di dettaglio (lato 1 km) sia in termini di specie animali 
che vegetali. 

Per quanto riguarda la flora, nello specifico, tale mappa semaforica (su griglia di 1 
km) colloca gli interventi A, C e D(parte) in un settore che vede la presenza 23 specie, con 
un’osservazione di specie meritevoli di attenzione (periodo di osservazione anno 2004). 

Per l’intervento B la mappa segnala la presenza di 2 specie, con nessuna osservazione 
di specie meritevoli di attenzione o protette. 

Per l’intervento D, posto a cavallo di tre differenti spazi della griglia semaforica di 1 
km, la mappa, oltre al quadrante già citato, segnala in un quadrante la presenza di 2 specie 
non protette e nell’altro quadrante la presenza di una specie non protetta osservata nell’anno 
1970. 

Nel quadrante in cui ricade l’intervento E si segnala la presenza di 3 specie non pro-
tette, analogamente a quanto segnalato per il quadrante in cui ricade l’intervento F. 

Per quanto riguarda la fauna, nello specifico, tale mappa semaforica (su griglia di 1 
km) colloca gli interventi A, C e D(parte) in un settore che vede la presenza 30 specie, con 
71 osservazioni di specie meritevoli di attenzione e 51 di specie protette legalmente (periodo 
di osservazione dall’anno 1980 al 2015). 

Per l’intervento B la mappa segnala la presenza di 3 specie, con 5 osservazioni di 
specie meritevoli di attenzione e 4 di specie protette legalmente (periodo di osservazione 
dall’anno 2002 al 2012). 

Per l’intervento D, posto a cavallo di tre differenti spazi della griglia semaforica di 1 
km, la mappa, oltre al quadrante già citato, segnala in un quadrante la presenza di 6 specie, 
con 6 osservazioni di specie meritevoli di attenzione e 3 di specie protette legalmente (pe-
riodo di osservazione dall’anno 2005 al 2020), e nell’altro quadrante la presenza di 3 specie, 
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con 3 osservazioni di specie meritevoli di attenzione e 3 di specie protette legalmente (pe-
riodo di osservazione dall’anno 2000 al 2002). 

Nel quadrante in cui ricade l’intervento E si segnala la presenza di 18 specie, con 32 
osservazioni di specie meritevoli di attenzione e 7 di specie protette legalmente (periodo di 
osservazione dall’anno 1976 al 2021). 

Nel quadrante in cui ricade l’intervento F si segnala la presenza di 18 specie, con 21 
osservazioni di specie meritevoli di attenzione e 5 di specie protette legalmente (periodo di 
osservazione dall’anno 2000 al 2020). 

 

Il dataset più specifico, relativo ai dati puntuali delle singole osservazioni delle Ban-
che Dati Naturalistiche, risulta ad accesso riservato; pertanto, non è stato possibile appro-
fondire in merito poiché la fruizione della Banca Dati Naturalistica regionale è regolamen-
tata dalla “Deontologia e norme per l’utilizzo e l’accesso alle Banche Dati Naturalistiche 
Regionali” (Allegato A alla D.G.R. n. 23-12615 del 31/05/2004) che disciplina la diffusione 
dei dati e ne tutela le prerogative di proprietà e di sensibilità. Nello specifico, l’utilizzo dei 
dati puntuali (in scala minima) è consentito solamente ai gestori della BDN per le finalità 
legate al monitoraggio e alla conservazione di habitat e specie. Pertanto, come indicato da 
Regione Piemonte - Direzione Ambiente, energia e territorio - Settore Biodiversità e aree 
naturali non è possibile divulgare i dati per finalità diverse da quanto sopra indicato. 

 

Per completezza delle informazioni si intende riportare gli estratti della Carta fore-

stale e altre coperture del territorio 2000, al fine di verificare quali tipologie di coperture 
vengono indicate nelle aree di intervento. 

Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “A”, relativa all’individuazione 
dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto, come PT “querceti di rovere”. 

 
Intervento A - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Capoluogo 
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Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “B”, relativa all’individuazione 
dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto, come PT “prato-pascoli” e 
in parte come AF “acero-tiglio-frassineti”. 

 

Intervento B - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto 

 

Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “C”, relativa all’individuazione 
dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pellico, Capoluogo, 
come PR “praterie rupicole”. 

 

Intervento C - individuazione dell’area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pellico, Ca-

poluogo 
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Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “D”, relativa all’ampliamento dell’area 
servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, Capoluogo, in parte 
come AF “acero-tiglio-frassineti” e in parte come PR “praterie rupicole”. 

 

Intervento D - ampliamento dell’area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, Capo-

luogo 

 

Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “E”, relativa all’individuazione 
dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri, come PT “prato-pascoli”. 

 
Intervento E - individuazione dell’area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri 
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Tale carta classifica l’area oggetto di modifica “F”, relativa all’ampliamento dell’area 
residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio, in parte come UI “aree urbanizzate, infra-

strutture” e in parte come PT “prato-pascoli”. 

 
Intervento F - ampliamento dell’area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio 

Estratti cartografici della Carta forestale e altre coperture del territorio 2000 nel comune di Sampeyre. Fonte: 
Geoportale Piemonte. 
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Gli interventi urbanistici oggetto di approfondimento interessano complessivamente 
superfici di limitata estensione localizzate prevalentemente in continuità con il tessuto in-
sediativo esistente, lungo il margine dei nuclei abitati del capoluogo e delle borgate. Le 
trasformazioni previste riguardano principalmente aree attualmente classificate come agri-
cole e inserite in un contesto territoriale nel quale la matrice ambientale risulta già comun-
que significativamente influenzata dalla presenza di edificazioni, infrastrutture viarie e ser-
vizi pubblici. 

Dal punto di vista ecologico, gli ambiti interessati non risultano riconducibili ad ha-
bitat di interesse comunitario né ospitano elementi vegetazionali di particolare pregio natu-
ralistico. La copertura vegetale è costituita prevalentemente da prati permanenti, superfici 
agricole e vegetazione erbacea comune, con presenza sporadica di specie arbustive tipiche 
degli ambienti rurali montani. Analogamente, le aree non rappresentano siti di riproduzione, 
alimentazione o rifugio di particolare rilevanza per specie faunistiche di interesse conser-
vazionistico, configurandosi piuttosto come ambienti marginali utilizzati dalla fauna co-
mune, caratterizzata da elevata adattabilità alla presenza antropica. 

Le trasformazioni previste comportano inevitabilmente una riduzione della superficie 
agricola disponibile e la conseguente perdita di una quota limitata di vegetazione erbacea. 
Tuttavia, la localizzazione degli interventi in aderenza ai comparti urbanizzati evita l'insor-
genza di nuovi fenomeni di frammentazione territoriale e limita gli effetti sulla continuità 
della rete ecologica locale. La variante, infatti, privilegia interventi di completamento del 
sistema insediativo esistente rispetto all'espansione diffusa verso ambiti agricoli o naturali 
maggiormente integri, perseguendo un modello insediativo coerente con gli obiettivi di con-
tenimento del consumo di suolo e di riduzione della dispersione urbanistica. 

Sotto il profilo faunistico, gli impatti sono riconducibili principalmente alle fasi di 
cantiere, durante le quali potranno verificarsi temporanei fenomeni di disturbo derivanti 
dalla presenza di mezzi operativi, emissioni acustiche e movimentazione del terreno. Tali 
effetti risultano tuttavia limitati nel tempo, reversibili e confinati alle aree direttamente in-
teressate dalle lavorazioni, senza compromettere la funzionalità ecologica del territorio cir-
costante né determinare alterazioni significative delle popolazioni faunistiche locali, le quali 
dispongono di ampie superfici agricole e boscate limitrofe verso cui spostarsi temporanea-
mente. 

La valutazione assume caratteri ancora più favorevoli per gli interventi destinati a 
servizi pubblici. L'ampliamento dell'area scolastica lungo il Rio Chiotti, pur comportando 
il cambio di destinazione urbanistica di superfici agricole, prevede il mantenimento delle 
stesse a verde, escludendo nuove edificazioni e significative impermeabilizzazioni. Tale 
prescrizione consente di preservare la permeabilità dei suoli, mantenere la copertura vege-
tale e garantire la continuità della fascia ecologica connessa al corso d'acqua, che continua 
a svolgere una funzione di connessione ecologica a scala locale. La destinazione dell'area a 
spazio aperto per attività didattiche e ricreative determina pertanto un'incidenza ecologica 
significativamente inferiore rispetto ad una ordinaria trasformazione edilizia. 

Analoga considerazione riguarda le nuove aree di parcheggio previste presso le 
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borgate Becetto e Boeri. Le specifiche prescrizioni introdotte dalla variante impongono in-
fatti la realizzazione delle superfici mediante minime opere di sistemazione del terreno, il 
mantenimento della permeabilità del suolo e il divieto di impiego di pavimentazioni imper-
meabili in conglomerato bituminoso o cementizio. Tali accorgimenti consentono di conser-
vare parte delle funzioni ecologiche originarie delle superfici interessate, limitando l'altera-
zione del ciclo idrologico naturale, favorendo la ricarica della falda e mantenendo condi-
zioni favorevoli allo sviluppo della vegetazione erbacea spontanea. 

Particolare rilievo assumono inoltre le misure di mitigazione e compensazione previ-
ste dall'art. 39 delle Norme di Attuazione, che subordinano gli interventi di trasformazione 
del suolo all'adozione di soluzioni progettuali finalizzate al corretto inserimento paesaggi-
stico e ambientale, alla compensazione ecologica del consumo di suolo e all'incremento 
della qualità ambientale dei comparti interessati. L'impiego di specie vegetali autoctone, la 
conservazione delle superfici permeabili, la limitazione delle impermeabilizzazioni e la rea-
lizzazione di sistemazioni a verde contribuiscono a ridurre gli effetti derivanti dalla sottra-
zione di suolo agricolo e favoriscono il mantenimento della biodiversità locale. 

Considerando unitariamente i sei interventi, gli effetti cumulativi sulla componente 
flora, fauna e biodiversità risultano modesti. Pur determinando un consumo complessivo di 
suolo agricolo, le trasformazioni interessano superfici discontinue, di estensione contenuta 
e prive di particolare rilevanza ecologica, distribuite in contesti già urbanizzati o fortemente 
antropizzati. Non si determinano interruzioni significative della rete ecologica comunale, 
né vengono interessati corridoi ecologici principali, habitat prioritari o aree di elevata natu-
ralità. La funzionalità ecosistemica del territorio comunale rimane pertanto sostanzialmente 
inalterata. 

Nel complesso, la variante può essere ritenuta compatibile con la salvaguardia della 
componente biodiversità. Gli interventi non determinano impatti significativi sulle compo-
nenti floristiche e faunistiche né sulla connettività ecologica del territorio e risultano ac-
compagnati da misure normative e progettuali idonee a mitigare gli effetti delle trasforma-
zioni e a garantire il mantenimento di un soddisfacente livello di qualità ecologica e pae-
saggistica. 

 

 

Ponendo l’attenzione sulla risorsa suolo si ricorda che essa è una risorsa limitata e, 
visti i tempi estremamente lunghi necessari alla sua formazione, sostanzialmente non rin-
novabile: per tale motivo, gli impatti determinati su questa componente ambientale devono 
essere valutati come irreversibili e con carattere cumulativo e, pertanto, possono essere ri-
tenuti significativi secondo i criteri riportati nell’Allegato I del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Si reputa quindi che la risorsa “suolo” perduta debba essere compensata, alla luce di quanto 
previsto dalla Strategia dell’UE per il suolo per il 2030 “Suoli sani a vantaggio delle per-

sone, degli alimenti, della natura e del clima” (COM/2021/699 final) ed in linea con l’obiet-
tivo indicato dalla Commissione Europea e riportato nel Rapporto “Consumo di suolo, di-

namiche territoriali e servizi ecosistemici”, che prevede di azzerare il consumo di suolo 



SU_300_26 parte seconda.docx 

 
223

netto entro il 2050, precisando che:  

“Il consumo di suolo netto è valutato attraverso il bilancio tra il consumo di suolo e 

l’aumento di superfici agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recupero, 

demolizione, deimpermeabilizzazione, rinaturalizzazione o altro (Commissione Europea, 

2012). La Commissione ha chiarito che “azzeramento del consumo di suolo netto” significa 

evitare l’impermeabilizzazione di aree agricole e di aree aperte, anche in ambito urbano, 

e, per la componente residua non evitabile, compensarla attraverso la rinaturalizzazione 

di un’area di estensione uguale o superiore, che possa essere in grado di tornare a fornire 

i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali (Commissione Europea, 2016)”.  

Si evidenzia, inoltre, che “Nel 2021 il Ministero della Transizione Ecologica ha av-

viato il processo di definizione della nuova Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030, 

adottata con il Decreto n. 252 del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica il 3 

agosto 2023. Il nuovo documento strategico nazionale, in coerenza con gli obiettivi della 

Strategia Europea per la Biodiversità al 2030, punta a invertire l’attuale tendenza alla 

perdita di biodiversità e al collasso degli ecosistemi e a contribuire all’obiettivo interna-

zionale di garantire che entro il 2050 tutti gli ecosistemi del pianeta siano ripristinati, re-

silienti e adeguatamente protetti. […]. La nuova Strategia Nazionale per la Biodiversità al 

2030 prevede anche azioni e sotto-azioni specifiche (Ministero per la Transizione Ecolo-

gica, 2022): […]  

Azione B13.2: Affrontare il tema dell'impermeabilizzazione del suolo e della riquali-

ficazione dei siti dismessi contaminati per un ambiente edificato sostenibile. 

Sotto-Azione B13.2.a): Definire ed attuare misure concrete e decise per limitare, mi-

tigare e compensare l’impermeabilizzazione del suolo adottando la “Land take hie-

rarchy” indicata dalla Strategia europea per il suolo per il 2030 (SWD 2021 323 

final) che prevede, in ordine di priorità decrescente, di: a) evitare il consumo e l’im-

permeabilizzazione del suolo; b) riutilizzare le aree già consumate e impermeabiliz-

zate; c) utilizzare aree già degradate in caso di interventi assolutamente non evitabili; 

d) in questo ultimo caso, compensare gli interventi per arrivare a un bilancio non 

negativo di consumo e di impermeabilizzazione del suolo e per mantenere o ripristi-

nare i servizi ecosistemici. Avviare, inoltre, processi di rinaturalizzazione di suoli de-

gradati, anche ai fini della mitigazione del rischio idrogeologico, in ambito urbano e 

periurbano; […]”. 

Posto, inoltre, che il documento tecnico “Contenuti del Rapporto Ambientale per la 

pianificazione locale”, approvato con D.D. del Settore Valutazioni ambientali e procedure 
integrate della Regione Piemonte n. 701 del 30 novembre 2022, individua come prioritari 
interventi di compensazione finalizzati a deimpermeabilizzare/rinaturalizzare aree già ur-
banizzate o degradate, connotate da una superficie comparabile a quella compromessa dalle 
trasformazioni in progetto, si chiede che, oltre a quegli interventi aventi caratteristiche di 
mera mitigazione puntuale, le Amministrazioni individuino adeguati interventi coerenti con 
le finalità sopra citate. 
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Nel caso della presente variante si può affermare come alcuni degli interventi presi in 
esame, comportino consumo della risorsa suolo in quanto prevedono ampliamento di ambiti 
esistenti o individuazione di nuovi ambiti, seppur operando sempre in continuità con ambiti 
già edificati e urbanizzati esistenti. 

Per tutti gli interventi oggetto di approfondimento si rammenta come si operi su lotti 
contigui ad aree edificate, urbanizzate e poste all’interno o in continuità con la perimetra-
zione dei centri abitati. Gli interventi non generano di fatto frammentazione del territorio, 
ma mirano anzi a completare il tessuto edificato esistente, contenendo la dispersione inse-
diativa e favorendo una crescita ordinata e coerente del territorio, consolidando ambiti esi-
stenti, evitando la formazione di nuovi poli isolati e la dispersione insediativa non control-
lata. Le modifiche favoriscono l’integrazione dei lotti nel contesto urbano e periurbano esi-
stente, preservando la continuità del tessuto edilizio e assicurando un uso sostenibile e or-
dinato del territorio, con un limitato consumo di suolo in parte già compensato da altri stralci 
di ambiti urbanistici proposti con il presente atto di variante. 

Tutti gli interventi che producono consumo di suolo o variazione dei parametri 

urbanistici vigenti, sono state ricondotte alle disposizioni di cui al comma 9 dell’art. 

39 delle Norme di Attuazione, ai fini di una corretta progettazione degli interventi e 

del loro armonico inserimento nei contesti in cui ricadono, sotto il profilo paesaggistico 

e ambientale, nonché della compensazione del consumo di suolo. 
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10.4 Caratteristiche del piano 

 
In quale misura il 

piano o il programma 

stabilisce un quadro di 

riferimento per pro-

getti ed altre attività, o 

per quanto riguarda 

l’ubicazione, la na-

tura, le dimensioni, e 

le condizioni operative 

o attraverso la riparti-

zione delle risorse 

La Variante in oggetto rappresenta il riferimento per la realiz-
zazione degli interventi edilizi e delle connesse urbanizzazioni 
programmate per l’aggiornamento delle previsioni insediative 
in funzione di fabbisogni locali. 
Il quadro di riferimento definito dalla variante consiste nell’or-
dinaria attività di conformazione del suolo attraverso la fissa-
zione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico-edilizi coe-
renti con le disposizioni legislative regionali. 

In quale misura il 

piano o il programma 

influenza altri piani o 

programmi, inclusi 

quelli gerarchica-

mente ordinati 

La Variante per sua natura di variante urbanistica propria del 
livello comunale non determina ricadute su altri piani o pro-
grammi. 
Esplica invece gli effetti di trasformazione del suolo connessi 
agli interventi edilizi previsti. 

La pertinenza del 

piano o del pro-

gramma per l’integra-

zione delle considera-

zioni ambientali, in 

particolare al fine di 

promuovere lo svi-

luppo sostenibile 

La variante opera delle scelte urbanistiche per soddisfare in-
dubbi interessi di carattere pubblico, legati a differenti settori. 
Si prevedono individuazioni di nuovi ambiti residenziali, am-
pliamenti di ambiti residenziali esistenti, con e senza incre-
mento della capacità edificatoria, e puntuali incrementi della 
capacità edificatoria in ambiti o su fabbricati esistenti; si pre-
vede l’individuazione di alcune aree servizi pubblici a parcheg-
gio e l’ampliamento di un’area servizi scolastici esistente; si 
prevedono alcuni stralci con riconversione a destinazione ine-
dificabile di una discreta quantità di superficie; si prevede l’in-
troduzione di alcune specifiche norme atte a rendere di più 
semplice attuazione le previsioni urbanistiche vigenti; si pre-
vede l’individuazione di un ambito terziario per campeggio su 
una superficie attualmente riconosciuta come residenziale; si 
prevede l’aggiornamento di un tratto di impianto di risalita. Le 
modifiche relative al settore residenziale comportano un decre-
mento della volumetria assentita, che resta a disposizione per 
future esigenze di settore, mantenendo la capacità insediativa 
residenziale di P.R.G. invariata. Le integrazioni e le modifiche 
normative introdotte hanno comunque confermato le previ-
sioni quantitative dello strumento urbanistico vigente. Come 
anticipato precedentemente, alcuni degli interventi previsti ri-
cadono all’interno di zone sottoposte a vincoli paesaggistici – 
ambientali senza comunque determinare particolari 
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problematiche di carattere ambientale poiché modificano pre-
visioni in parte già attuabili o previste dallo strumento urbani-
stico o meglio lo adattano alle effettive situazioni presenti ed 
in atto. Nella maggior parte dei casi si tratta di modificare delle 
disposizioni puntuali al fine di adattare le previsioni di piano 
alle nuove esigenze dei singoli settori e/o aree che sono inter-
venuti in tempi recenti, così da garantire l’attuazione dello 
Strumento Urbanistico vigente con gli obiettivi prefissati. 

Problemi ambientali 

pertinenti al piano o al 

programma 

Come detto, le modifiche di carattere normativo e di aggiorna-
mento della documentazione di P.R.G. non producono diretta-
mente o indirettamente ricadute negative sulle componenti am-
bientali e/o paesaggistiche poiché sono formulate al fine di 
conseguire una maggiore chiarezza applicativa di quanto oggi 
assentito e previsto. 

La rilevanza del piano 

o del programma per 

l’attuazione della nor-

mativa comunitaria 

nel settore dell’am-

biente (ad es. piani e 

programmi connessi 

alla gestione dei rifiuti 

o alla protezione delle 

acque) 

La Variante per la specificità delle sue previsioni non riveste 
significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore ambientale. 
Va inoltre sottolineato che le aree in questione sono collegate 
o facilmente collegabili alla fognatura comunale servite dalle 
infrastrutturazioni e dai servizi comunali quali la raccolta dei 
rifiuti urbani. 

 

 

 

10.5 Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere inte-
ressate 

 
Probabilità, durata, fre-

quenza e reversibilità degli 

effetti 

Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, te-
nendo conto che riguardano trasformazioni urbanistico-
edilizie del suolo, sono permanenti ed irreversibili. 

Carattere cumulativo de-

gli effetti 

Non sono rilevabili effetti cumulativi negativi. 
Si possono invece prevedere effetti cumulativi positivi in 
relazione alla risposta ai fabbisogni che affronta la variante 
per quanto concerne la locale situazione sociale ed econo-
mica. 

Natura transfrontaliera 

degli effetti 

I contenuti della variante non comportano effetti transfron-
talieri. 
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Rischi per la salute umana 

o per l’ambiente (ad es. in 

caso di incidenti) 

Gli interventi previsti non comportano rischi per la salute 
umana e per l’ambiente. 

Entità ed estensione nello 

spazio degli effetti (area 

geografica e popolazione 

potenzialmente interes-

sate) 

L’area geografica e la popolazione interessata è quella 
strettamente locale. 

Valore e vulnerabilità 

dell’area che potrebbe es-

sere interessata a causa: 

- delle speciali caratteri-

stiche naturali o del pa-

trimonio culturale 

- del superamento dei li-

velli di qualità ambien-

tali o dei valori limite 

dell’utilizzo intensivo 

del suolo 

Non si prevedono interferenze dirette od indirette su aree 
con particolari caratteristiche naturali o sul patrimonio cul-
turale locale. 
Gli interventi della variante inoltre tendono a garantire va-
lori di utilizzo del suolo ottimali sia per la densità insedia-
tiva prevista sia per il rapporto tra insediamenti ed aree per 
servizi. 

Effetti su aree o paesaggi 

riconosciuti come protetti 

a livello nazionale, comu-

nitario o internazionale 

Non si verificano interferenze tra gli interventi previsti ed 
aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazio-
nale, comunitario o internazionale. 

 
 
 

10.6 Misure di mitigazione 

 

Per alcuni degli interventi previsti, a seguito dell’attivazione della procedura di veri-
fica di assoggettabilità, potrà valutarsi la possibilità di individuare all’interno delle norme 
di piano alcune disposizioni atte ad implementare la normativa vigente al fine di migliorare 
l’inserimento paesaggistico e la sostenibilità ambientale; queste prescrizioni saranno frutto 
della fase di consultazione degli enti con competenze in materia ambientale, attivata me-
diante la procedura di Verifica di V.A.S. 
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PARTE TERZA: 
DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA PROCEDURA 
DI VAS ED ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE SUL 
PROGETTO PRELIMINARE NECESSARIE PER LA 
FORMAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO DI VA-
RIANTE 
------------------------------------------------------------------------------ 
 
 

La documentazione di Variante costituente il Progetto Preliminare, ed in particolare 
l’elaborato costituente il Rapporto Preliminare, è stata inviata ai soggetti competenti in ma-
teria ambientale, individuati in Provincia di Cuneo, Settore Tutela Ambiente, A.R.P.A. Pie-
monte Struttura Semplice _ Attività di produzione e A.S.L. CN1 Dipartimento di preven-
zione – Servizio igiene e sanità pubblica al fine di espletare la fase di verifica di assogget-
tabilità a V.A.S. della Variante urbanistica predisposta dal Comune di Sampeyre avente 
come oggetti di intervento:  

1) Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r33/C presso Via Roma, Ca-
poluogo; 

2) Stralcio area a verde privato e riconversione in area agricola presso B.ta Fiandrini; 
3) Specificazione normativa per area 3.3/1/a1/NI presso B.ta Calchesio; 
4) Introduzione norma specifica in area servizi a parcheggio presso B.ta Borgo di Rore; 
5) Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Becetto; 
6) Puntuale incremento della capacità edificatoria per fabbricato esistente presso B.ta 

Rore; 
7) Stralcio area residenziale di completamento 1.1/1/r12/C e contestuale individuazione 

area terziaria 1.1/1/trca1/NI; 
8) Individuazione area residenziale di completamento 1.1/1/r34/C presso Via Silvio Pel-

lico, Capoluogo; 
9) Ampliamento area servizi scolastici a1 in zona 1.1/1/r4/CIE presso Via Silvio Pellico, 

Capoluogo; 
10) Individuazione area servizi a parcheggio in progetto presso B.ta Boeri; 
11) Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completamento 

1.1/1/r27/C presso B.ta Fiandrini; 
12) Ampliamento superficiale area residenziale di completamento 1.1/1/r20/C presso B.ta 

Palazzo senza incremento della capacità edificatoria; 
13) Puntuale incremento della capacità edificatoria in area residenziale di completamento 

1.1/1/r29/C presso Via Roma, Capoluogo; 
14) Aggiornamento tratto di impianto di risalita in progetto; 
15) Ampliamento area residenziale 3.3/1/r2/CIA presso B.ta Calchesio; 
16) Riconversione specifici lotti da destinazione residenziale di completamento 1.1/1/r18/C 

a 1.1/1/r19/C senza incremento della capacità edificatoria presso B.ta Palazzo; 
17) Ampliamento area residenziale 1.1/3/r1/CIS presso B.ta Palazzo senza incremento della 
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capacità edificatoria e introduzione norma specifica per recupero singolo fabbricato; 
18) Introduzione norma specifica fabbricato rifugio Meira Garneri per recupero spazio ac-

cessorio esistente; 
19) integrazione normativa art. 39, c. 3, let. b); 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 27/07/2026 è stato adottato il 
progetto preliminare della variante parziale in oggetto. 

A seguito dell’attivazione della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS, nei 
modi precedentemente illustrati ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m., sono pervenuti i pareri 
espressi da: Provincia di Cuneo con Determina Dir. nr. 1462 del 01/09/2026, A.S.L. CN1 
con nota prot. n. 0122134 del 19/08/2026, A.R.P.A. Piemonte con nota prot. 
00071183/2026 del 24/08/2026. 

L’organo tecnico comunale competente in materia di V.A.S., in conformità ai pareri 
resi dai soggetti competenti in materia ambientale, ha emesso il provvedimento di verifica 
(al quale si rimanda) ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e s.m. nel quale si esclude la 
Variante Parziale nr. 19 del comune di Sampeyre dalla procedura di Valutazione ritenendo 
necessario introdurre specifiche prescrizioni di carattere normativo/ambientale ad integra-
zione di quanto già disciplinato dal P.R.G. vigente, che si riportano in estratto.  

– “le previsioni di variante, così come definito dai pareri resi in sede di Verifica di VAS, 

non determinano la necessità di prevedere modifiche a quanto proposto in sede di Pro-

getto Preliminare in termini di aspetti ambientali, se non per il mero inserimento di di-

sposizioni normative a valenza mitigativa (per le valutazioni urbanistiche si rimanda 

alla documentazione del Progetto Definitivo non aventi incidenza per le valutazioni con-

dotte nel presente atto).  

In particolare, per le aree: 1.1/1/r19/C; 1.1/1/r20/C; 1.1/1/r27/C; 1.1/1/r29/C; 

1.1/1/r33/C; 1.1/1/r34/C; 3.3/1/r2/CIA (mapp, 7(p), 8(p), 11(p), 462(p) del Fg. 80), 

1.1/3/r1/CIS (fabbricato identificato al Fg. 112, map. 305), 1.1/1/trca1/NI, si richiamano 

ad integrazione di quanto previsto nelle presenti N. d. A.  e rispettivi quadri sinottici le 

seguenti prescrizioni improntate al conseguimento dello sviluppo sostenibile: 

 la progettazione degli interventi ammessi dovrà garantire una elevata qualità ar-

chitettonico- ambientale sia del prodotto urbanistico che edilizio operando in coe-

renza tipologica e formale con le vicine preesistenze e facendo riferimento alle 

linee guida adottate con D. G. R. n. 30- 13616 del 22.03.2010. Si raccomanda, in 

generale, di prevedere soluzioni progettuali in grado di garantire la riduzione del 

fabbisogno energetico ed idrico e della produzione di rifiuti nonché il migliora-

mento della gestione degli stessi e la sostenibilità energetico-ambientale. Ove pos-

sibile, dovrà essere privilegiato il ricorso a materiali da costruzione riciclabili e/o 

riciclati e a bassa impronta di carbonio e a fonti energetiche rinnovabili, massi-

mizzandone il ricorso al fine di assicurare, se tecnicamente possibile, una quota 

di soddisfacimento dei fabbisogni maggiore di quella prevista per gli interventi 

edilizi (ristrutturazioni e nuove costruzioni) dal D.Lgs. 199/2021 e ss.mm.ii. (che 

andrà in ogni caso garantita), in particolare valutando la possibilità di sfruttare 
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le coperture degli edifici esistenti e in progetto per l’installazione di impianti FV 

e la realizzazione di pensiline fotovoltaiche sulle eventuali aree adibite a parcheg-

gio. Inoltre, dove tecnicamente possibile, si raccomanda l’elettrificazione dei con-

sumi, per esempio per quanto attiene la produzione di acqua calda sanitaria e la 

climatizzazione (riscaldamento/raffrescamento, ventilazione, ecc.), al fine di ri-

durre l’“impronta di carbonio” delle modifiche previste, anche in relazione agli 

obiettivi vincolanti definiti dalla c.d. “Legge europea sul clima” (Regolamento 

UE 2021/1119); 

  Uso del verde 

nel richiamare le norme di cui agli artt. 21 e 31 delle presenti norme, si forni-

scono le ulteriori seguenti prescrizioni: 

- nella sistemazione delle aree a verde pubbliche e private, al fine di con-

seguire effetti di filtro- barriera con funzioni ecologiche, dovranno essere 

messe a dimora alberature ad alto fusto nella misura minima di 1 albero 

ogni 50 mq. di verde utilizzando specie autoctone. 

- le aree a parcheggio pubblico quando sono realizzate secondo una tipo-

logia a piazzale di dimensioni superiori a 200 mq. dovranno essere siste-

mate con impianto regolare di alberature, secondo modalità ed essenze 

concordate con l’Amministrazione Comunale, e pavimentate con elementi 

prefabbricati permeabili; 

- le recinzioni prospettanti su spazi pubblici o sul territorio agricolo do-

vranno essere realizzate o integrate con una siepe sempreverde idonea a 

limitare l’impatto paesistico del nuovo insediamento; 

- per quanto attiene la progettazione di eventuali spazi verdi, si racco-

manda di privilegiare l’impiego di specie vegetali autoctone, evitando in 

ogni caso l’utilizzo di quelle inserite nelle “liste nere” regionali, modifi-

cate da ultimo con D.G.R. n. 14-85 del 02/08/2024; 

- la localizzazione dell’area per servizi destinata a verde pubblico indivi-

duata cartograficamente nella zona R5.13 è vincolante fatte salve lievi 

modifiche da valutare con l’Amministrazione Comunale in sede di S.U.E.. 

 Permeabilità dei suoli 

Rispetto alla superficie fondiaria attinente a ciascun intervento edilizio di 

nuova costruzione dovrà essere garantita una percentuale di superficie per-

meabile in profondità pari almeno al 35%. Si possono conteggiare a tali fini 

le superfici a grigliato “proteggi prato” nella misura del 90% e le superfici 

con autobloccanti posate su sabbia nella misura del 50%. 

 Recupero idrico 

Ogni intervento edilizio di nuova costruzione dovrà essere dotato di una ade-

guata cisterna interrata per la raccolta e il successivo riutilizzo delle acque 

meteoriche della dimensione minima pari a mc. 0,06 per mq. di superficie 

coperta con un minimo di 10 mc. L’eventuale acqua in eccesso raccolta 
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dovrà, ove possibile, essere smaltita con un sistema “troppopieno” collegato 

a reti idriche differenti della pubblica fognatura. 

 Risparmio energetico 

Negli interventi edilizi di nuova costruzione dovranno essere previsti gli ac-

corgimenti e le misure finalizzate alla minimizzazione dei consumi di energia 

ed all’uso di fonti energetiche rinnovabili secondo il D. Lgs. 192/05 e la L. 

R. 13/07.  

Per l’illuminazione delle aree e dei percorsi di accesso alle aree urbanizzate, 

si segnala l’opportunità di privilegiare luci a spettro caldo prive di raggi UV 

per minimizzare possibili effetti negativi sulle componenti naturali.  

 Qualora alcune delle zone oggetto di modifica dovessero interessare aree boscate 

(così come definite dalla normativa vigente) è fatto l’obbligo di rispettare le prescri-

zioni di cui alla L.R. 4/2009. 

 Essendo territorialmente evidenziata la presenza di amianto naturale nel terreno, si 

richiede di porre la dovuta cautela nelle operazioni di scavo richiamando le norme 

in materia di “Terre e Rocce da Scavo” D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

 occorre garantire la conformità normativa rispetto ai seguenti aspetti: 

- per i materiali estratti come terre e rocce da scavo da collocare all’esterno del sito 

ovvero al suo interno, il riferimento normativo è costituito dal D.P.R. n. 120/2017 

(ex artt. 21 e 24), ovvero, nel caso di una gestione di tali materiali con qualifica di 

rifiuto, dalla Parte Quarte del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

- nelle previste operazioni di demolizione, si chiede di verificare preventivamente la 

presenza di materiali  pericolosi  (quali  amianto)  e  di  gestirne  il  corretto  smal-

timento/gestione  secondo  la normativa vigente; 

- quanto previsto dal Piano di Tutela delle Acque (PTA 2021) approvato con D.C.R. 

n. 179 - 18293, a seguito della D.G.R. n. 8-3089 del 16/04/2021 di riassunzione della 

proposta al Consiglio di revisione del Piano. 

 Per le aree oggetto di variante parziale 19 determinati consumo di suolo si ri-

chiede, in sede attuativa, di mettere in atto, valutando con l’Amministrazione Co-

munale le eventuali scelte e modalità, azioni di compensazione ecologica nei 

pressi dell’area d’intervento o in altre aree del comune opportunamente definite; 

ovvero, in caso di impossibilità o non opportunità, di prevedere la monetizzazione 

di tali opere che il Comune dovrà destinare per realizzare azioni compensative 

secondo modalità e tempistiche che riterrà opportune. 

In particolare, si evidenziano le seguenti aree: 1.1/1/trca1/NI; 1.1/1/r20/C; 

1.1/1/r27/C; 1.1/1/r29/C; 3.3/1/r2/CIA (mapp, 7, 8, 11, 462 del Fg. 80); 

1.1/1/r33/C e 1.1/1/r34/C.  

 

Per le aree a servizi d13 B.ta Becetto e d3 B.ta Boeri si richiamano ad integrazione di 

quanto previsto nelle N. d. A. e rispettivi quadri sinottici le seguenti prescrizioni 
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improntate al conseguimento dello sviluppo sostenibile: 

 la realizzazione delle aree dovrà avvenire con le minime opere di sistemazione 

necessarie alla realizzazione dei piazzali da destinare a parcheggio, imponendo 

comunque il mantenimento della permeabilità delle superfici (non è ammesso 

l’uso di asfalti o conglomerati cementizi), così da perseguire un elevato grado di 

naturalità e inserimento paesaggistico. “ 

Tali norme sono state richiamate, per gli oggetti di variante, secondo le valutazioni condotte 
nel procedimento di emanazione del Provvedimento di Verifica di VAS all’interno delle 
norme di attuazione del PRG. 

 

A seguito del deposito e pubblicazione del progetto preliminare di variante non sono 
giunte osservazioni da parte da parte di soggetti pubblici e/o privati. Relativamente al parere 
provinciale di cui al c.7, art.17 della L.R. 56/77 e s.m.i., la Provincia di Cuneo ha, con 
proprio provvedimento, espresso generalmente parere di regolarità tecnica favorevole in 
quanto si sono riscontrati i requisiti e condizioni tecniche necessarie a classificare la va-
riante quale parziale (commi 5 e 6, art.17 della L.U.R.); per alcuni oggetti sono stati richiesti 
approfondimenti in merito che l’Amministrazione ha puntualmente condotto e dai quali non 
sono emerse criticità tali da determinare stralci di previsioni, ma al massimo integrazioni / 
precisazioni anche con supporto di analisi geologiche specifiche. La Provincia ha altresì 
espresso parere di compatibilità con il Piano Territoriale Provinciale e con progetti sovra-
comunali mediante apposita verifica. In tale parere sono state fornite indicazioni di carattere 
generale e rilievi di carattere urbanistico che sono da considerare quali osservazioni ai sensi 
del c.7 dell’art.17 della L.R. 56/77 e s.m.i. (si rimanda alle determinazioni del Consiglio 
Comunale facenti parte dell’atto di deliberazione di approvazione della variante). 

 

Per concludere l’iter di variante occorre pertanto controdedurre alle osservazioni pervenute 
(dalla sola Provincia di Cuneo) e successivamente approvare in via definitiva la variante. 
La documentazione del progetto definitivo di variante necessita pertanto di modifiche atte 
a recepire le risultanze derivanti dal Provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a V.A.S. 
emesso dall’Organo Tecnico Comunale (modifiche normative di carattere ambientale), così 
come quanto definito in risposta all’osservazione pervenuta. Le modifiche apportate riguar-
dano esclusivamente interventi oggetto del Progetto Preliminare di variante e non aventi 
incidenza tale da definirne modificazioni sostanziali; pertanto, risultano essere accoglibili 
in sede di progetto definitivo. La documentazione prodotta per l’approvazione in sede di 
Consiglio Comunale risulta essere aggiornata con quanto descritto. 
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Si provvede ad evidenziare le modifiche relative all’osservazione pervenuta. 

 

 

 
edizione preliminare edizione definitivo 

  
12 - Area 1.1/1/r20/C 12 - Area 1.1/1/r20/C 
 
 
 

edizione preliminare edizione definitivo 

  
17 - Area 1.1/3/r1/CIS 17 - Area 1.1/1/r6/CIE 
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edizione preliminare edizione definitivo 

  
14 14 
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